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IL PIANO INDUSTRIALE 2022-2027 


GLI OBIETTIVI FINANZIARI 


Declinati i target finanziari 2023-2027: 


2023 2024 2025 2027 
Ricavi 7,6 mld 8 mld 8,8 mld 9,8 mld 
“EBITDA margin =5% | Si >, Res 
| PENZEBITDA 7,0-7,5x | 6-7x 4,5-5,5x | 2,5-3,5x. 
“Capex = == =300mln  -250mIn  -230mIn  -200mIno 
Target finanziari divisionali 
SHIPBUILDING 
2023 2024 2025 
Ricavi Cruise 3,8 - 4,2 mld 3,6 - 4 mld 3,8 - 4,2 mld 
‘ Ricavi Naval 2-2,2 mld Mise 25-27 md 
EBITDA margin =5,5% |. o 6,5% 
OFFSHORE 
2023 2024 2025 
Ricavi 0,9-1mld 1,1-1,2 mld 12-14 mld 
CEBITDA margin 59% 606 6,5% 


Rivoluzione Fincantieri: 
«Navi green e digitali 
per tornare a fare utili» 


Il Ceo Folgiero presenta la svolta industriale agli analisti. Fino a 4,2 miliardi 
di ricavi dalle crociere di qui al 2025. Il rilancio di Vard: eolico offshore strategico 


PIERCARLO FIUMANÒ 


«Come diceva Mandela non si 
perde mai. O si vince o siimpa- 
ra. Dobbiamo portare un futu- 
ro green e digitale a bordo del- 
le nostre navi»: il Ceo di Fin- 
cantieri Pierroberto Folgiero 
si presenta a Milano agli anali- 
sti con una new entry. Sul pal- 
co sale anche Bent Erik Nedre- 
vold, project manager di Vard, 
la controllata norvegese dive- 
nuta cuore strategico della ri- 
conversione digitale e green 
del colosso cantieristico che 
oggi che punta anche su navi 
eoliche e offshore “galleggian- 
ti” che valgono nel piano oltre 
1,2 miliardi di ricavi nel 2025: 
«Vard è la nostra arma segre- 
ta». A Trieste si punta molto su 
un investimento anche del Si- 
stema Paese nella transizione 
energetica che punti sull’eoli- 
co offshore nel Mediterraneo: 


«E un'opportunità gigantesca 
per l'Italia. Non c'è transizione 
energetica senza rinnovabili». 


ILCAPITAL DAY 


Folgiero ha presentato ieri nel 
suo primo Capital Day a Mila- 
noil piano diindirizzo strategi- 
co e i target finanziari del pia- 
no industriale che prevedono 
un ritorno all'utile netto nel 
2025, con una progressione 
deiricavi dai 7,6 miliardi di eu- 
ro previsti quest'anno ai 9,8 mi- 
liardi pianificati per il 2027: 
«Ci aspettiamo un rapporto fra 
ricavi e utile del 3%». Il piano 
rappresenta una svolta per il 
colosso pubblico triestino do- 
po la quotazione in Borsa nel 
2014. L’obiettivo è consolida- 
re il primato nelle navi da cro- 
ciera e nel militare ma anche 
garantire una redditività sod- 
disfacente e un buon dividen- 
do. E mercati se ne accorgono 


conla positiva accoglienza del- 
la Borsa che alla fine premia il 
titolo con un balzo del 3% a 
0,57 euro. 


LA RIVOLUZIONE DEI CANTIERI 


Loscenario è quello di un setto- 
re crocieristico stabile, dopo 
un 2022 complicato dai colpi 
di coda della pandemia, men- 
tre continua la crescita del mili- 
tare trainata dai programmi di 
ampliamento della flotta della 
Marina Militare Italiana e del- 
la US Navy (2,5-2,7 miliardi 
nel 2025). Il piano Folgiero 
punta molto sull’innovazione, 
immaginanuove e più efficien- 
ti linee di produzione nei can- 
tieri, da Monfalcone a Marghe- 
ra a Castellammare di Stabia, 
dove stanno entrando i robot. 
Ea questo proposito (vedi arti- 
colo a parte) il Ceo spiega che 
gli automi sostituiranno nei la- 
vori a bassa intensità la mano- 


dopera che «oggi non si tro- 
va». Il contesto di mercato è 
quello di una multinazionale 
delle costruzioni navali tra le 
più importanti al mondo, con 
18 stabilimenti in quattro con- 
tinenti, 20 mila dipendenti (il 
52%) in Italia: «Il profitto non 
è un fine ma è un mezzo. Una 
azienda che guadagna assu- 
me, investe ed è a prova di futu- 
ro». 


FORZA TECNOLOGICA 


Folgiero pone l’accento sulla 
forza tecnologica del gruppo 
conilsuo stato maggiore: il ca- 
po della finanza Giuseppe Da- 
do, il friulano Claudio Cislino 
(da gennaio nuovo vicepresi- 
dente esecutivo Corporate 
strategy e innovation) che trac- 
ciato la road map nel settore 
green e nella transizione digi- 
tale. L'ebitda margin è stimato 
al5% circa quest'annoe in pro- 


gressione al 6% circa il prossi- 
mo anno, al 7% circa nel 2024 
e all'8% circa nel 2027. 


REGIONALIZZAZIONE 


Folgiero traccia la panoramica 
dei mercati di un gruppo in 
uno scenario geopolitico che è 
cambiato: «Oggi la regionaliz- 
zazione delle produzioni è un 
fatto. Prima della guerra e del 
Covid, la produzione mondia- 
le si è spostata in Oriente dove 
manodopera, acciaio ed ener- 
gia costano meno. Ora stiamo 
assistendo a un trend inverso e 
noi con 18 cantieri sparsi in tut- 
to il mondo siamo pronti alla 
regionalizzazione». 


LA RIPRESA DELLE CROCIERE 

Idatiin mano agli analisti par- 
lano di un settore crociera inri- 
presa dopo il Covid con 20 mi- 
lioni di passeggeri nel 2022 
che saliranno a 46 milioni nel 
2030 con una forte ripresa del- 
le navi extra-lusso dove Fin- 
cantieri è già al lavoro con mar- 
chi come Ocean Cruises: nel 
complesso sono 57 le navi da 
crociera in portafoglio al 
2029. Nelle crociere si preve- 
donoricavi stabili grazie al soli- 
do backlog (3,8-4,2 miliardi 
nel 2023; 3,8-4,2 miliardi nel 
2025), con una ripresa degli 
ordini già nel 2022. 


PILASTRI STRATEGICI 


Nel piano industriale ci sono 
cinque pilastri strategici del 
gruppo che vuole concentrarsi 
sul business delle crociere, e 
nel settore difesa e offshore. E 
poici sono gli altri grandi obiet- 
tivi come la mitigazione dei ri- 
schi, la gestione dei costie otti- 
mizzazione delle dinamiche 


PIERROBERTO FOLGIERO 
L'AD DI FINCANTIERI DURANTE LA 
PRESENTAZIONE AGLI ANALISTI 


Il Ponte sullo Stretto? 
Se il sistema Paese ci 
chiede di lavorare a un 
progetto strategico 
noi ci siamo ma non 
saremo alla regia. 
Continua la crescita 
del militare trainata 
dai programmi di 
ampliamento della 
flotta della Marina 
Militare Italiana 


Lajoint con Leonardo 
in Orizzonti Sistemi 
Navali «è una 
cooperazione sinergia 
fra due eccellenze 
industriali» 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


di cassa, l’impegno nelle strate- 
gie di sostenibilità. 


LE INFRASTRUTTURE E IL PONTE 


Sultema infrastrutture Folgie- 
ro parla di una «rifocalizzazio- 
ne» del business che significa 
agire soprattutto con il criterio 
dei margini e nonin base a scel- 
te strategiche su mercati lonta- 
ni. Unriferimento al nuovo ter- 
minal per navi da crociera rea- 
lizzato con Msc a Miami, negli 
Stati Uniti. Inevitabile che nel 
piano industriale riemerga an- 
che il progetto del ponte sullo 
Stretto in cui Fincantieri è sta- 
ta chiamata più volte in causa: 
«Ci sono commesse che hanno 
un valore strategico per il Pae- 
se. Se il sistema Paese chiede a 
Fincantieri di mettersi al servi- 
zio di un progetto strategico, 
noi ci siamo ma non saremo al- 
la regia. Noi siamo un gruppo 
che deve costruire navi. Non 
possiamo fare tutto». Per il set- 
tore Infrastrutture il gruppo 
prevede ricavi sostanzialmen- 
te stabili intorno a 0,6 miliardi 
con un margine ebitda in gra- 
duale crescita al 3,5% nel 
2025. 


L'ASSE CON LEONARDO 


Per quanto riguarda i rapporti 
con l’altro colosso Leonardo 
Folgiero sottolinea che in Oriz- 
zonti Sistemi Navali «c'è una 
cooperazione di sostanza». 
Una sinergia fra due eccellen- 
ze che si potrebbe mettere a fat- 
tore comune: «La joint ventu- 
rein Orizzonti ha un potenzia- 
le che non è stato ancor di- 
schiuso e sarà nostra cura con- 
tinuare a portare avanti que- 
sto progetto». — 
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ERIK NEDREVOLD 


Il norvegese 


Sul palco del Capital Market 
in cui Fincantieri ha presen- 
tato agli analisti il piano è sa- 
lito anche Bent Erik Nedre- 
vold (foto), project manager 
di Vard, la controllata norve- 
gese divenuta cuore strategi- 
co della riconversione digita- 
le e green del colosso cantie- 
ristico che oggi che punta an- 
che su navi eoliche e offsho- 
re "galleggianti" che valgo- 
no nel piano oltre 1,2 miliardi 
di ricavi nel 2025: «Vardè la 
nostra arma segreta». 


CLAUDIO CISILINO 


L'emergente 


É stata una lunga giornata 
perilmanagement di Fincan- 
tieri che ha riunito a Milano 
gli analisti finanziari impe- 
gnati fino al pomeriggio 
nell'incontro con i vertici 
dell'azienda. Circa quattro 
ore fra slide e presentazioni. 
Fra i protagonisti nel mana- 
gementuna new entry, Clau- 
dio Cisilino, nominato in gen- 
naio vicepresidente esecuti- 
vo Executive VP Opera- 
tions,Corporate Strategy. 


GIUSEPPE DADO 


L'uomodeinumeri 


Lostorico chief financial offi- 
cer di Fincantieri Giuseppe 
Dado si è confrontato on gli 
analisti sui contenuti finan- 
ziari del piano industriale. 
Fincantieri ha l'obiettivo di 
raggiungere «a fine lavoro» 
un rapporto tra ricavi e utile 
netto del 3%, dopo aver con- 
fermato le stime di raggiun- 
gere un utile nel 2025. Il pri- 
motrimestre del2023 ha re- 
gistato un aumento dei rica- 
vi del4,9% rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno scorso. 


Illustrata la nuova organizzazione produttiva per rendere più efficienti gli stabilimenti: 
in arrivo gru giganti per accelerare i processi di allestimento delle grandi navi 


«Testchiavea Monfalcone: 
i robot fanno il lavoro 
degli operai che mancano» 


Luigi Dell'Olio 


«A Monfalcone stiamo met- 
tendo a punto soluzioni inno- 
vative, che spesso vengono 
poi estese agli altri nostri can- 
tieri in giro per il mondo. Sul 
territorio c'è una grande pro- 
pensione verso l’innovazio- 
ne, che ci consente già oggi di 
usare dei robot per svolgere 
attività a basso valore aggiun- 
to un tempo appannaggio di 
lavoratori stranieri, che or- 
mai sono divenuti difficili da 
trovare». Così Pierroberto Fol- 
giero, amministratore delega- 
to di Fincantieri, ha risposto a 
una sollecitazione de Il Picco- 
loin merito ai processi di inno- 
vazione che stanno caratteriz- 
zando lo stabilimento più no- 
totrai18delgruppo.«AMon- 
falcone è in corso un ridise- 
gno delle sequenze che punta 
adaccorciare iltempo di occu- 
pazione del bacino, il che si- 
gnifica abbassare costo di una 
nave, dato che quanto più re- 
sta in bacino, tanto più salgo- 
no i costi di occupazione del 
cantiere, mentre con il ridise- 
gno delle sequenze il costo fis- 
so viene spalmato su più na- 
vi», ha spiegato. 
Perpoiricordare che l’obiet- 
tivo è di arrivare a utili del 3% 
rispetto ai ricavi e, percentrar- 
lo, occorre agire su ogni singo- 
la voce di spesa. «Attualmen- 
te la costruzione di una nave 
avviene un po' come i matton- 
cini della Lego. Prima sitaglia 
l'acciaio, quindi si fanno dei 
blocchi, successivamente con 
una grande gru vengono cari- 
cati e immessi nel bacino. A 
Monfalcone abbiamo ridise- 
gnato queste sequenze in mo- 
do da creare blocchi molto 
grandie allestirli a terra, capo- 
volti». Questo nuovo approc- 


SESSION 


ir 

ILAVORI 

FOLGIERO DURANTE IL CAPITAL 
MARKET CON | MANAGER DEL GRUPPO 


Quello di Panzano è 
stato indicato come 
cantiere modello in 
cui sperimentare 
soluzioni innovative 
da esportare altrove 


cio, aggiunge Folgiero, porta 
benefici anche alla sicurezza 
sul lavoro, dato che gli operai 
non devono più lavorare sulla 
naveeatestain giù, main ma- 
nieranaturale sui blocchi, pri- 
ma che vengano montati. 
«Questo garantisce una pro- 
duttività di gran lunga mag- 
giore, con benefici a tutto ton- 
do sui conti aziendali, sulla so- 
stenibilità della sua crescita e 
sull'occupazione», ha aggiun- 
to. 

Per fare questo passaggio, 
occorrono gru molto più gran- 
di di quelle tradizionali. «Fa- 
cendo così i tempi di attraver- 
samento del bacino si riduco- 
nosensibilmente. Non dimen- 
tichiamo che, quandolavoria- 
mo, lo facciamo con i soldi no- 
stri e non dei clienti, e oggi la 


situazione deitassi (per finan- 
ziareilavori, ndr) è più pesan- 
te rispetto a qualche trime- 
stre fa, con impatti rilevanti 
per il costo del capitale circo- 
lante». La modernizzazione 
del cantiere di Monfalcone, 
ha ricordato il timoniere 
dell'azienda, in molti casi fa 
scuola a livello di gruppo, tan- 
to che spesso le innovazioni 
proposte sul territorio diven- 
tano patrimonio comune a li- 
vello di gruppo, anche a livel- 
lo internazionale. Moderniz- 
zazione che passa anche perl 
processo di digitalizzazione 
del cantiere. 

«Un esempio concreto in 
tal senso è il robot che fa il la- 
voro di saldatura della parte 
piatta al posto dell’operaio 
straniero che non troviamo 
più, anche alla luce dei proble- 
mi legati alle filiere delle sub- 
forniture, un tema molto sen- 
tito nel settore», è la spiegazio- 
ne. «Abbiamo un robot già 
produttivo che fa questo tipo 
di produzioni, che non spiaz- 
zanolavoroitaliano, adesem- 
pio la saldatura all’interno di 
un serbatoio, che aiutano a 
migliorare sensibilmente l’ef- 
ficienza dei processi». La digi- 
talizzazione, ha aggiunto, 
coinvolge anche la parte di 
progettazione, e consente di 
anticipare le criticità e quindi 
diintervenirein maniera tem- 
pestiva». 

Quindi la rivendicazione in 
chiusura: «Chi, come noi, è 
leader al mondo nella costru- 
zione delle navi, non può re- 
stare indietro sul fronte 
dell’innovazione. Quello che 
stiamo facendo a Monfalco- 
ne, progressivamente lo 
estendiamo a Marghera, inLi- 
guriaein Usa». — 
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LA REAZIONE DI PIAZZA AFFARI 


I mercati plaudono le stime: 
il titolo prende il volo (+3,96%) 


MILANO 


Le novità in casa Fincantieri 
trovano il plauso del merca- 
to.Il titolo ha chiuso la sedu- 
ta di ieri in rialzo del 3,96%, 
in controntedenza rispetto 
al Ftse All-Share Italia, che 
ha ceduto lo 0,48%. Conside- 
rato che gli analisti sono sta- 
tiimpegnati fino al pomerig- 
gio nell’incontro con i vertici 
dell’azienda, le prime valuta- 
zioni approfondite sul piano 


arriveranno oggi. La perfor- 
mance di ieri è dunque il ri- 
sultato da una parte dell’ana- 
lisi relativa ai risultati trime- 
strali comunicati nella sera- 
ta di martedì, dall’altra delle 
prime impressioni in merito 
ai programmi di crescita an- 
nunciati nel corso dell’Inve- 
stor day. L’andamento del ti- 
tolo nella giornata di ieri è in- 
dicativo in merito: dall’aper- 
tura in avanti vi è stato un 
crescendo della quotazione, 


a dimostrazione di come gli 
obiettivi indicati dai top ma- 
nager del gruppo della can- 
tieristica siano stati ben ac- 
colti dagli operatori di setto- 
re. Intanto, quanto ai nume- 
ri acquisiti, il periodo genna- 
io-marzo è andato in archi- 
vio con ricavi in crescita del 
4,9% rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno, un 
dato superiore alle stime ela- 
borate dalla maggior parte 
degli analisti nei giorni pre- 


cedenti, grazie soprattutto 
al buon contributo arrivato 
dal segmento offshore. «Il 
margine Ebitda ha raggiun- 
to quota 87 milioni contro le 
nostre attese di 83 milioni», 
sottolineano da Websim. 
«Mentre la posizione finan- 
ziaria netta è in aumento a 
2,9 miliardi (nostra attesa a 
2,8 miliardi), con ordiniinli- 
nea con attese a 909 milio- 
ni», silegge nel report. Che si 
sofferma in particolare sul 
recupero di marginalità, seb- 
bene l’indicatore resti sotto i 
livelli pre-Covid. Per Equita 
Sim, i risultati relativi al pri- 
mo trimestre sono coerenti 
con le attese, così come la 
guidance per l’intero eserci- 
zio in corso, che dovrebbe 
chiudersi con un Ebitda mar- 
ginal4,9%.L.D.0. 
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Lo scontro politico 


ILPUNTO 
MARCELLO SORGI 


IL CAPITANO 
SISMARCA 
MANONVUOLE 
ROMPERE 


e qualcuno - tra chi 
scommette sull’ipote- 
si che Meloni sulle ri- 
forme istituzionali 
prenderà una musata - ha 
cominciato a sperare in Sal- 
vini, dopo lo smarcamento 
a sorpresa della Lega nel 
giorno delle consultazioni, 
simetta il cuore in pace. 

Illeader leghista ha perfi- 
no più interesse della pre- 
mier a portare avanti il per- 
corso riformatore, perché è 
consapevole che se si bloc- 
cailpresidenzialismo, auto- 
maticamente si blocca l’au- 
tonomia differenziata, l’o- 
biettivo che intende concre- 
tizzare - ma Meloni non glie- 
lo ha affatto garantito - pri- 
ma della scadenza delle Eu- 
ropee del 2024. 

Perché allora martedì, du- 
rante i colloqui con le oppo- 
sizioni, ai quali partecipava 
come vicepresidente del 
consiglio, il Capitano ha 
mandato avanti i suoi a dire 
che il premierato, ipotesi su- 
bordinata che Meloni ave- 
va sciorinato davanti ai 
suoi interlocutori, non era 
nei patti né nel programma 
di governo? 

La risposta è che Salvini 
sabene come il presidenzia- 
lismo, stando ai sondaggi, 
abbia un alto tasso di gradi- 
mento presso gli elettori, e 
non vuole lasciare all’allea- 
ta tutto il merito dell’even- 
tuale realizzazione della ri- 
forma. 

Specie se questo risultato 
dovesse essere conseguito 
rinunciando all’elezione di- 
retta del Capo dello Stato, 
per non creare imbarazzo a 
Mattarella, e ripiegando, si 
fa per dire, sul capo del go- 
verno. Se questa fosse la 
strada, dovrebbe essere 
chiaro fin dall'inizio che è 
stata scelta da tutto il de- 
stra-centro, con un negozia- 
to interno tra i leader della 
coalizione e con La Lega 
che agisce da forza modera- 
trice per assicurare garan- 
ziealruolo del Parlamento. 

Vada sè che in questa trat- 
tativa faccia a faccia Salvini 
terrebbe il punto sull’unica 
cosa che gli interessa: l’auto- 
nomia. E peril resto chiede- 
rebbe solo di condividere 
l'insieme delle riforme. 
Quanto alla possibilità che, 
un attrito sulle istituzioni 
oggi, un altro sulle nomine 
domani, e magari un altro 
ancora sul Pnrr dopodoma- 
ni, il rapporto tra i due prin- 
cipali alleati della maggio- 
ranza possa davvero logo- 
rarsi, nonse ne parla. 

Il Capitano porta ancora 
sulla pelle le cicatrici della 
terribile estate del 2019, 
tra il Papeete e la crisi del 
governo gialloverde: quan- 
do partì per suonarle - pun- 
tando sulle elezioni antici- 
pate dopo poco più d’un an- 
no di legislatura -, e poi finì 
suonato. — 
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Leriforme 
della discordia 


Meloni frena la Lega: niente autonomia prima delle Europee 
| sospetti di Fdl su Salvini: vuole sabotare il premierato 


ILRETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


9 incastro delle rifor- 
me può complicare 
la vita al governo. 
Giorgia Meloni vuo- 

le impedire che la Lega possa 
utilizzare l'autonomia come 
strumento di propaganda per 
la campagna elettorale delle 
europee. Matteo Salvini vie- 


Il Carroccio vuole 

il federalismo entro la 
fine dell’anno. Ma l’iter 
sarà lunghissimo 


ne sospettato di sabotare l’ele- 
zione diretta del premier. 

A parole sembrano tutti 
d’accordo: presidenzialismo 
ora derubricato a premierato 
e autonomia differenziata de- 
vono procedere parallelamen- 
te. «E un unico pacchetto», ha 
detto Meloni. Eppure, non da 
oggi, l'equilibrio tra i due pro- 
getti è faticosissimo e poten- 
zialmente pericoloso. Fratelli 
d’Italia spinge per l'elezione 


L'ITER DEI DUE PROGETTI 


Il Consiglio dei ministri 
Il mese prossimo sul tavolo 
del Consiglio dei ministri po- 
trebbe arrivare la proposta 
del governo sull’elezione di- 
retta del premier 


In Commissione 

A quel punto il ddl finirà 
nella Commissione affari 
costituzionali della Came- 
ra guidata dal forzista Naza- 
rio Pagano 


Autonomiain Senato 

Il ddl sull’autonomia licen- 
ziato dal cdm a gennaio si 
trova nella commissione af- 
faricostuzionali del Senato 


ILepeleRegioni 

Dopo la Commissione ver- 
ranno l’esame dei livelli es- 
senziali delle prestazioni e 
gli accordi conle Regioni 


diretta del capo del governo 
(e non più dello Stato), men- 
tre il Carroccio fa pressione 
per approvare la riforma fe- 
derale il prima possibile, ma 
più arrivano proclami «la ap- 
proveremo in sei mesi», ripe- 
te il ministro Roberto Calde- 
roli e più il percorso parla- 
mentare sembra rallentare. E 
nonè uncaso. 

La tensione ha rischiato di 
esplodere martedì alla Came- 
ra. Meloni, nella biblioteca ri- 
ceveva le opposizioni per un 
confronto sulla forma di go- 
vernoe al pianoinferiore la Le- 
ga esprimeva i suoi dubbi: 
«Sul premierato, vedremo co- 
me sarà la proposta, non biso- 
gna privare il Parlamento dei 
suoi poteri», spiegava il capo- 
gruppo Riccardo Molinari. 
Mentre il vice di Salvini al mi- 
nistero dei Trasporti Edoardo 
Rixi rincarava la dose: «No al 
premierato». I meloniani, già 
sospettosi di indole, hanno 
sentito l’odore del sabotag- 
gio, visto che il premierato 
era l'oggetto della trattativa 
conle opposizioni. A quel pun- 
to Mario Sechi, capo ufficio 
stampa di Palazzo Chigi, è an- 
dato alla ricerca di Salvinitrai 
corridoi di Montecitorio, chie- 


La premier Giorgia Meloni 
conilvicepremier 
eministro 
delle Infrastrutture 
Matteo Salvini 


dendo di correggere subito la 
linea. Illeader della Lega però 
non era ancora arrivato alla 
Cameraela dichiarazione cor- 
rettiva arriverà soltanto in se- 
rata, peraltro in una forma 
piuttosto politichese, che gli 
ambienti vicino alla premier 
hanno giudicato non suffi- 
ciente per fugare i dubbi. 
Dettagli che raccontano il 
clima di sospetto che si vive in 
queste ore. Che l'autonomia 
differenziata non verrà appro- 
vata entro la fine dell’anno è 
ormai dato per certo da tutti 
quelli che osservano il percor- 
solegislativo. Il disegno di leg- 
ge approvato dal Consiglio 
dei ministri lo scorso gennaio 
si trova attualmente nella 
commissione Affari costitu- 
zionali del Senato (presiedu- 
ta dal meloniano Alberto Bal- 


boni) e tutto lascia pensare 
che ci resterà almeno per altri 
due mesi o più probabilmente 
alla fine dell’estate. Per prima 
cosa ci sono le audizioni: Bal- 
boni ha deciso di ascoltare il 
parere di 50 esperti. Ci vorrà 
del tempo quindi anche per- 
ché in quella commissione 
passano tutti i decreti e il ri- 
schio concreto è di sovrappor- 
si con la legge di bilancio che 
quest'anno comincerà il suo 
esame proprio dal Senato. Poi 
toccherà occuparsi dei Lep, ili- 
velli essenziali delle prestazio- 
ni che devono essere garantiti 
su tutto il territorio nazionale 
(una commissione di 60 costi- 
tuzionalisti si è insediata ieri e 
occorrerà attendere la relazio- 
ne finale). Ci sarà poi un tema 
finanziario: l'autonomia così 
come è stata concepita ha co- 


Pd: apertura di Conte per una bicamerale. Il leader di Azione: Renzi vira sul governo 


Opposizioni sparpagliate e sospettose 
Calenda taglia Boschi dalla fotografia 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


9 è chi come Pierfer- 
dinando Casini, da 
ex presidente del- 
la Camera, avvisa 

che «la Costituzione deve esse- 
retenutaalriparo dagli aggua- 
ti delle maggioranze». E chi, 
come la dem Anna Ascani va 
giù più dritta, bollando il presi- 
denzialismo «una follia». Ma 
all'indomani del primo round 
con la premier, tra le opposi- 
zioni esplode la fiera dei vele- 
ni: dalle parti di Elly Schlein, 
interpretano la proposta di 
una commissione bicamerale 
fatta da Giuseppe Conte come 
la mano tesa a Meloni di un ex 
premier che vuol dare l’idea di 
comprendere più di altri l’esi- 
genza di avere più poteri per 
chi deve governare: un leader 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA DEL PD 


Il presidente della 


Repubblica non si tocca, 


è l'istituzione 
più affidabile. 


Stop alle liste bloccate 


pronto a collaborare. Dalle par- 
ti di Calenda invece leggono la 
mano tesa di Renzi al premie- 
rato come l’inizio di una ampia 
virata verso la maggioranza. 
Quindi le riforme nel terzo Po- 
lo servono a completare una re- 
sadei contiinterna. 

Il campo è così così diviso: 
Pd, Sstelle, Verdi-Sinistra e 
+Europa sono fermamente 
contrari a un presidente elet- 
to, sia della Repubblica sia del 


ROSY BINDI 


EX MINISTRO DEL GOVERNO PRODI 


Siamo a favore 


consapevoli che 


l'instabilità degli esecutivi 


è un problema 


Consiglio dei ministri. A sor- 
presa, Carlo Calenda è sulle 
stesse posizioni, contro il presi- 
denzialismo e favorevole a un 
modello tedesco che rafforzi i 
poteri del premier. Matteo 
Renzi tifa per l'elezione diret- 
ta del Sindaco d’Italia. Ma die- 
tro la proposta di Calenda di 
un tavolo di coordinamento 
delle opposizioni, i renziani 
leggono una voglia di riavvici- 
narsi alla sinistra Pd e Sstelle. 


di una bicamerale, 


Lafoto "tagliata" pubblicata da Calenda sui suoi 
social e quella originale sul profilo di Paita 


E tra Italia viva e Azione rie- 
splode una polemica, prodro- 
mo forse di una separazione 
anche dei gruppi parlamenta- 
ri. 

Raccontano che usciti 
dall'incontro col governo, Ca- 
lenda abbia anticipato a Bo- 
schi che avrebbe lanciato que- 
sta idea, sentendosi risponde- 
reche nonerail caso. L’ex mini- 
stro ha tirato dritto e l’ha detta 
lo stesso. Non solo: dalle foto 


dell'incontro alla Camera e del- 
la conferenza stampa che ne è 
seguita, pubblicate sul suo pro- 
filo social e su quello di Matteo 
Richetti, sono stati tagliati i vol- 
ti di Boschi e Raffaella Paita di 
Iv. Mentre sul profilo social di 
Paita, c'è l’immagine di Boschi 
che dice la sua dal podio, con 
Calenda che si guarda le scar- 
pe. Il botta e risposta che va in 
scena dopo è durissimo: alla ra- 
soiata di Boschi, «non serve 
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ATTUALITÀ 5 


Lo scontro politico 


stialtieda FdIsifa unragiona- 
mento malizioso: «Durante la 
legge di bilancio Salvini do- 
vrà fare una scelta: o l’autono- 
miaole pensioni (l’altro caval- 
lo di battaglia della Lega). Il 
leader della Lega ieri ha rice- 
vutoileader dei sindacati con- 
federali (Maurizio Landini 
non c’era) per un confronto 
sulle infrastrutture, a partire 
dal Ponte sullo Stretto. Una 
mossa che a molti ha ricorda- 
to una convocazione simile 
che Salvini fece da ministro 
dell'Interno, era il 2019 e la 
reazione dell’allora premier 
Conte fu durissima: «Una scor- 
rettezza istituzionale». Quat- 
tro anni Meloni evita di com- 
mentare, i suoi aggiungono: 
«Ha altro a cui pensare». Per 
esempio le riforme. — 
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coordinarsi col M5S, basta ri- 
spettare le scelte degli elettori 
del Terzo Polo», il leader di 
Azione replica acido: «Se non 
ti confronti con le opposizioni, 
tanto vale che entri in maggio- 
ranza». 

Controreplica di Paita: «Più 
che il rischio di una nostra en- 
trata in maggioranza, temo 
quello di un avvicinamento po- 
codignitoso tra Calenda e Con- 
te-Schlein». E infatti i renziani 
sonocerti che lui alla fine si alli- 
neerà alPd. 

Ma anche tra dem e Sstelle 
non c'è sintonia. Giuseppe 
Conte vorrebbe appunto che si 
parlasse di riforme in una com- 
missione Bicamerale. Elly 
Schlein non gli risponde nean- 
che. Incassa il placet dei parla- 
mentari sulla postura assunta 
sul delicato dossier riforme. E 
quello di Rosy Bindi, che alla 
presentazione del libro di Gior- 
gio Merlo sul centro e i sovrani- 
sti, le regala una lode: «Bene 
così, Schlein tenga duro in dife- 
sa della Costituzione». E per 
smarcarsi dall’abbraccio della 
premier, Schlein torna subito 
a parlare di cose urgenti: «So- 
nosenza vergogna, hanno can- 
cellato 330 milioni di euro per 
soperire al caro-affitti. Noi stia- 
mocon gli studenti». — 
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L'INTERVISTA 


Elisabetta Casellati 


«Non toccheremo il Quirinale 
La Bicamerale? Non serve» 


La ministra per le riforme fiduciosa dopo il confronto tra governo e opposizioni: 
«Non procederemo a colpi di maggioranza, bisogna dare stabilità al Paese» 


Paolo Festuccia / ROMA 


er ora c’è solo il meto- 

domaall’appello man- 

cano ancora il merito, 

cioè la proposta di ri- 
forma messa nero su bianco, 
gli equilibri da cesellare e an- 
che le differenze di vedute tra 
Lega e Fratelli d’Italia e poi do- 
po ancora, non ultimo, l’accor- 
do con le opposizioni. Certo la 
titolare del ministero Maria Eli- 
sabetta Alberti Casellati si dice 
«soddisfatta» perché «i tempi 
sono maturi per una riforma 
condivisa» ma sa benissimo, 
anche per il ruolo di presiden- 
te del Senato ricoperto nella 
passata legislatura, che i veri 
nodi, al di là dei sorrisi e degli 
scambi di gentilezze nella 
“consultazioni” di martedì 
scorso, arriveranno quando il 
governo scodellerà per iscritto 
lasua proposta. 


La prossima tappa 

il 17 maggio al Cnel 
per un tavolo con 
vari costituzionalisti 


E allora, cosa accadrà mini- 
strasel’accordo nonsitrove- 
rà, che bilancio fa di questi 
incontri? 

«Un bilancio positivo. Martedì 
si è raggiunto un primo impor- 
tante risultato. Dal confronto 
atutto campo conle forze poli- 
tiche di opposizione è emerso 
unanimemente che le riforme 
costituzionali servono per da- 
re finalmente stabilità al gover- 
no del nostro Paese. 68 gover- 
niin75 annidi storia repubbli- 
cana, con la durata media di 
14 mesi non sono accettabili». 
Nonè cambiato nulla, insom- 
ma, rispetto ai confronti che 
lei aveva fatto a gennaio? 

«E un secondo giro che ha, nel- 
la presenza del Presidente Me- 
loni e dei vicepremier Tajani e 
Salvini, una grande rilevanza 
politica. Ha mostrato l’unità 
della maggioranza nel con- 
frontarsi conle opposizioni pri- 
ma di formulare un testo. Un 
approfondimento utile perché 
il tempo e lo scambio di idee 
portano spesso a ulteriori valu- 
tazionida entrambele parti». 
Proprio la Schlein e anche 
Conte hanno posto dei veti 
però rispetto alla riforma in 
senso presidenziale. No all’e- 
lezione diretta, no a toccare 
la figura del Capo dello Sta- 
to. C'è la possibilità di supe- 
rarli? 

«Non la metterei così. Non ci 
siamo presentati con una ricet- 
ta precostituita o con un testo 
predefinito, ma con un’agen- 
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LA MAGGIORANZA 


Il centrodestra è 
unito nel confronto 
con la minoranza 
prima di formulare 
un testo 


L'INTERLOCUZIONE 


Abbiamo registrato 
un orientamento 
prevalente 

a favore del 
premierato 


GLI OBIETTIVI 


Le priorità sono 
il lavoro, la casa, 


il Pnr, ma bisogna 
puntellare l'assetto 
istituzionale 


da aperta, che poggia su due 
capisaldi: la stabilità e l’elezio- 
ne diretta del Presidente della 
Repubblica o del Presidente 
del Consiglio. Quindi non ho 
vissuto la proposta di non toc- 
care la figura del Presidente co- 
me unveto, ma come un’opzio- 
ne che avevamo già messo in 
campo. Quanto al tema dell’e- 
lezione diretta, da un lato con- 
stato che il Pd ha preso le di- 
stanze da sé stesso, perché dal- 
la Bicamerale D'Alema alle 
due proposte della scorsa legi- 
slatura, Ceccanti e Parrini, 
chiedeva l'elezione diretta, ad- 


dirittura del presidente della 
Repubblica, in un sistema di se- 
mipresidenzialismo alla fran- 
cese. Dall’altro, resto franca- 
mente stupita dalla contrarie- 
tà del Movimento 5 Stelle, che 
ha sempre fatto del coinvolgi- 
mento diretto del popolo, in 
tutti gli aspetti decisionali del- 
la società, la sua cifra identita- 
ria tra piattaforme e referen- 
dum propositivi per consenti- 
re ai cittadini di partecipare di- 
rettamente alla formazione 
delle leggi sostituendosi al Par- 
lamento». 

Ma la maggioranza adesso 
che farà, si concentrerà sul 
premierato? 

«Abbiamo registrato un orien- 
tamento prevalente a favore 
del premierato, anche se con 
accenti diversi, da parte delle 
opposizioni». 

Secondo lei più adatto il pre- 
mierato o il cancellierato al- 
latedesca? 

«Di solito si fa riferimento a si- 
stemi già esistenti perché speri- 
mentati, ma non è detto che 
non possiamo adottare un mo- 
dello italiano, una riforma più 
vicina alla sensibilità del no- 
stro Paese, apportando alcune 
innovazioni, come è avvenuto 
in altri Stati europei, che, pur 
prefigurando l’elezione diret- 
ta del Capo dello Stato, non si 
sono attenuti rigidamente al 
paradigma del presidenziali- 
smo alla francese. Vorrei però 
sottolineare che il cancelliera- 
to alla tedesca, variamente 
proposto nella interlocuzione 
con le opposizioni, indeboli- 
sce molto la figura del Presi- 
dente della Repubblica, che 
tutti a parole dicono di voler 
esaltare». 

C'è chi dice che la riforma 
nonè una priorità e che inde- 
bolisce il ruolo del Quirina- 
le, cosa risponde? 
«Nonèvero. Le riforme non so- 


GLI ATTORI IN CAMPO 


«La presenza del Presidente 
Giorgia Meloni e dei suoi vice 
Tajani e Salvini in questo 
secondo giro ha un grande 
rilievo politico» 


«Il Pdha preso le distanze da sé 
stesso, perché dalla Bicamerale 
di D'Alema alle due proposte 
della scorsa legislatura 

voleva l'elezione diretta» 


«Sono francamente stupita 
dalla contrarietà del M5S che ha 
sempre fatto del 
coinvolgimento del popolo la 
suacifra identitaria» 


no solo una scelta politica, ma 
unasfida da vincere per il siste- 
ma Paese. Icambiamenti avve- 
nuti negli ultimi decenni con 
la trasformazione dei partiti, 
conle regole imposte dall’inte- 
grazione europea, hanno reso 
ancor più fragile il nostro asset- 
to politico-istituzionale nella 
incapacità di esprimere un in- 
dirizzo di lungo termine radi- 
cato nel consenso della socie- 
tà. E chiaro che per tutti noi le 
priorità sono il lavoro, la casa, 
le infrastrutture, il Pnrr, ma ri- 
tengo che questi obiettivi non 
possano realizzarsi se non in 


una condizione di stabilità. La 
stabilità è dunque la vera prio- 
rità. Incide sulla credibilità del 
nostro Paese anche a livello in- 
ternazionale e rafforza il circui- 
to democratico. Stabilità è pro- 
grammazione nella vita dei cit- 
tadini e nell’attività delle im- 
prese. Per quello che riguarda 
il Capo dello Stato, nessuno 
vuole toccare le sue prerogati- 
ve, nessuno mette in dubbio il 
ruolo fondamentale che ha 
avuto e che ha nel nostro Pae- 
se. Né da parte della maggio- 
ranza c'è alcuna preclusione a 
mantenere l’attuale modalità 
di elezione del Presidente del- 
la Repubblica. Ripeto. Il no- 
stro è un campo aperto». 

Qual è il prossimo passo nel- 
la tabella di marcia? 
«Abbiamo previsto un confron- 
to ampio con numerosi e auto- 
revoli costituzionalisti, che si 
terrà il prossimo 17 maggio 


Il Cancellierato alla 
tedesca indebolisce 

la figura del presidente 
della Repubblica 


nella sede del Cnel. Sarà un 
prezioso contributo che potrà 
ulteriormente alimentare la ri- 
flessione della politica». 

Lei resta convinta del fatto 
che su questa riforma non ci 
sarà bisogno di andare avan- 
tia colpi dimaggioranza? 
«Permango fiduciosa nella 
continuità del dialogo su di un 
progetto che possa favorire go- 
verni di legislatura. Non com- 
prendo questo continuo inter- 
rogarsi se si andrà avanti a “col- 
pi di maggioranza”. Mi pare 
che fino ad oggi abbiamo usa- 
to un metodo opposto, quello 
di ascoltare la minoranza. Se 
domanile opposizioni non do- 
vessero accettare nulla di quel- 
loche andremo proporre, tra- 
ducendo il dialogo inunmono- 
logo, avrebbero loro stesse 
tracciato il cammino della 
maggioranza». 

Non prende in considerazio- 
ne l’ipotesi di una bicamera- 
le proposta dal M5s? 

«Non sono contraria in ma- 
niera pregiudiziale all’ipote- 
si di una Bicamerale, ma i fat- 
ti sono chiari. In passato, a 
fronte di tempi troppo lun- 
ghi, nonsi è mai raggiunto al- 
cun risultato. Preferisco lo 
strumento indicato per le ri- 
forme costituzionali dai Pa- 
dri costituenti nell'art. 138 
della Costituzione, che esal- 
ta il ruolo centrale del Parla- 
mento quale sede naturale 
del dibattito politico». — 
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I nodi del governo 


LA GIORNATA 


Francia-Spagna 
fuoco incrociato 


Dure critiche all'esecutivo per la gestione dei migranti e il decreto lavoro 
La replica: «Parigi e Madrid usano altri governi per regolare fatti interni» 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


untare a Giorgia Me- 
loni per colpire l’e- 
strema destra in Eu- 
ropa. Una strategia 
che sembra andare per la 
maggiore in questi ultimi 
tempi, visti gli attacchi lan- 
ciatiieri alla premier. 

La Francia, in primis. Pro- 
prio mentre il governo d’ol- 
tralpe stava cercando di cal- 
mare le tensioni riemerse in 
questi ultimi giorni con Ro- 
ma, da Parigi è arrivata una 
nuova bordata contro Palaz- 
zo Chigi. 

«Meloni fa molta demago- 
gia dinnanzi all’immigrazio- 
ne clandestina: la sua politi- 
ca è ingiusta, disumana e 
inefficace», ha detto a Le Fi- 
garo Stéphane Séjourné, fe- 
delissimo del presidente Ma- 
cron e segretario del partito 
di maggioranza Renaissan- 
ce. «L'estrema destra france- 
se prende per modello l’e- 
strema destra italiana. Si de- 
ve denunciare la loro incom- 
petenza e la loro impoten- 
za», ha poi rincarato la dose 
l’eurodeputato, che il prossi- 
mo 25 maggio sarà a Roma 
per una riunione del gruppo 
europeo Renew, di cui è pre- 
sidente, alla quale partecipe- 
ranno anche gli alleati Italia 
Viva e Azione. 

Unattacco che segue quel- 
lo della scorsa settimana, ar- 
rivato come un fulmine a 
ciel sereno dal ministro 
dell’Interno Gerald Darma- 
nin, che definendo la leader 
di Fratelli d’Italia “incapa- 
ce” di gestire la politica mi- 
gratoria ha aperto l’ennesi- 
macrepa nelle già traballan- 
tirelazioni franco-italiane. 

Una mossa che ha portato 
all'annullamento della visi- 
ta a Parigi del ministro degli 
Esteri Antonio Tajanie alraf- 
freddamento improvviso 
del dialogo bilaterale, come 
già visto più volte nei mesi 
scorsi durante i tanti attriti 
che hanno accompagnato il 
difficile rapporto diplomati- 
co tra Meloni e Macron. 

In quest’ultimo caso, pe- 
rò, l’entourage di Séjourné 
ci tiene a sottolineareche 
non c’è nulla di personale: 
«Si riferiva all'estrema de- 
stra europea e non alla pre- 
mier in modo specifico. Il 
giornalista ha inoltre mi- 
schiato l’intervista con un 
tweet (sempre dell’eurode- 
putato, ndr) di qualche gior- 
no fa riguardante la politica 
migratoria». 

Inutile, quindi, parlare di 
un’escalation di tensione 
tra Francia e Italia. «Quella 
espressa non è una posizio- 


STÉPHANE SÉJOURNÉ 
LEADER DE DI RENAISSANCE 
IL PARTITO DI MACRON 


Sui migranti 

la premier 

italiana 

Giorgia Meloni è 
ingiusta, disumana 
e inefficace 


ne di governo o diplomatica 
ma è solo l’opinione cono- 
sciuta, ripetuta e pubblica 
del presidente di un grup- 
po parlamentare europeo 
che ha come avversario po- 
litico la signora Meloni». E 
che fa parte della cerchia 
più ristretta del presidente 
francese, ci sarebbe da ag- 
giungere. 

Insomma, prima incendia- 
ri e poi pompieri. Chi invece 
non sembra voler spegnere 
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ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER E MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


Sono questioni 

di partito, c'è molta 
campagna 
elettorale nelle 
vicende francese e 
spagnola 


il fuoco delle polemiche è il 
governo spagnolo. 

La socialista Yolanda 
Diaz, vicepremier e mini- 
stra del Lavoro, intervenen- 
do al Congresso dei deputa- 
ti ha puntato il dito contro 
gli ultraconservatori di Vox 
accusandoli di voler attuare 
la stessa politica della Melo- 
ni, che con l’ultimo decreto 
ha dimostrato di voler «go- 
vernare contro lavoratori e 
lavoratrici» tornando al mo- 


MATTEO SALVINI 
VICEPREMIER E MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE 


La Francia 

non può dare 
lezioni a nessuno, 
sono toni 
inaccettabili 

e offensivi 


dello dei «contratti spazza- 
tura». Per tutta risposta, il 
leaderdi Vox, Santiago Aba- 
scal, ha difeso l’alleata ricor- 
dando le sue «politiche di 
successo». 

Stoccate che non sembra- 
no essere arrivate a segno. 
La premier italiana, che in- 
tanto si trovava a Praga per 
rafforzare l'intesa con l’omo- 
logo PetrFiala, ha derubrica- 
to gli attacchi francesi ad un 
«problema interno», garan- 


Unbarcone dicirca 12 metri, 


conabordo 118 bengalesi, eritrei e 
nigeriani, ormeggiato nel porto di 
Lampedusa dopo essere stato 


trainato dalla Gdf 


tendo che non ci sono «pro- 
blemibilaterali». Sulle paro- 
le di Diaz, ha ricordato il “re- 
cord storico” raggiunto 
dall'Italia per numero di oc- 
cupatie contratti stabili. 

Più arrabbiati i suoi alleati 
di governo. Per Matteo Salvi- 
ni, Séjourné ha usato «toni 
inaccettabili e offensivi», an- 
che perché secondo il leader 
leghista «la Francia non può 
dare lezioni a nessuno». 
Maurizio Gasparri ha pro- 
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messo che il governo non si 
farà «intimidire dalle criti- 
che», mentre Raffaele Fitto 
se l’è presa direttamente 
con il luogotenente di Ma- 
cron definendolo «privo di 
argomentazioni politiche 
valide». 

Sul caso è intervenuto an- 
che Matteo Renzi, che in un 
editoriale pubblicato sul Ri- 
formista, di cui è direttore ol- 
tre ad essere il leader di Ita- 
lia Viva, ha invitato Meloni 


Per i cinesi il pressing Usa non lascia spazio al rinnovo. L'annuncio forse la prossima settimana al G7 di Hiroshima 


Pechino è convinta che l'Italia lascera la Via della Seta 
e per sedurre Roma fa volare il volume degli scambi 


ILRETROSCENA/1 


Lorenzo Lamperti /TAIPEI 


9 Italia è pronta a 
uscire dalla Via 
della Seta. Gior- 
gia Melonilo ave- 

va preannunciato più vol- 
te in campagna elettorale, 
perpoi assumere una linea 
più cauta una volta entra- 
ta a Palazzo Chigi e dopo 
aver accettato l'invito a Pe- 
chino di Xi Jinping, avan- 
zato nel bilaterale di Bali. 
Il momento della decisio- 
ne si avvicina e secondo di- 
verse fonti, sia in Italia sia 
in Cina, la direzione sem- 
bra essere quella del non 
rinnovo dell'accordo. A Pe- 
chino sanno che il pressing 
degli Stati Uniti lascia po- 
co spazio. Senza contare 


che nel 2024 l'Italia ospite- 
rà ilsummit del G7. Diffici- 
le pensare possa farlo con- 
fermando la partecipazio- 
ne alla Belt and Road Ini- 
tiative (BRI), lanciata da 
Xi proprio 10 anni fa dal 
Kazakistan. 

Nella conferenza stam- 
pa di ieri, il portavoce del 
ministero degli Esteri 
Wang Wenbin ha esordi- 
to proprio sul tema: «Da 
quando Cina e Italia han- 
no firmato il documento 
sulla BRI sono stati rag- 
giunti risultati fruttuo- 
si». Per poi invitare l'Ita- 
lia a «sfruttare ulterior- 
mente il potenziale» 
dell'accordo. 

Nei primi 4 anni dalla 
firma, operata dal gover- 
no gialloverde di Giusep- 
pe Conte, le esportazioni 
italiane non hanno rice- 


Il presidente cinese Xi Jinping con l'ex premier Giuseppe Conte 


vuto la spinta che ci si 
aspettava. Certo, va con- 
siderato che poco dopo 
l'accordo è iniziata la pan- 
demiae in seguito la guer- 
ra in Ucraina. Ma a impe- 
dire l'espressione del pie- 
no potenziale del memo- 
randum anche la retro- 


marcia politica ingranata 
dall'Italia sin dal Conte 
bis. 

Pechino sta provando a 
lasciar intravedere quel po- 
tenziale, forse nell’estre- 
mo tentativo di far cambia- 
reidea a Meloni. Secondoi 
dati doganali cinesi, nei 


primi mesi del 2023 le 
esportazioni italiane sono 
cresciute del 7,4%, sopra 
la media Ue del 5,9%. Ma 
«secondo i dati Istat, che 
differiscono per tempi di 
spedizione e altri criteri di 
imputazione, a marzo si ri- 
levano aumenti del 
26,3%» segnala Lorenzo 
Riccardi, docente di fiscali- 
tà alla Shanghai Universi- 
ty. A febbraio il dato era ad- 
dirittura del 131,4%, col 
record storico di 3 miliardi 
di export. Secondo l’Insti- 
tute ofInternationalFinan- 
ce, che cita chiarimenti del- 
laBanca d’Italia, atrainare 
l'aumento sarebbe stato 
l'acquisto di un farmaco ge- 
nerico per curare il fegato 
(l'Udca), che avrebbe effet- 
ti preventivi (per ora non 
dimostrati) sul Covid. 

AI di là degli scambi, per 
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ATTUALITÀ 7 


I nodi del governo 


a siglare subito «una tre- 
gua» con il presidente fran- 
cese. Sulle critiche arrivate 
dalla Spagna, invece, Taja- 
ni, ha parlato di interferen- 
ze nella politica italiana con 
«giudizi inaccettabili sulla 
politica del governo». 

Botta e risposta tran- 
sfrontalieri che anticipano 
il clima delle elezioni euro- 
pee previste per il prossi- 
mo anno. — 
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il futuro dei rapporti bila- 
terali sarà decisivo il meto- 
do scelto da Meloni per co- 
municare la decisione. 
L'annuncio arriverà dal 
G7 di Hiroshima della 
prossima settimana o du- 
rante la visita a Washing- 
ton? Oppure durante un 
colloquio con Xi Jinping, 
magari durante la visita a 
Pechino? Da questo può 
dipendere la reazione ci- 
nese, che l’Italia potrebbe 
cercare di prevenire ga- 
rantendo nuovi accordi 
sul fronte commerciale. 
La certezza è che l'adesio- 
ne italiana (la prima 
dall’interno del G7) è sta- 
ta per Pechino un grande 
risultato politico e simbo- 
lico, così come l’allora re- 
stituzione di 796 reperti 
archeologici: prova del ri- 
torno della Cina sul palco- 
scenico globale e ricono- 
scimento del suo ruolo sto- 
rico. 

Vero che non serve esse- 
re nella BRI per fare affari 
con Pechino: lo dimostra- 
noFrancia, Germania e Bra- 
sile. Ma uscirne ora assume 
valenza politica. — 
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Melonia Praga compatta i sovranisti 
parte la sfida per le Europee 2024 


In palio ci sono i futuri equilibri a Bruxelles. Macron teme un'alleanza fra conservatori e Ppe 


INVIATO A PRAGA 


i sono coincidenze 
che danno più sapore 
al racconto. Giorgia 
Meloni è in visita a 
Praga, a colloquio con uno dei 
suoi principali alleati nella 
sempre più ampia famiglia dei 
conservatori, quando dalla 
Francia e dalla Spagna, gover- 
nate da liberali in un caso e so- 
cialisti nell’altro, arrivano due 
pesantissime critiche alle poli- 
tiche del governo della destra 
italiana, sumigranti e lavoro. 
L'incontro con Petr Fiala è 
appena terminato. Meloni sa- 
lutail primo ministro ceco, lea- 
der del Partito democratico ci- 
vico (Ods), membro dell’Ecr, 
il gruppo di Bruxelles guidato 
dalla leader di Fratelli d’Italia. 
Per quasi due ore hanno parla- 
to dei tanti punti che le loro 
agende hanno in comune. A 
partire dalla svolta che entram- 
bi si attendono nella gestione 
dei rimpatri e della cosiddetta 
“dimensione esterna”, nel 
prossimo Consiglio europeo 
di fine giugno. Nemmeno un 
cenno a Emmanuel Macron. 
Meloniha però voglia di parla- 
re. Di rispondere. E così nel 
giardino del palazzo del gover- 
no che si affaccia sulla Moldo- 
va, riapre la portiera della mac- 
china per commentare con tre 
quotidiani italiani, l'ennesimo 
attacco arrivato dalla Francia: 
«Usare altri governi per regola- 
re i conti interni non mi sem- 
bra una cosa proprio ideale né 
sul piano della politica né su 
quello del galateo». I casi non 
stanno diventando tanti?, le 
chiediamo. Meloni prende un 
secondo per rispondere, non 
nega l’escalation di commenti 
negativi rivolti a lei e alle scel- 
te prese dalsuo governo da uo- 
mini di fiducia del presidente 
francese: «Evidentemente c’è 
qualche problema sul piano in- 
terno, di tenuta del consenso. 
Non mici voglio infilare. Capi- 
sco le difficoltà». L’irritazione, 
sec’'è, è ben mascherata. 
Meloni mostra tranquillità, 
e fa leva su una particolare vi- 
sione diplomatica dei rapporti 
tra gli alleati. Stéphane Séj- 
ourné, autore dell’ultima bor- 
data ai sovranisti italiani, è il 
portavoce di Renaissance, il 
partito di Macron: un macro- 
niano di primo piano, certo, 
ma comunque non un espo- 
nente di governo come lo è in- 
vece Gérald Darmanin, il mini- 
stro dell'Interno che meno di 
una settimana fa ha riaperto la 
crisi con Roma, sempre sui mi- 
granti. Con Macron, Meloni 
non ha avuto contatti. Nessu- 
na chiamata, neanche un mes- 
saggio. Dice di non averne sen- 
titola necessità: «A me interes- 
sa quello che dicono gli italia- 
ni del lavoro che faccio». Poco 
dopo la scena si replicherà di 


e Tweet 


@ FetrAa © 


VitejvPraze, Giorgio! th 0 D 
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Inalto, iltweet del primo ministro ceco 
Fiala in cui per errore saluta la premier 
al maschile: «VitejvPraze, Giorgio», 
cioè «benvenuto a Praga, Giorgio». A 
destra, la premier Meloni all'arrivo 


fronte alle telecamere, nel ca- 
stello di Praga, un attimo pri- 
ma del secondo incontro della 
giornata, quello con il presi- 
dente della Repubblica ceca 
Petr Pavel. La premier precisa 
che con Macron avranno occa- 
sione di vedersi al Consiglio 
d’Europa a Reykjavik e subito 
dopo al G7 in Giappone. Que- 
sta volta il discorso, sulle «di- 
chiarazioni aggressive che ser- 
vonoa parlare all'opinione pub- 
blica francese», viene allargato 
anche a Yolanda Diaz, la vice- 
premier e ministra del Lavoro 
spagnola che ha accusato il go- 


ILARIO LOMBARDO 


verno italiano di favorire la pre- 
carietà. «Non è proficuo utiliz- 
zare le relazioni internazionali 
perrisolvere iproblemidi politi- 
ca interna — risponde Meloni -. 
Se in Europa c'è molta gente 
che parla di noi è perché proba- 
bilmente ilnostro lavorolostia- 
mo facendo molto bene». Nel 
caso della Spagna, la premier 
tiene anche a precisare che «for- 
se non si conosce bene il lavoro 
che stiamo facendo». Cita il «re- 
cord storico di occupati e con- 
tratti stabili», che però non può 
essere riferibile al decreto appe- 
navarato e finito nel mirino del- 


laministra Diaz. 

Stadi fatto che sono dinami- 
che che, ribadisce la presiden- 
te del Consiglio italiana, si in- 
fiammano peri rapporti di for- 
za interni, per ragioni di con- 
senso in patria. Ne è la prova 
che «si cita il governo italiano 
e si fa riferimento a partiti 
dell’opposizione». A Meloni 
non sfugge infatti che sia in 
Francia sia in Spagna, macro- 
nianie sinistra spingono sul pa- 
ragone tra Le Rassemblement 
national di Marine Le Pen, Vox 
e la destra italiana, anche se 
l’exFrontNationalè unalleato 


Atteso l'arrivo a giugno di Urso, Tajani e Crosetto 


Sfilata di ministri negli Stati Uniti 
in attesa del vertice Giorgia-Joe 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DAWASHINGTON 


a missione di Gior- 
gia Meloni a Wa- 
shington è ancora 
da collocare sul ca- 
lendario: sono fonti infor- 
mate a spiegare che l’inca- 
stro delle agende è com- 
plesso e suscettibile di cam- 
biamenti e che al momen- 
to è impossibile fissare una 
data. L'ipotesi di una mis- 
sione “entro l'estate”, la de- 
finizione che fanno circola- 
re da almeno due mesi dal 
Consiglio per la Sicurezza 
nazionale, è ballerina e un 
funzionario che sta fatico- 
samente componendo il 
puzzle dice che “luglio è 
l'opzione più probabile”. 


Fra dieci giorni i due po- 
trebbero vedersi al G7 e il 
condizionale è diventato 
d’obbligo dopo che martedì 
sera Biden ha detto che se 
le discussioni con i repubbli- 
cani per alzare il tetto del 
debito non saranno ultima- 
te potrebbe non andare a 
Hiroshima. 

Un incontro è previsto a 
Vilnius per il summit della 
Nato dell’11 luglio. Spazi, in- 
somma, non ce ne sono mol- 
ti per l’atteso bilaterale, ma 
quel che tutti escludono è 
che “nonsi arriverà a settem- 
bre per vedere Meloni a Wa- 
shington”. 

Il 22 giugno Biden riceve- 
rà il premier indiano Naren- 
dra Modi che culminerà con 
una cena di Stato, onore ri- 
servato ad oggi al leader co- 
reano Yoone a Macron. 

Giugno sarà comunque un 
mese in cui la distanza fra Ro- 


ma e Washington sarà ac- 
corciata. Diversi ministri 
sbarcheranno negli Stati 
Uniti. Il ministro delle Im- 
prese Adolfo Urso sarà il 
primo, potrebbe vedere 
Gina Raimondo, segreta- 
rio al Commercio. E la Far- 
nesina sta lavorando per 
la missione di Antonio Ta- 
jani nella prima parte del 
mese dopo è stata annulla- 
ta la missione del 24 mag- 
gio a NewYork. E atteso an- 
che Guido Crosetto al Pen- 
tagonoa fine giugno. In va- 
ligia ci saranno essenzial- 
mente due temi: il soste- 
gno all’Ucraina e il contra- 
sto alla Cina. Che in questo 
caso per l’Italia significa l’u- 
scita dalla Via della Seta, 
già in parte preannunciata 
in aprile da Giorgetti. Ma 
Biden si aspetta rassicura- 
zioni diretta da Meloni. 
Quandosarà. — 
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europeo della Lega di Matteo 
Salvinie non della premier. 
Sono i primi passi della lun- 
ga campagna elettorale per le 
europee del 2024, che a Ma- 
drid incrocerà anche la sfida 
per il governo, a fine anno, tra 
socialisti, popolari, la sinistra e 
l’incognita di Vox, i sovranisti 
affiliati a Meloni. Iconfini delle 
appartenenze si stanno già deli- 
neando. La casualità c'entra po- 
co. La geografia traccia una 
chiara strategia: i conservatori 
vogliono diventare un polo di 
attrazione per i popolari euro- 
pei, per convincerli a staccarsi 
da socialisti e liberali nei futuri 
equilibri di Bruxelles. Meloni 
nonè ancora stata a Parigi, per- 
ché la frattura con Emmanuel 
Macron le ha impedito di com- 
piere uno dei primi riti onorati 
dai presidenti del Consiglio ap- 
penaentranoincarica. Le diplo- 
mazie stavano provando a ricu- 
cire da settimane, ma le ester- 
nazioni di Darmanin hanno 
bruciato tutti itentativi, al pun- 
to da costringere il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani ad an- 
nullare la sua cena a Parigi con 
l’omologa francese. In Germa- 
nia, aBerlino, altro Paese allea- 
to governato da una coalizione 
di centrosinistra, Meloni è an- 
data con calma, quasi due mesi 
dopo. Ha preferito tappe con 
chi le è più affine politicamen- 
te. Iltourtraiconservatorièini- 
ziato in Polonia, a Varsavia, in 
occasione delviaggio a Kiev, ed 
è proseguito a Londra, nel Re- 
gno, oggi fuori dall'Unione eu- 
ropea, che è patria di quel mo- 
dello di pensiero dove Meloni 
intende traghettare il suo par- 
tito, per liberarlo dai fanta- 
smi mai completamente rin- 
negati del post-fascismo del 
Movimento sociale italiano. E 
infine, Praga. La città dove si 
immolò Jan Palach, l'eroe del- 
la resistenza anti-sovietica 
che per FdI vale più di tanti 
partigiani italiani. — 
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8 ATTUALITÀ 


CAFFÈ SAN MARCO 


Oltre gli stereotipi 


Oggi dalle 18.30 alle 20 al Caf- 
fè San Marco, Alidad Shiri (in 
foto), portavoce dei familiari 
delle vittime di Cutro, modere- 
rà la presentazione del libro 
"Come alberi in cammino", 
raccolta promossa da Dimmi 
Storie Migranti, in collabora- 
zione con l'Archivio delle me- 
morie migranti e l'Archivio dia- 
ristico nazionale: partendo da 
diari e racconti in prima perso- 
na, il volume «promuove una 
nuova narrazione per supera- 
reglistereotipi e le semplifica- 
zioni e contribuire alla crescita 
diuna cittadinanza globale». 


MUSEO REVOLTELLA 


Tunisia in crisi 


Domani dalle 16 al museo Re- 
voltella si parlerà della crisi 
economica che, negli ultimi an- 
ni, sta colpendo la Tunisia: 
unaccrisi che si aggrava di gior- 
no in giorno, portando a un re- 
pentino impoverimento della 
popolazione e a stravolgimen- 
ti politici, e spingendo sempre 
più migranti a partire verso 
l'Ue. La discussione - modera- 
tadalla giornalista Arianna Po- 
letti - vedrà la partecipazione 
di esponenti di reti e associa- 
zioni internazionali. 


n 


Ci ha lasciato regalandoci 
l'ennesimo sorriso 


Fabio Vascotto 
da Isola d'Istria 


marito e padre esemplare. 
Addolorati lo annunciano 
la moglie MARIA, il figlio 
VASCO con GIADA, la sorel- 
la LAURA unitamente alla 
famiglia TOMASELLI. 

Lo saluteremo venerdì 12 
alle ore 11.30 nella Chiesa 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Partecipano al dolore: 7 
- ARIANE WAJBODA e fami- 


glia; 

- famiglia ARDESSI; 

- LINO € famiglia. 
Trieste, 11 maggio 2023 


Profondamente addolorati 
perla scomparsa del caro 


Fabio 


si uniscono con affetto e 
commozione al dolore di 
MARIA e VASCO: 

- EUGENIO, MARTA, IRENE 
e WALTER 

- LINO, BARBARA, GIULIA, 
ELIA ed ELENA. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Da oggi a Trieste una trentina di appuntamenti, sabato la Marcia contro imuri per l'accoglienza 


Gli organizzatori: «Dal Comune né patrocinio né collaborazione ufficiale, prima volta in9 anni» 


Dibattiti sui diritti negati 
e racconti di integrazione 
Parte il Festival Sabir 


L’EVENTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


rriva a Trieste il Festi- 

val Sabir, evento dif- 

fuso e spazio diincon- 

tro tra culture medi- 
terranee: a partire da oggi so- 
noinprogramma trenta incon- 
tri con un centinaio di relatori 
tra esponenti dell’attivismo e 
di realtà locali, nazionali e in- 
ternazionali sul tema delle mi- 
grazioni, dei diritti umani e 
dell'accoglienza. Sabato la 
conclusione con la prima “Mar- 
cia contro i muri e per l’acco- 
glienza” che attraverserà il 
confine tra Slovenia e Italia, ul- 
tima tappa della rotta balcani- 
ca. 
Questa edizione 2023 del fe- 
stival- organizzato da Arci, Ca- 
ritas Italiana, Acli e Cgil conla 
collaborazione di Asgi e Carta 
di Roma, il patrocinio di Rai 
per la Sostenibilità, media 
partner Rai e Primorski dnev- 
nik-è intitolata “Libertà di mo- 
vimento” in ricordo di Omar 
Neffati, giovane portavoce di 
Italiani senza cittadinanza, 
prematuramente scomparso 
lo scorso gennaio. Dopo Lam- 
pedusa, Matera, Pozzallo, Sira- 
cusa, Palermo e Lecce, «per la 
prima volta il festival approda 
in una città di frontiera - Trie- 
ste - per molti migranti parte fi- 
nale di un lungo viaggio, anco- 
ra oggi intrapreso con grande 
difficoltà da persone che cerca- 
no salvezza e protezione ma 
trovano lungo il percorso muri 
e intolleranza», ha detto Filip- 


Ricordiamo 


Fabio Vascotto 


con grande affetto. 


Famiglie CHALVIEN, GALA- 
VERNA, OREL, RISI e TURK. 


Trieste, 11 maggio 2023 


SERGIO, SERENA e NICOLA 
PILASTRO si uniscono al do- 
lore della famiglia. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Affettuosamente vicini: 


FRANCESCA e SERGIO, SIL- 
VIA e GIANFRANCO. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Vicinia VASCO e MARIA 
-ALBERTO e famiglia FA- 
CHIN. 


-ALESSANDRO e ANNA 
SUERZ con GIOVI, BETTA e 
MATI. 


Trieste, 11 maggio 2023 


LUNGO LA VIA BALCANICA 
UNA DONNA IN UN CAMPO PER 
MIGRANTI IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 


po Miraglia, responsabile im- 
migrazione di Arci, ieri duran- 
te la presentazione del festival 
che ha visto presenti il vicepre- 
sidente di Acli Antonio Russo, 
il responsabile immigrazione 
diCaritasItaliana Oliviero For- 
ti, ilpresidente di Ics Gianfran- 
co Schiavone e il segretario 
provinciale della Cgil Michele 
Piga. 

L'edizione 2023 di Sabir si 
articolerà dunque in una serie 
diincontri internazionali, con- 
vegni, momenti di formazione 
e attività culturali, per «dare 
voce a quella parte di Europa e 
d'Italia che non si arrende ai 
muri e alle paure e che vuole 
tutelare i diritti delle persone 


Fabio Vascotto 


Con la tristezza nel cuore 
salutiamo il caro amico Fa- 
bio uomo di grande qualità 
e capacità, guida e riferi- 
mento costante. Vi giunga- 
no le nostre più sentite con- 
doglianze. Un grande ab- 
braccio a Vasco e tutta la fa- 
miglia. 

Famiglia Bono 


Trieste, 11 maggio 2023 


Fabio Vascotto 


Caro Vasco 

Ti siamo vicini in questo tri- 
ste e delicato momento, 
tutto l'equipaggio dell'Ane- 
mos ti manda le più sentite 
e sincere condoglianze. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Ciao 
Fabio 


gli amici delle carte del CD- 
VM. 


Muggia, 11 maggio 2023 


incerca di protezione». L’inau- 


gurazione stamattina, alle 
11.30 al museo Revoltella, al- 
la presenza delle realtà coin- 
volte nella stesura del pro- 
gramma e di Daniela Ionita di 
Italiani Senza Cittadinanza, 
Chiara Cardoletti di Unher Ita- 
lia e Alidad Shiri, cofondatore 
di Unire e portavoce dei fami- 
liari delle vittime di Cutro. 
Sempre al Revoltella, dalle 14 
alle 16.30 si terrà una tavola 
rotonda sul tema dell’acco- 
glienza - introdotta da Mira- 
glia, chiusa da Forti e modera- 
ta dalla giornalista Eleonora 
Camilli - cui prenderà parte, 
traglialtri, il prefetto Rosanna 
Rabuano, vicecapo diparti- 
mento vicario del Dipartimen- 
to perle Libertà civili e perl’Im- 
migrazione. Nella stessa sala 
dalle 18.30 le avvocate di Asgi 
Anna Brambilla e Caterina Bo- 


t 


Dopo aver sopportato con 
dignità e serenità una lun- 

a malattia, domenica ci ha 
asciati 


Liliana Crisman 


Lo annunciano con dolore 
il figlio PAOLO con ITZIAR 
ed ELIAS, il nipote FRANCE- 
SCO e sua mamma BARBA- 
RA. 


La saluteremo sabato 13 al- 
le ore 10 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Affettuosamente vicini a 
Paolo e Francesco ed ai loro 
familiari. 
Gli zii ed i cugini Fratnik e 
Menneri con le rispettive 
famiglie. 


Partecipano con dolore le 
famiglie Silvestri, Rovati e 
Montiglio. 


Trieste, 11 maggio 2023 


ve, assieme a associazioni e re- 
ti internazionali, discuteran- 
nodiviolazioni dei diritti uma- 
ni nelle zone di confine inter- 
ne e esterne dell’Unione euro- 
pea. 

Domani, dalle 11 alle 13 al 
Revoltella, ilworkshop “Balca- 
ni e Ue: strade diverse o stessa 
direzione?” coinvolgerà orga- 
nizzazioni e i movimenti di 
«entrambe le parti d'Europa» 
sul tema della collaborazione 
in ambito di mobilità e inclu- 
sione, culturale ma anche eco- 
nomica e sociale. Sempre do- 
mani due eventi al museo Sar- 
torio: dalle 11 alle 13.30 unin- 
contro sull'occupazione stra- 
niera quale «risorsa per la so- 
cietà», mentre dalle 16 alle al- 
le 18 si discuterà di misure di 
ingresso in Ue per motivi di 
protezione, partendo dal Re- 
golamento sui visti umanitari 
e affrontando il fenomeno dei 
respingimenti sulle frontiere. 

Il festival si chiuderà come 
detto sabato con la prima 
“Marcia contro i muri e per l’ac- 
coglienza”, che attraverserà - 
in un percorso di 5 chilometri - 
il confine tra Slovenia e Italia, 
partendo alle 15 dal Castello 
di Socerb a Capodistria fino a 
San Dorligo della Valle: i sinda- 
ci dei due Comuni aderiranno 
alla simbolica iniziativa. 

Il Comune di Trieste, chiude 
Miraglia, ha deciso di «non 
concedere al festival nessuna 
forma di collaborazione uffi- 
ciale o patrocinio: è la prima 
volta che accade in9 anni di Fe- 
stival». Il programma comple- 
tosuwww.festivalsabir.it. 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Eugenio Santioni 


Lo saluteremo sabato 13 
dalle ore 11.30 alle ore 
12.30 nella Sala Azzurra di 
via Costalunga. 


Non fiori ma donazioni pro 
"La Collina" ONLUS Impre- 
sa Sociale 


Trieste, 11 maggio 2023 


La Presidente del gruppo 
Televita MICHELA FLABO- 
REA assieme a tutto lo staff 
si unisce al lutto della mo- 
glie LILLI e della famiglia 
per la prematura scompar- 
sadi 


Eugenio Santioni 


Lo ricorda come ottimo pro- 
fessionista, uomo genero- 
so e persona perbene. 


Trieste, 11 maggio 2023 
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SANTA MARIA MAGGIORE 


L'integrazione 


Domani dalle 9 alle 13 nel tea- 
tro Chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, l'arcivescovo di Trieste 
Enrico Trevisi aprirà, con i 
suoi saluti, l'evento promos- 
so da Caritas Italiana sul te- 
ma delle politiche e pratiche 
di integrazione nel mondo del 
lavoro e non solo: «cosa age- 
volatali processi? Cosa è sta- 
to fatto e quanto ancora c'è 
da fare?». A queste doman- 
desi tenterà di rispondere an- 
che nella successiva tavola ro- 
tonda, moderata dalla giorna- 
lista Eva Ciuk, con esponenti 
delle reti sociali locali. 


SANTA MARIA MAGGIORE 


Corridoiumanitari 


Domani dalle 14.30 nel teatro 
Chiesa di Santa Maria Maggio- 
re si parlerà di corridoi umani- 
tari, lavorativi, universitari e ri- 
congiungimento famigliare. 
L'incontro racconterà le espe- 
rienze di meccanismi di ingres- 
si legali per persone con biso- 
gno di protezione internazio- 
nale, nell'ambito del progetto 
"EU-Passworld" co-finanzia- 
to dalla Commissione Euro- 
pea. Numerosi gli interventi 
da parte di associazioni locali 
e internazionali. 


I ANNIVERSARIO 
11/05/2022 11/05/2023 


Del nostro adorato 


AldoPullini 


Sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 


La moglie e le figlie. 


Trieste, 11 maggio 2023 


Mario Paternich 


In questo triste momento 
siamo vicini ed abbraccia- 
mo Simone e la sua fami- 
glia. Lorenzo, Paolo e Carlo 
Pacorini 


Trieste, 11 maggio 2023 
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scontro tra mMInistri 


Valditara attacca i sindaci di centrosinistra, Bernini irritata 
Schlein: «L'esecutivo tenta di scaricare la responsabilità su altri» 


Flavia Amabile 


emmeno la pioggia 
ferma la protesta di 
studentesse e stu- 
denti contro gli affit- 
ti indecenti degli appartamen- 
ti. Dopo Milano eRoma, le ten- 
de sono apparse davanti ai ret- 
torati di Torino, Cagliari, Pado- 
va, Pavia e Bologna. E sono di- 
ventate oggetto di scontro 
all’interno del governo e con i 
sindaci del centrosinistra. 
Le polemiche sono nate dopo 
le affermazioni rilasciate dal mi- 
nistro dell'Istruzione Giuseppe 
Valditara. Intervistato da Sky, ha 
ammessoche «il problema delca- 
ro affitti è grave», ma ha precisa- 
to che «tocca le città governate 
dal centrosinistra: nelle città do- 
ve ci sono gli accampamenti de- 
glistudenti nonsonostate attiva- 


te dalle giunte comunali politi- 
che a favore dei giovani e degli 
studenti per offrire loro un pano- 
ramaabitativo decoroso». 

Le parole del ministro hanno 
causato una valanga di critiche 
e provocato anche una frizione 
con la ministra dell’Università 
Anna Maria Bernini, contraria 
allacontrapposizione conle am- 
ministrazioni locali. «Il proble- 
madel caro affitti per gli univer- 
sitari esiste e da tanto tempo — 
ha chiarito la ministra— il gover- 
no sta investendo tanto: abbia- 
mo già messo 400 milioni di eu- 
roinleggedi Bilancio, unmiliar- 
dodieuroè previstonelPnrr. 

Da qui al 2026 dovremmo 
avere oltre 7Omila posti letto in 
più. Abbiamo chiesto anche al 
Demanio, alle Regioni e ai Co- 
muni di mettere a disposizione 
per gli studenti degli immobili 
dismessi». La strada da percor- 
rere per risolvere il problema, 
quindi, perla ministra, deve es- 


sere quella del dialogo e del 
coinvolgimentodi tutti. 

A quanto si apprende, il Mur 
andrà avanti nel confronto con 
glienti locali perrisolvere il pro- 
blema degli alloggi degli stu- 
denti universitari. Le stesse fon- 
ti sottolineano l’irritazione del 
ministero guidato da Anna Ma- 
ria Bernini per la ricerca di una 
contrapposizione ritenuta con- 
troproducente al raggiungi- 
mento di una soluzione effica- 
ceeil più possibile condivisa al- 
la quale si sta lavorando senza 
polemiche. Frutto di questo la- 
voro sonoi400 milioni stanzia- 
ti dal governo per nuovi posti 
letto e 500 milioni per le borse 
di studio mentre il Mur ha asse- 
gnato 7. 500 posti letto previsti 
dal Pnrr e sta operando per i 
prossimi52.500. 

Forte l’irritazione anche tra i 
sindaci di centrosinistra. Per il 
primo cittadino di Milano, Giu- 
seppe Sala, «ci sono due possibi- 


Vidi 


La prima protestare 
pergliaffitti alle stelle 
è stata IlariaLamera 
23 anni, studentessa 
del Politecnico di Milano 


a 


lità: o quella del ministro Valdi- 
tara è una battuta, peraltro riu- 
scita male, oppure è frutto di 
una riflessione. Se è frutto di 
una riflessione profonda, credo 
che con questa affermazione il 
ministro Valditara illumini il 
Paese rispetto a quello che lui 
è», Il sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, ha parlato di «scarica- 
barile penoso». «Il diritto allo 
studio è competenza delle Re- 
gioni e dello Stato», ha ricorda- 
to al ministro Valditara il sinda- 
codi Bologna, Matteo Lepore. A 
rompere il fronte dei sindaci di 
centrosinistra è il sindaco di To- 
rino Stefano Lo Russo che indi- 
rettamente sostiene la tesi del 


ministro Valditara. Ricorda le 
palazzine d eredità delle Olim- 
piadi del 2006 che sono state in- 
fatti trasformate in alloggi a 
prezzi calmierati per studenti e 
giovani lavoratori. Al problema 
del caro affitti, quindi, «Torino 
risponde aprendo posti letto, è 
ungrandissimo segnale e raffor- 
za la competitività della città». 
Più chiaro è il presidente della 
Regione Piemonte Alberto Ci- 
rio: «Ci sonocittà che fanno dor- 
mire gli studenti in tenda per il 
caroaffittiecisiamonoi, cherea- 
lizziamo strutture per accoglie- 
re studenti a prezzi calmierati». 
Sottolinea la competenza dei co- 
muni e la necessità di «buone 


POLITECNICO MILANO 1863 


AUREE@POLIM 


pratiche» anche la deputata del- 
laLega Simonetta Matone. Assi- 
cura il suo sostegno agli studen- 
ti la segretaria del Pd Elly 
Schlein. Definisce quella degli 
affitti «un'emergenza vera». 
«Sento — aggiunge — che questa 
emergenza non è sentita dal go- 
verno. Io francamente mi do- 
mando che paese vivano. Con 
untratto di penna hannotaglia- 
to 330 milioni al fondo affitti: 
mi chiedo in che paese vivano. 
E ora sento pure che fanno lo 
scaricabarile su altri. Hanno 
cancellato 330 milioni per gli af- 
fittieancora parlano? Sono sen- 
zavergogna». — 
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LA VISITA DI FEDRIGA A MONACO 


Intesa tra Regione e Baviera 
suenergia, logistica e migranti 


Le relazioni economiche, 
con il rafforzamento della 
cooperazione tra le due Re- 
gioni in particolare sul fronte 
dell’approvvigionamento 
energetico da fonti green; la 
logistica, con la stipula di in- 
tese bilaterali per accelerare 
il transito delle merci dall’A- 
driatico all'Europa continen- 
tale; l'immigrazione, con il 
potenziamento del dialogo 
orientato al contrasto dei 
flussi irregolari. Questiitemi 
posti al centro dell’incontro 
tra il governatore del Friuli 
Venezia Giulia, Massimilia- 
no Fedriga, e il Capo della 
Cancelleria di Stato nonché 
ministro agli Affari Federali 
e ai Rapporti coni media del- 
la Baviera, Florian Herr- 
mann. Al vertice, tenutosi ie- 
ri nella Cancelleria di Stato 
di Monaco, hanno inoltre 
partecipato l'assessore regio- 
nale alle Infrastrutture e al 
Territorio, Cristina Amiran- 
te, eil Console Generale d’Ita- 
lia a Monaco, Sergio Maffet- 
tone. 

Nello specifico, Fedriga e 
Herrmann hanno concorda- 
to «grandi potenzialità offer- 
te dallo sviluppo della Hydro- 
gen Valley del Nord Adriati- 
co, che rappresenterebbe un 
vettore essenziale per garan- 
tire linfa, in termini di ener- 
gia pulita ed economicamen- 
te sostenibile, alle esigenze 
di un territorio, quello bava- 
rese, protagonista di un pia- 
no pluriennale di investimen- 


Massimiliano Fedriga con il ministro bavarese Florian Herrmann 


ti sull’hi-tech pari a 3, 5 mi- 
liardidieuro». 

Sempre sul versante della 
ricerca applicata, il governa- 
tore del Friuli Venezia Giulia 
ha sottolineato l'opportunità 
di costituire un tavolo tecni- 
co bilaterale per coinvolgere 
attivamente la Baviera nella 
partecipazione al Big Scien- 
ce Business Forum, con l’o- 
biettivo di ritagliarle un ruo- 
lo di primo piano nell’edizio- 
ne triestina del 2024. 

Quanto ai trasporti, Fedri- 
ga ha inoltre auspicato «l’e- 
stensione al Land bavarese 
di accordi per alleggerire i ca- 
richi burocratici e per accele- 


rare il transito delle merci, 
sulla scorta del modello del 
corridoio doganale tra Trie- 
ste e Villaco, approvato a di- 
cembre dello scorso anno». 
Fedriga e Herrmann han- 
no infine concordato la ne- 
cessità di definire una politi- 
ca comune europea sui mi- 
granti. A tal proposito, il go- 
vernatore ha ribadito che es- 
sa debba essere “imprescindi- 
bilmente finalizzata a contra- 
stare gli ingressi irregolari, 
adottando un approccio im- 
prontato almassimo pragma- 
tismo nei confronti dei Paesi 
extra-UE il cui supporto risul- 
taessenziale . — 
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ADRIATIC SEA SUMMIT 
Trasporti e logistica: 
dal mare al cuore d'Europa 


PRIMA SESSIONE: 


l'Adriatico, crocevia di continenti 


SECONDA SESSIONE: 


Dal PNR alla riforma dei porti: » 


il fattore competitività 
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Roberta Giani e Luca Ubaldeschi introducono 


Matteo Salvini 
\-d 


il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
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Il Festival del cambiamento 


DARIO FABBRI 


I piani divisi 


o 


«Nella guerra in Ucraina occor- 
re dividere il piano tattico e 
quello strategico», ha detto il 
direttore di Domino Dario Fab- 
bri: «Sul piano tattico la guer- 
ra la stanno vincendo i russi, 
che stanno occupando territo- 
ri che prima non avevano. Sul 
piano strategico i russi la guer- 
ra la stanno perdendo, anche 
piuttosto male dato che i loro 
obiettivi iniziali non sono stati 
rispettati: Mosca insomma 
non sta certo dando l'idea di 
esser una potenza in ascesa». 


GIORGIO CUSCITO 


Le ripercussioni 


«Laguerra in Ucraina sta acce- 
lerando la militarizzazione 
dell'Estremo Oriente che si in- 
centra peraltro su Taiwan, con- 
siderato dalla Cina potenziale 
porta d'accesso al Pacifico e 
Paese fondamentale nella fi- 
liera tecnologica mondiale 
specie sui microchip. L'Italia - 
così l'analista di Limes Giorgio 
Cuscito - fa parte della sfera 
di influenza degli Usa e rischia 
di subire ripercussioni della 
competizione fra Cina e Usa». 


ALESSANDRO SANCINO 


L'ancoraggio 


«Va mantenuto fermo l'anco- 
raggio tra digitale e territo- 
rio», ha detto il docente univer- 
sitario Alessandro Sancino: 
«Undigitale fine a sé stesso ri- 
schia di creare realtà parallele, 
verso futuri post umani. Il terri- 
torio in questa valutazione ci 
aiuta: è legato alla cittadinan- 
za, e chi lo ha capito per prima 
è stata la Cina, che usa la tec- 
nologia per sorvegliare i citta- 
dini. Dobbiamo fare diversa- 
mente affinché la tecnologia 
sia al servizio dei cittadini». 


Ricerca e logistica 
Gli asset chiave 

per far crescere 
leimpreseregionali 


Sfide future e motori di sviluppo al centro della prima giornata 
dedicata agli scenari che verranno. Stime positive su export e PIl 


Alex Pessotto 


«Per il 2023 si stima una cre- 
scita dell’Italia pari allo 
0,8%. Peraltro, sia quest’an- 
no sia il prossimo continue- 
ranno a registrare un incre- 
mento del settore export». Lo 
ha affermato Lorenzo Tavaz- 
zi, partner di The European 
House — Ambrosetti, interve- 
nendo ieri a Gorizia, in occa- 
sione del secondo Festival 
del Cambiamento. In que- 
st’ottica, «anche il Fvg - ha ag- 
giunto Tavazzi - possiede tan- 
ti elementi che possono rap- 


presentare asset competitivi 
per una crescita, a comincia- 
re dall’ecosistema della ricer- 
ca e della scienza: esso, infat- 
ti, seoggila variabile tecnolo- 
gica fa la differenza, può costi- 
tuire un motore di sviluppo as- 
sai importante. Inoltre, un se- 
condo elemento su cui far le- 
vaè dato dal fatto che la regio- 
ne è un hub logistico per rag- 
giungere i mercati e, in un’e- 
poca in cui i mercati sono de- 
stinati a cambiare, si tratta, 
perilFvg, di un ulteriore pun- 
todiforza». 
Ilavori-ieriospitati a palaz- 


zo De Bassa, mentre oggi si 
sposteranno a Trieste in piaz- 
za della Borsa -, sono stati 
aperti dalla lettura di un mes- 
saggio del ministro delle Im- 
prese e Made in Italy, Adolfo 
Urso: «La piena comprensio- 
ne delle grandi tendenze che 
caratterizzano l’oggi, e ancor 
di più indirizzeranno il doma- 
ni, è alla base di qualunque 
scelta del decisore pubblico», 
ha dichiarato il ministro, nel 
porgere gli auguri all’iniziati- 
va organizzata da Camera di 
Commercio Venezia Giulia e 
The European House — Am- 


brosetticon il supporto di Bat 
Italia, Fondazione CrTrieste, 
Fondazione Carigo e Union- 
camere. Al di là dei saluti isti- 
tuzionali - c'erano il sindaco 
di Gorizia Rodolfo Ziberna, il 
presidente della Cciaa Vene- 
zia Giulia Antonio Paoletti, il 
vicepresidente della Regione 
Mario Anzil, mentre a condur- 
re ci ha pensato la giornalista 
Rai Barbara Carfagna - l’anali- 
si ha tenuto in alta considera- 
zione lo scenario globale, con 
ampi riferimenti alla crisi rus- 
so-ucraina, e alle sue ripercus- 
sioni in Italia, grazie agli in- 
terventi di esperti di geopoliti- 
ca quali Dario Fabbri e Gior- 
gio Cuscito. Ciò senza trascu- 
rare gli approfondimenti di 
Alessandro Sancino, docente 
ineconomia aziendale all’uni- 
versità di Milano Bicocca, e di 
Greta Autieri per Bat Italia. 
Antonio Calabrò, presidente 
Museimpresa, e Paolo Testa 
di Confcommercio hanno in- 
vece parlato in videocollega- 
mento. 

Sara Vuletid, direttore del 
programma Novi Sad Capita- 
le Europea della Cultura 
2022 ha quindi raccontato il 
forte impatto ricevuto dalla 
città grazie a quel titolo. An- 
che Gorizia-Nova Gorica Ca- 
pitale Europea della Cultura 
2025, da lei definita «grande 
opportunità», è stato quindi 
un tema del Festival. Vuletic 
si è allora soffermata su co- 
me, a Novi Sad, quel ricono- 


—— 

LA PRIMA GIORNATA 

LA PLATEA, LORENZO TAVAZZI E ANTONIO 
PAOLETTI (FOTOSERVIZIO BUMBACA) 


Ad aprire i lavori 

il messaggio del 
ministro Urso: 
«Capire le tendenze 
del domani è alla base 
dell'azione pubblica» 


Sottolineato 

il ruolo fondamentale 
per il Paese della 
gestione del Pnrr e 
dell'attuazione delle 
riforme 


scimento abbia permesso di 
realizzare centinaia di even- 
ti, diaprire nuovi spazi perini- 
ziative culturali e di creare le- 
gami, relazioni istituzionali. 
Il report, tuttavia, si è con- 
centrato molto sull’Italia. So- 
no state quindi analizzate le 
prospettive di crescita 
2023-2024, partendo da 
vent’anni fa a questa parte: è 
emersa una crescita media 
annua dello 0,4%, un quarto 
rispetto alla crescita media 
europea specie a causa di una 
produttività praticamente 
ferma. Ne è conseguita una 


GALIMBERTI: «ABBIAMO SCATENATO PROMETEO» 


«P la tecnica il nuovo soggetto 
Noi uomini ridotti a dei mezzi» 


rairelatori della gior- 

nata goriziana del Fe- 

stivaldelcambiamen- 

to, Umberto Galim- 
berti, ha affrontato il tema 
‘L’uomo nell’età della tecni- 
ca: la guida è già passata alle 
macchine?” «La gente - affer- 
mail filosofo - continua a pen- 
sare che la tecnica sia uno 
strumento nelle mani dell’uo- 
mo, ma non è più così: la tecni- 
ca, acausa della sua espansio- 
ne, è il soggetto della storia e 


l’uomo è ormai ridotto a un 
funzionario di apparati tecni- 
ci». Ecco, in sostanza, la tesi 
esposta da Galimberti, sup- 
portata da molte considera- 
zioni. «Tutta la fiducia che 
noi riponiamo nella tecnica - 
prosegue Galimberti- è stata 
per esempio smentita da 
George Hinton, ricercatore 
che lavorava per Google nel 
campo dell’intelligenza artifi- 
ciale ed è uno dei più grandi 
studiosi della materia: Hin- 


ton si è dimesso da questa sua 
attività sostenendo di aver 
paura di quello che tra pochi 
anni proprio con l’intelligen- 
za artificiale può succedere». 
Ma in cosa consiste, più nel 
dettaglio, questa sua paura? 
«Mentre noi comunichiamo 
la nostra esperienza a un’al- 
tra persona, che la apprende 
in base alla propria visione 
del mondo, le macchine, in 
un minuto, comunicano tra 
dilorole rispettive competen- 


Umberto Galimberti 


ze. E, diceva sempre Hinton, 
tra poco avranno anche un po- 
tere decisionale - così Galim- 
berti -. Si realizza in sostanza 
quello che già nel 1999 scrive- 
vo in un libro sulla tecnica: la 
nostra incapacità di fare è 


enormemente superiore alla 
nostra capacità di prevedere 
glieffetti del nostro fare. IGre- 
ci, in possesso del senso del li- 
mite, avevano incatenato Pro- 
meteo, il dio della tecnica, co- 
lui che aveva donato la tecni- 
ca agli uomini; oggi noi inve- 
ce l’abbiamo scatenato. E, per 
quantoriguarda il futuro, stia- 
mo giocando a mosca cieca». 
Gli esempi si possono spre- 
care. «Noi non abbiamo allo- 
ra la libertà di avere o di non 
avere un cellulare. Quando la 
tecnica ha stabilito che la co- 
municazione avviene con i 
cellulari, l'abbiamo dovuto 
comprare. Di conseguenza, 
la tecnica ha già invaso la so- 
ciologia e la psiche di ciascu- 
no di noi - osserva ancora il fi- 
losofo -. I valori della tecnica 
sono l’efficienza, la produtti- 
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perdita di competitività. In 
epoca Covid, però, il Paese ha 
dimostrato reattività e resi- 
lienza, che lo hanno portato 
per esempio a raggiungere, 
nel 2022, il record in quanto 
a export, che ha toccato i 625 
miliardi. A questo dato va ag- 
giunto quello del recupero 
dei livelli occupazionali. Per 
il futuro, lo studio ha indivi- 
duato venti punti di forza che 
invitano a guardare al bien- 
nio con positività. In questi 
punti di forza rientrano il sen- 
timent degli imprenditori ita- 
liani, i risparmi delle famiglie 
e delle imprese in aumento, 
la previsione di una discesa, 
nel prossimo futuro, del debi- 
to pubblico. Insomma, c’è da 
nutrire qualche speranza per 
l'avvenire dopo che il nostro 
è l’unico Paese Ocse in cui, 
nell’ultimo trentennio, i sala- 
rirealisisono abbassati. 

A tal proposito, comunque 
- a quanto è emerso - è impor- 
tante che si attui l’implemen- 
tazione piena del Pnrr e delle 
riforme che esso prevede. Sot- 
to questo profilo, la transizio- 
ne green e digitale prevedo- 
no un largo impiego di risor- 
se. In questo contesto le mate- 
rie prime rappresentano un 
fattore da monitorare e per 'T- 
talia, come del resto per l'Ue, 
un’indipendenza energetica 
è imprescindibile. E poi sulle 
riforme, ovvio, che si gioca la 
partita del cambiamento del 
Paese. — 


vità, la velocizzazione del 
tempo. E la velocità del tem- 
po ha già oltrepassato il tem- 
po psichico, che è molto più 
lento, creando nevrosi all’in- 
verosimile. Al punto che noi 
italiani, che viviamo in un 
Paese dove c’è il sole, si man- 
gia bene, si parla molto e par- 
lare è importante, nel 55% 
dei casi usiamo psicofarmaci, 
al di là di quanti fanno uso di 
cocaina. Ma ciò non significa 
certo essere in salute». E anco- 
ra: «Chi cerca lavoro invia un 
curriculum che, a sua volta, 
viene affidato a un database, 
consegnato a un algoritmo e 
l'algoritmo non dice chi è il ti- 
tolare del curriculum, ma a co- 
sa serve: siamo quindi ridotti 
amezzi», è l’amara conclusio- 
nedi Galimberti. — 


A. PE. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


EDOARDO RIXI 


Le infrastrutture 


Oggi a rappresentare il Go- 
verno durante i lavori della 
giornata conclusiva del Festi- 
val del cambiamento, in pro- 
gramma a Trieste, saranno 
Edoardo Rixi, viceministro 
dell'Infrastrutture e dei Tra- 
sporti, e Vannia Gava, vicemi- 
nistro all'Ambiente e alla si- 
curezza energetica. Entram- 
bi affideranno le loro rifles- 
sioni sulle sfide future che at- 
tendono imprese, economia 
e società ad un videomes- 
saggio. 


ADNAN SHIBAB-ELDIN 


La svolta verde 


Il primo panel dei lavori ospita- 
tinella Sala maggiore della Ca- 
mera di commercio sarà dedi- 
cato al cambiamento nei mo- 
delli di produzione e consumo, 
con un focus dedicato alla 
transizione verde. A parlarne, 
tra gli altri, anche Adnan Shi- 
bab-Eldin, docente all'Istituto 
di studi sull'energia di Oxford 
ed ex segretario generale del- 
la divisione ricerca dell'Opec, 


l'organizzazione dei Paesi 
esportatori di petrolio. 
MAURO GIACCA 
Robotealgoritmi 


Lo scienziato triestino Mau- 
ro Giacca, già numero uno 
dell'icgeb, oggi docente di 
Scienze cardiovascolari al 
King's College di Londra, sa- 
rà uno dei protagonisti del se- 
condo confronto in program- 
ma oggi incentrato su cam- 
biamento nella scienza e 
transizione digitale. In parti- 
colare si parlerà delle conqui- 
ste raggiunte dall'Intelligen- 
za artificiale dei i possibili im- 
patti di questa frontiera sul 
mondo delle imprese. 


Il Festival del cambiamento 


L'exvicepresidente della Commissione Almunia oggi parlerà di svolta digitale e concorrenza 
«Bruxelles per prima al lavoro sulle norme per le piattaforme. Partita difficile ma urgente» 


«L'intelligenza artificiale 
C un rischio senza regole 
La partita si gioca nell'Ue» 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


ggi sarà la sua pri- 
mavolta a Trieste e 
dice di essere curio- 
so di vedere questo 
pezzo d'Europa stretto tra Me- 
diterraneo, Austria e Balcani. 
E stato diverse volte a Vene- 
zia, altre in Slovenia, ma mai 
a Trieste, se si esclude un fuga- 
ce passaggio per un viaggio in 
auto da ragazzo con amici ver- 
so l’ex Jugoslavia, nel 1973, 
del quale si ricorda solo i con- 
trolli al confine tra Trieste e 
quella che oggi è la Slovenia. 
Joaquin Almunia sarà uno de- 
gli ospiti di punta della secon- 
da e ultima giornata del Festi- 
val del cambiamento, oggi a 
Trieste. Originario di Bilbao, 
Almunia è un nome di peso 
della politica in Spagna, dove 
è stato parlamentare, mini- 
stro e leader del Partito socia- 
lista, e in Europa, dove è stato 
commissario, prima agli Affa- 
ri economici e monetari, poi 
alla Concorrenza, e vicepresi- 
dente della Commissione Bar- 
rosotrail2010eil 2014. Oggi 
Almunia continua ad occupar- 
si di Europa, insegnando Poli- 
tiche di concorrenza dell'Ue a 
Sciences Po, il prestigioso Isti- 
tuto di studi politici di Parigi, 
e come presidente del Ceps 
(Centro per gli studi politici 
europei). 
Professore, lei parteciperà 
a un panel sulla transizione 
digitale e l'intelligenza arti- 
ficiale: che rapporto ha con 
latecnologia? 
«Non sono molto appassiona- 
to di social media e non li uso 
ogni giorno; utilizzo le nuove 
tecnologie e le grandi piatta- 
forme, come tutti, come stru- 
menti di servizio a seconda 
delle necessità. L’altro aspet- 
to, professionale, del mio inte- 
resse per le tecnologie digitali 
è legato alla mia esperienza 
come commissario Ue per la 
concorrenza, materia che ora 
insegno all’Università: oggi 
untema chiave». 
Cispieghiil perché. 
«Le grandi piattaforme digita- 
li non sono europee, perché 
sono state create negli Usa e 
in Cina. Noi non ne siamo pro- 
prietari, ma le usiamo conti- 
nuamente e le finanziamo, 
perché forniamo i nostri dati, 
che sono la loro principale 
fonte di guadagno. Quindi sia- 
mo interessati tanto quanto 
gli statunitensi e i cinesi al lo- 
rocorretto ed efficiente utiliz- 
zo. In Europa possiamo adot- 
tare, elo stiamo facendo, deci- 
sioni molto importanti attra- 
versole politiche sulla concor- 


JOAQUÎN ALMUNIA 
EX COMMISSARIO UE, OGGI INSEGNA A 
SCIENCES PO E PRESIEDE IL CEPS 


«Mai stato a Trieste e 
sono curioso. | 
Balcani occidentali? 
Entreranno 
nell'Unione, ma ci 
vorranno vent'anni» 


renza. Siamo a un punto di 
svolta, all’inizio di una nuova 
epoca». 

Quale? 

«L'Europa ha avviato di recen- 
te la complessa strada per re- 
golamentare le piattaforme: 
necessaria sia per evitare casi 
di abuso di posizione domi- 
nante sia perarrivare a servizi 
migliori». 

La partita la vincerà Bruxel- 
lesole Bigtech? 
«Impossibile prevederlo, ma 
la via è quella giusta. Vedre- 
mo nei prossimi mesi e anni 
quali saranno gli effetti dei 
due regolamenti sui quali si 
sta lavorando a Bruxelles, il 
Digital markets Acteil Digital 
services Act». 

Cosa sono? 

«Il primo ha l’obiettivo di evi- 
tare le infrazioni delle regole 
sulle concorrenza e il secon- 


do pone l’attenzione sui conte- 
nuti che circolano in rete, per 
evitare contenuti illegali e l’u- 
so scorretto dei dati persona- 
li. Stiamo entrando in una 
nuova fase, che mi auguro 
possa rendere le regole sulla 
concorrenza più efficienti, 
credibili, rapide. Curiosamen- 
te, quindi, le piattaforme non 
sono europee, ma la regola- 
mentazione adottata in Euro- 
papotrebbe essere la prima». 
Enelresto delmondo? 

«Le piattaforme sono inter- 
connesse, quindi un dialogo 
tra Stati è essenziale. Negli 
Usa normative simili a quelle 
Ue non sono ancora state 
adottate. L’ideale sarebbe che 
fossero coerenti con quelle eu- 
ropee, altrimenti potremmo 
soffrire il peso delle divergen- 
ze. E conle nuove forme di in- 
telligenza artificiale iltema di- 
venta ancora più urgente». 
Perché? 

«L'intelligenza artificiale ge- 
nerativa è in grado di creare, 
pianificare, stabilire un dialo- 
go con gli essere umani. Pen- 
so a ChatGpt, il più famoso 
chatbot. La domanda da porci 
è: come distingueremo ciò 
che è creato dall'uomo dal 
frutto delle macchine? Oggi 
spesso nonlo sappiamo». 
Altri rischi? 

«Le potenziali interferenze 
politiche, già verificatisi in 
passato, che potrebbero am- 
plificarsi». 

Comesene esce? 

«Ancora una volta, con la re- 


golamentazione, necessaria. 
Non è affatto facile, come per 
tutte le tecnologie nascenti. 
L’Europa sta lavorando; la 
Commissione ha annunciato 
che entro l’anno avanzerà del- 
le proposte. Credo sia una del- 
le questioni più urgenti e rile- 
vanti del nostro tempo». 
Trieste è la porta sull’EstEu- 
ropa e l’Italia, con l'Ue, gio- 
ca un ruolo chiave nella sta- 
bilizzazione dei Balcani. La 
strada però è in salita: lei è 
ottimista? 

«L'Europa è destinata a cresce- 
re e ad allargarsi ancora, ai 
Balcani occidentali, all’Est Eu- 
ropa e anche all’Ucraina, ma 
parliamo di un percorso che si 
concretizzerà in quindici o 
venti anni: le promesse su un 
rapido allargamento a Est so- 
no pocorealistiche». 

Perché? 

«Alcuni Paesi sono indietro 
sulle riforme, i diritti e i pro- 
cessi per una piena democra- 
tizzazione delle istituzioni, e 
l'Europa non può permettersi 
di farentrare Paesi non piena- 
mente democratici e abbassa- 
re i propri standard in nome 
della velocità. Stiamo già sof- 
frendo le conseguenze del de- 
terioramento dei livelli demo- 
cratici in Polonia e Ungheria: 
non possiamo commettere er- 
rori. Poi c'è il tema economi- 
co: Paesi come l'Ucraina 
avranno bisogno di profonde 
riforme. Meglio evitare di cor- 
rere perdendo per strada l’es- 
senziale». — 


Speciale SALUTE E BENESSERE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


RICERCA > UNO STUDIO SUI TRAPIANTI EVIDENZIA GLI EFFETTI POSITIVI DELLE CELLULE STAMINALI INGEGNERIZZATE E LA LORO CAPACITÀ DI RIPRISTINARE LA FUNZIONE CONTRATTILE 


Nuove tecniche per proteggere il cuore 


itmo cardiaco finalmente re- 

golare, addio aritmie ed arresti 

cardiaci. Per la prima volta una 

nuova metodica per riparare 
il cuore infartuato evidenzia gli effetti 
positivi delle cellule staminali ingegne- 
rizzate. 


LE CELLULE "IMMATURE”" 

Negli ultimi anni è emerso che trapian- 
tare cellule di cuore differenziate da cel- 
lule staminali ha un grande potenziale 
terapeutico, ma espone il paziente ad 
un periodo transitorio pericoloso, carat- 
terizzato di severi disturbi del ritmo car- 
diaco, come le aritmie. In questo studio 
è stato scoperto il meccanismo moleco- 
lare che porta ad un’incompatibilità tra 
le cellule trapiantate ancora “immature” 
e quelle di un cuore adulto. Ciò influen- 
za la capacità delle cellule immature di 
battere ritmicamente in modo analogo 
alle cellule del pacemaker adulto ma di- |. 


versamente dal resto del cuore. | PS 

L'EDITING GENETICO se ai dati ottenuti finora siamo ottimi- 

I risultati della ricerca mostrano, inve- I,e innovative metodiche sti che le cellule ingegnerizzate man- > NEL NOSTRO PAESE 

ce, l'assenza di aritmie legate al trapian- 3 BEE > tengano la loro capacità di ripristinare O 3 

to quando si applicano innovative me- di editing genetico la funzione contrattile del cuore dan- La sperimentazione 
todiche di editing genetico per ingegne- si dimostrano in grado neggiato da infarto o altre patologie ge- partirà da Torino 


rizzare delle cellule staminali. Una vol- 
ta differenziate nel muscolo cardiaco, 
non si contraggono più spontaneamen- 
te, ma solo in risposta ad uno stimolo 
elettrico come quello inviato dal pace- 
maker. “Siamo stati sorpresi da quanti 
meccanismi inducano un battito spon- 
taneo rapido nelle cellule immature: per 
ottenere delle cellule che seguano il rit- 
mo del cuore adulto ci sono voluti ben 
quattro modifiche geniche, ed altrettan- 


di regolare il ritmo cardiaco 


ti anni di lavoro” chiarisce la dottoressa 
Silvia Marchianò, prima firmataria del- 
lo studio. 


LA FIDUCIA PER IL FUTURO 

“In studi tuttora in corso si sta valu- 
tando l'efficacia di questo trattamento 
in coorti precliniche più ampie. In ba- 


netiche che portano all’indebolimento 
della muscolatura cardiaca” ha dichia- 
rato il Prof. Alessandro Bertero respon- 
sabile del laboratorio Armenise-Har- 
vard di genomica dello sviluppo e inge- 
gneria cardiaca presso il Dipartimento 
di Biotecnologie Molecolari e Scienze 
per la Salute dell’Università di Torino, 
co-coordinatore dello studio insieme a 
Chuck Murry, professore dell’Universi- 
tà di Washington. 


Un gruppo di ricerca di Torino 
ambisce a portare in Italia terapie 
sperimentali a base di cellule 
ingegnerizzate anche per il cuore. 

Il gruppo è già impegnato in un 
progetto quinquennale (2023 - 
2027) focalizzato sull'utilizzo delle 
cellule immunitarie antitumorali già 
validate nella pratica clinica. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


Mant i in Salute 
ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA POLIAMBULATORIO POLIAMBULATORIO ODONTOIATRIA 


DOTTOR. ZUDECCHE DAY SURGERY POLIGARDELLI DOTT. ALESSANDRO POIANI 
GIULIO MELLINI STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ FISIOTERAPIA SPONTOLATRA 
SPECIALISTA IN ORTOPEDIA POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO AMBULATORI MEDICI Terapia prostesica 
E TRAUMATOLOGIA A disposizione di tutti i medici chirurghi SPECIALISTI Terapia conservativa 
RICEVE SU APPUNTAMENTO sale operatorie per tutti gli interventi AMBULATORIO Pedodonzia - Ortodonzia 


chirurgici con dimissione in giornata INIEZIONI Sbiancamento - Impiantologia 


Riparazione protesi 


Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA 
ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO DIABETOLOGIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH LA TUA CASA AUDIOPRO BY ROMANO DOTT. FRANCESCO DAPAS 
AMBULATORIO DENTISTICO Convenzionato con Ass. SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 


Protesi dentarie, cure conservative ESAME AUDIOMETRICO SPECIE INDISRCIRCOGIA 
ia Ra de de ATTREZZATA PER ANZIANI E MALATTIE DEL RICAMBIO 
impiantologia guidata, ortodonzia. NON AUTOSUFFICIENTI GRATUITO 


I heddio dicabil RICEVE PER APPUNTAMENTO 


Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
ed accompagnamento. DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Visite a domicilio. 


Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 

Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 

Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
FISIOTERAPIA 


Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
MAGRI 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CIIT©TICA INN 


www.francescodapas.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


ISTITUTO FISIOTERAPICO ) CONTROLLO GRATUITO 
Struttura sanitaria privata accreditata DELLA VISTA SPECIALISTA IN OSTETRICA 
a pieno titolo nella branca CENTRO APPLICAZIONI E GINECOLOGIA 


specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 
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L'invasione dell'Ucraina 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


e forze ucraine affer- 
mano di aver costretto 
i soldati russi a ritirarsi 
da alcune zone della di- 
laniata città di Bakhmut. «In 
certe aree del fronte, il nemico 
non ha potuto resistere» e «ha 
ripiegato fino a due chilometri 
di distanza», ha dichiarato il 
generale ucraino Oleksandr 
Sirsky senza fornire molti det- 
tagli. Si tratta di una notizia 
non confermabile in maniera 
indipendente, come molte di 
quelle che giungono dal fron- 
te. Mosca finora non ha rila- 
sciato commenti su questa ver- 
sione. Se dovesse rivelarsi ve- 
ra, rappresenterebbe però la 
prima avanzata compiuta dal- 
le truppe ucraine a Bakhmut 
negli ultimi due mesi. 
Labattaglia di Bakhmutè or- 
mai considerata la più lunga e 
la più sanguinosa della guerra 
scatenata da Putin. E le parole 
del generale Sirsky arrivano 
dopo che il capo dei mercenari 
del famigerato Gruppo Wag- 
ner ha accusato alcune unità 
della 72esima brigata russa di 
aver abbandonato le postazio- 


Parzialmente distrutta 
la 72esima brigata di 
Mosca che stava 
assediando la città 


ni. «Sono fuggiti tutti e hanno 
esposto un fronte largo quasi 2 
chilometri e profondo 500 me- 
tri: fortunatamente siamo riu- 
sciti a sigillarlo», aveva detto 
Yevgeny Prigozhin sostenen- 
do che in quella zona avesse 
prima «perso 500 uomini». An- 
che le dichiarazioni del poten- 
te “Chef di Putin” non sono ve- 
rificabili, come quelle del fon- 
datore del battaglione Azov, 
Andriy Biletsky, considerato 
un ultranazionalista, secondo 
cuiimilitari ucraini avrebbero 
«sconfitto due compagnie del- 
la72abrigata»russa. 
Sembrano invece ormai as- 
sodati i pessimi rapporti tra i 
vertici militari di Mosca e il ca- 
po dei mercenari russi, in pri- 
malinea negli atroci e intermi- 
nabili scontri peril controllo di 
Bakhmut. Appena la settima- 
na scorsa, Prigozhin aveva mi- 
nacciato gli alti comandi russi 
di ritirare i suoi mercenari dal- 
la cittadina del Donbass per- 
ché-a suo dire- non riceveva- 
no le munizioni necessarie. 
Due giorni fa — mentre in Rus- 
sia si celebrava la vittoria sovie- 
tica sulle truppe naziste — l’oli- 
garca è tornato alla carica accu- 


ILRACCONTO 


Bakhmut PZ 


il contrattacco 


L'esercito di Kiev avanza. Zelensky: «Riprenderemo tutto» 
Droni su Voronezh. Putin esce dal trattato sulle armi convenzionali 


IL CONTRATTACCO UCRAINO 


= ÎÉ Sotto il controllo russo 


Direttrice del contrattacco 
ucraino 


DI Presenza truppe russe 
| E Controffensiva ucraina 


sando i generali russi di cerca- 
re di «ingannare» Putin sull’of- 
fensivain Ucraina e, ancora, di 
non ricevere le tanto attese 
munizioni. E ieri ha dichiarato 
che isuoi combattenti «rischia- 
no di essere accerchiati» a Ba- 
khmut, anche se, secondo lui, i 
soldati ucraini controllerebbe- 
ro solo «il 5%» della città di- 


strutta. Secondo il New York 
Times, i soldati ucraini sosten- 
gono di aver sfondato le linee 
russe a Sud-Ovest di Bakhmut 
ediaver colpito un punto debo- 
le mentre le truppe di Mosca 
stavano ruotando le loro posi- 
zioni. «Ci riprenderemo tut- 
to», ha detto da parte sua Ze- 
lensky in un'intervista a Die 


< 


Fuoco incrociato 
Illancio di missili Grad ucraini 
verso la linearussa a Bakhmut, 
dove la battaglia dura da mesi 


Zeit, nonpercommentare la si- 
tuazione a Bakhmut, ma perri- 
badire che l’obiettivo di Kiev è 
ufficialmente quello di riave- 
re il controllo di tutti i territo- 
ri occupati. Una dichiarazio- 
ne che arriva proprio mentre 
si attende una possibile con- 
troffensiva ucraina: una con- 
troffensiva che secondo il ca- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE UCRAINO 


Restituiremola libertà 
a tutta l'Ucraina. Non 
lasceremo un solo 
pezzo della nostra 
terra alnemico 


po della diplomazia ucraina 
potrebbe «non essere l’ulti- 
ma». «Non sappiamo cosa ne 
verrà fuori: se riusciremo a li- 
berare i nostri territori allora 
alla fine direte che è stata l’ul- 
tima, ma in caso contrario 
dobbiamo prepararci per la 
prossima controffensiva», ha 
detto Dmitro Kuleba alla Bild. 
La guerra continua in tutta la 
sua crudeltà. I morti sono de- 
cine di migliaia, tra cui molti 
civili. E due giorni fa, proprio 
vicino a Bakhmut, un razzo 
ha ucciso il giornalista della 
France Presse Arman Soldin, 
che si trovava con dei colleghi 
e con un gruppo di soldati 
ucraini. Soldin è il dodicesi- 
mo giornalista ucciso dall’ini- 


L'israeliano Gendelman: operazione imminente, la preparazione delle truppe è completa 


L'esperto:«La vera controffensiva sarà a Zaporizhzhia 
male forze russe hanno avuto il tempo di trincerarsi» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Pigni /SANPIETROBURGO 


avid Gendelman è un 
esperto militare israe- 
liano. 


Quali sono i segnali 


principali che indicano 
un’imminente offensiva 
ucraina? 


«La preparazione delle trup- 
pe e dei mezzi necessari è 
completa o quasi. Ci sono sta- 
te comunicazioni sullo sposta- 
mento di forze e mezzi verso 
la linea del fronte, incluso dei 
sistemi di difesa antiaerea e 
dei depositi di munizioni. Ve- 
diamo come la Russia ha in- 
tensificato gli attacchi missili- 
sticie dell'artiglieria sui depo- 
siti dimunizioni e di carburan- 
te, oltre che sui punti di co- 
mando: questo indica che so- 
no consapevoli dell’imminen- 
te controffensiva e stanno cer- 
candodiostacolarla». 

Aquanto ammontanole for- 
ze radunate dall’Ucraina 


David Gendelman 


perla controffensiva? 

«Ci sono diverse stime non uf- 
ficiali. Alcune parlano di oltre 
dieci brigate, dai 50.000 ai 
100.000 soldati. Circa 
200.300 tank, fino a 1.000 
mezzi corazzati e diverse cen- 
tinaiadipezzidiartiglieria». 
La modesta parata della vit- 
toria di quest'anno a Mosca 
ha fatto pensare che la Rus- 
sia sia a corto di mezzi mili- 
tari. E d'accordo? 

«Penso che se avessero volu- 
to, i russi avrebbero trovato i 


mezzi per la parata. Probabil- 
mente hanno deciso di evita- 
rela situazione dell’anno scor- 
so, quando molti avevano cri- 
ticato la decisione di condur- 
reuna parata di grandi dimen- 
sioni durante una guerra in 
corso. Insomma, una decisio- 
ne dettata da motivi politici, 
non pratici». 

Come valuta la preparazio- 
ne dei russi alla controffen- 
siva? 

«La Russia si è preparata mol- 
to negli ultimi mesi: hanno 
creato un sistema di fortifica- 
zioni praticamente su tutta la 
linea del fronte, concentran- 
dosi soprattutto nella direzio- 
ne di Zaporizhzhya, dove non 
cisono ostacoli naturali. Ma il 
loro principale punto di forza 
è la quantità di truppe: ora la 
Russia ha a disposizione circa 
400.000 uomini, una quanti- 
tà due volte maggiore a quel- 
laimpiegata durante la prece- 
dente controffensiva ucraina. 
Il loro punto debole risiede 
nella quantità di armamenti e 
mezzi che invece non è au- 


mentata altrettanto, ma del 
resto la parte che si difende 
necessita dimeno armamenti 
rispetto a quella che attacca». 
Alcuni politici ucraini han- 
no recentemente dichiara- 
to che le aspettative riguar- 
do alla controffensiva sono 
esagerate. A cosa è dovuto 
questo cambio di retorica? 
«Hanno visto che le aspettati- 
ve della popolazione ucraina 
si erano "gonfiate" troppo: se 
ne parlava come se si trattas- 
se dell’ultima battaglia che 
porterà l’Ucraina alla vittoria 
definitiva. Evidentemente è 
stata presa la decisione di ri- 
durre un po' queste aspettati- 
veperevitare che nel caso ven- 
gano raggiunti degli obietti- 
vi, questi non risultino troppo 
modestiagli occhi dell’opinio- 
ne pubblica». 

Parlando della possibile di- 
rezione della controffensi- 
va, secondo alcuni analisti, 
concentrarsi su Bakhmut è 
l'unico modo perimpedirne 
lacadutainmanoairussi... 
«Non penso abbia senso dal 


YEVGENY PRIGOZHIN 
CAPO DELLE MILIZIE WAGNER 


Rischiamo di essere 
accerchiati, e senza 
munizioni il tritacarne 
funzionerà in senso 
opposto 


zio del conflitto secondo l’U- 
nesco, che ha subito condan- 
nato l'attacco. Non scende la 
tensione in Russia. Le autori- 
tàlocali sostengono di aver ab- 
battuto due droni diretti ver- 
so una base militare nella re- 
gione di Voronezh e un altro 
in quella di Kursk, mentre la 
Transneft denuncia un presun- 
to tentato attacco nell’oblast 
di Bryansk al sistema di oleo- 
dotti Druzhba, che porta il pe- 
trolio in Europa attraversando 
Bielorussia e Ucraina. Intanto 
il cardinale Parolin assicura 
che la missione del Vaticano 
per cercare di mettere fine allo 
spargimento di sangue andrà 
avanti. — 
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punto di vista strategico con- 
durre una controffensiva pro- 
prio a Bakhmut: non ha un 
grande significato strategico, 
piuttosto mediatico. Inoltre 
gli ucraini potrebbero riuscire 
adifenderla: abbiamovisto co- 
menegli ultimi giorni hannori- 
conquistato circa due chilome- 
tri di terreno. Molti si aspetta- 
nocheladirezione dell'offensi- 
va principale sarà quella di Za- 
porizhzhya: in caso di succes- 
so, gli ucraini conquisterebbe- 
roil corridoio diterra che colle- 
galaRussia alla Crimea ela po- 
sizione strategica dei russi 
peggiorerebbe significativa- 
mente». 

Se invece la controffensiva 
dovesse fallire quali sareb- 
berole conseguenze? 

«In caso di insuccesso, si tor- 
nerà a una guerra di attrito 
che favorisce i russi. Il fattore 
temporale gioca infatti a favo- 
re di Putin, che lo sfrutterà 
per aumentare la produzione 
militare e le dimensioni dell’e- 
sercito. Mentre non è detto 
che l'Occidente sia in grado di 
rifornire l'Ucraina per un se- 
condo tentativo: l'Europa 
non ha molte armi a disposi- 
zione, mentre per quanto ri- 
guarda gli Stati Uniti molto di- 
penderà dalle prossime ele- 
zioni». — 
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Dopola scia di sangue 


Dopo l'affollata protesta organizzata lunedì sera nella capitale 
il presidente annuncia una grande manifestazione per il 26 maggio 


La risposta di Vucic 
all'opposizione in corteo 
«Con noi un'altra piazza 
per la Serbia del futuro» 


STEFANO GIANTIN 


na manifestazione 
pacifica e composta, 
che fa paura a chi go- 
verna e che rischia di 
provocare enormi tensioni di 
piazza, anche in vista di una 
contromanifestazione dalle im- 
ponenti dimensioni prevista a 
fine maggio. Sono gli effetti in- 
diretti di “Serbia contro la vio- 
lenza”, marcia pensata da sva- 
riati partiti di opposizione di in- 


dirizzo europeista e progressi- 
sta, a cui hanno partecipato in 
alcune decine di migliaia lune- 
dì a Belgrado, per ricordare le 
17 vittime delle stragi della set- 
timana scorsa (l’una in una 
scuola della capitale, l’altra nel- 
la cittadina di Mladenovac); 
ma soprattutto per chiedere le 
dimissioni del ministro degli In- 
terni serbo, del capo dei servizi 
e anche per invocare lo stop a 
tabloid e Tv private vicine all’e- 
secutivo e al presidente Alek- 


sandar Vucic, accusate di pro- 
muovere la violenza. 

La manifestazione, senza 
simboli di partito, non è piaciu- 
ta alle autorità. «Dopo due tra- 
gedie inimmaginabili» - ieri al- 
la scuola Ribnikar i ragazzi so- 
no tornati in classe - «crimini 
che hanno scioccato la nostra 
società, durante una protesta 
contro la violenza» è stato lan- 
ciato «il messaggio» che «i bam- 
bini devono prendere i fucili 
per decidere il destino della 


Serbia», ha attaccato la pre- 
mier Ana Brnabic “usando” co- 
me pretesto Milovan Brkic, 
controverso giornalista che ha 
partecipato alla marciae ha fat- 
to la discutibile dichiarazione. 
«Messaggi vergognosi lanciati 
da un “pacifico” raduno», «vo- 
gliono che scorra il sangue sul- 
le strade di Belgrado», «appelli 
all’assassinio del presidente» 
Vutic «dalla protesta contro la 
violenza»: così i titoli dei ta- 
bloid filo-Vutiò, quelli nel miri- 
no degli indignados e perfino 
dell’autorevole quotidiano Po- 
litika, che hanno puntato l’indi- 
ce contro casi rari e singoli per 
gettare ombre su una folla 
enorme e dignitosa. 

Titoli e parole fanno intuire 
che la manifestazione di lune- 
dì ha dato fastidio a chi occupa 
i gangli del potere, a Belgrado. 
Di opposizione «cinica e irre- 
sponsabile» che «abusa in mo- 
do brutale delle emozioni del- 
la gente» ha parlato lo stesso 
Vutié, nel mirino di molti assie- 
mea Brnabic perché non sareb- 
bero andati in forma ufficiale 
alla Ribnikar a rendere omag- 
gio ai bimbi uccisi. Vuciò, a cal- 
do, aveva sminuito i numeri 
della protesta. Altro che 50mi- 
la come assicurato dagli orga- 
nizzatori, in piazza non c'era- 
no più di 9mila persone, ha af- 
fermato il leader serbo, che ha 


LA PIAZZA E LA RISPOSTA 
ILCORTEO DI LUNEDÌ A BELGRADO; 
ALEKSANDAR VUCIC; ANA BRNABIC 


Il leader: «No alle iene 
che approfittano delle 
tragedie, propongono 
soltanto la cacciata 
del governo» 


Anche la premier 
Brnabic attacca dopo 
l'ultimatum lanciato 
dai partiti di minoranza 
sui cambiamenti 


poi aperto a un rimpasto di go- 
verno o addirittura a elezioni 
anticipate, dato che l’esecuti- 
vo non sarebbe una «orchestra 
abbastanza affiatata» a causa 
discontrie dissidiinterni. 

Le turbolenze politiche evo- 
cate da Vucic potrebbero esse- 
re rese ancora più significative 
da un ultimatum delle opposi- 
zioni dietro la protesta di lune- 
dì: ole richieste dell’opposizio- 
ne — dimissioni e stop ai ta- 
bloid - saranno soddisfatte en- 


tro domani, oppure la Serbia 
scenderà in piazza con ancora 
più massicce forme di prote- 
sta, già domani stesso. 

Ma la risposta di Vutic e dei 
suoi non si farà attendere. Lo 
ha promesso il leader serbo, 
annunciando che il 26 maggio 
sarà un’altra Serbia, la sua, a 
scendere in piazza a Belgrado. 
Lo farà in quella che sarà «il 
più grande» raduno mai visto 
nella capitale, ha assicurato 
Vudié, che ha pensato al 26 co- 
me data più utile perché è il 
giorno successivo all’assem- 
blea generale del suo Partito 
progressista. La manifestazio- 
ne sarà una risposta a quelle 
delle opposizioni, composte 
da «iene che approfittano del- 
le tragedie» per calcolo politi- 
co, ha attaccato il presidente. 
«L'unica cosa che sono in gra- 
dodi proporre è al solito la cac- 
ciata di Vutil e del governo, 
ma nondicono altro e non pro- 
pongono nulla», ha detto 
Vutdic. A differenza dell'opposi- 
zione, ha aggiunto, nella mani- 
festazione del 26 sarà presen- 
tato un piano per la prosecu- 
zione delle riforme, a sostegno 
della costruzione di una «Ser- 
bia moderna e efficiente, una 
Serbia del futuro». E viste le 
premesse, il Paese sembra an- 
dare a passi rapidi verso una 
nuova stagione di tensione. — 


IL PAESE PRIVO DI COMPAGNIA DI BANDIERA 


Collegamenti aerei, non decolla 
il piano di rilancio di Lubiana 


Economia e turismo sono ri- 
partiti dopo la pandemia e 
avere buoni collegamenti è 
fondamentale. Ma può acca- 
dere che le strategie per rilan- 
ciare i traffici aerei non decol- 
lino del tutto. 

E lo scenario che si sta con- 
cretizzando in Slovenia, anco- 
ra senza una propria compa- 
gnia di bandiera dopo il falli- 
mento di Adria Airways, e di- 
pendente dunque da compa- 
gnie straniere per i collega- 


menti verso l’estero. Per arric- 
chire l'offerta da e per il Pae- 
se, ad aprile la Slovenia aveva 
annunciato una serie di sussi- 
di, delvalore di quasi 17 milio- 
ni di euro, per coprire il 50% 
delle spese aeroportuali nei 
tre scali internazionali slove- 
ni, ossia Lubiana, Portorose e 
Maribor. Prioritarie, nel pro- 
gramma che era stato annun- 
ciato dal ministero delle Infra- 
strutture, erano dieci rot- 
te-chiave per il rilancio della 


Slovenia, tra cui Bruxelles, 
Praga, Vienna, Berlino, Ma- 
drid e Atene, con la possibilità 
di allungare l'elenco includen- 
dovi Roma, Barcellona, Pari- 
gi, inmododariportare il Pae- 
se, Lubiana in testa, al centro 
della mappa dei trasporti ae- 
rei europei. 

Mail programma governati- 
vo fatica a prendere quota. Lo 
ha suggerito la notizia che so- 
lo due compagnie hanno pre- 
sentato domanda per gli aiu- 


ti; e non si tratta di colossi 
dell’aria. In gara infatti ci so- 
no la lussemburghese Luxair 
e la giovane neo-compagnia 
di bandiera montenegrina, 
To Montenegro. Si tratta di 
una «partenza difficile» per il 
programma di sussidi slove- 
no, approvato a inizio aprile 
anche dalla Commissione eu- 
ropea, ha così rilevato il porta- 
le d’affari europei Euractiv. 
Critici anche gli esperti di 
Ex-Yu Aviation, portale spe- 
cializzato in traffico aereo nei 
Paesinati dal collasso della Ju- 
goslavia. Era stato segnalato 
«interesse» anche «da parte di 
compagnie low-cost», ma so- 
lola lussemburghese e la mon- 
tenegrina si sono fatte avanti, 
ha specificato il portale, avvi- 
sando però che Luxair e To 
Montenegro «non hanno basi 


nelle dieci città definite priori- 
tarie dal governo sloveno» e 
non potrebbero così «offrire 
voli di collegamento ai passeg- 
geri, uno degli obiettivi dello 
schema»di sussidi. 

Fa la Cassandra anche l’e- 
sperto di aviazione Alens Scu- 
ric, sentito dall’agenzia slove- 
na Sta già a febbraio, che ave- 


Solo due compagnie 
si sono fatte avanti 
per ottenere i sussidi 
offerti dal governo 


va messo in guardia in partico- 
lare sul fatto che il governo slo- 
veno non avesse subito annun- 
ciato le rotte prioritarie. Lu- 
biana si accorgerà «che le com- 


pagnie non possono creare 
nuove rotte dall’oggi al doma- 
ni», aveva previsto. Secondo 
dati Eurostat, il numero dei 
voli commerciali in Slovenia 
nel 2022 ha conosciuto una 
flessione del 41% rispetto al 
2019, prima del Covid, il dato 
più negativo a livello Ue. E 
sempre secondo Ex-Yu Avia- 
tion, l'aeroporto di Lubiana è 
al 159.0 posto in Europa per 
collegamenti, che fanno della 
capitale una delle città peggio 
connesse via aerea. Se il pro- 
gramma di sussidi — che avrà 
altre due “call” quest'anno — 
non decollerà, c’è la possibili- 
tà che ad approfittarne conti- 
nueranno a essere gli scali dei 
Paesi vicini, dalla Croazia 
all'Austria. E Trieste. — 

ST.G. 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


LA PRESENTAZIONE 


Un tunnel sotto le rive di Fiume 
per liberare il centro dalle auto 


Il progetto prevede una galleria lunga 900 metri. L'obiettivo è guadagnare 
un nuovo spazio pedonale sul mare: «Guardiamo allo scenario del 2050» 


Andrea Marsanich / FIUME 


Un progetto ardito ma, ne- 
gli intenti di chilo ha conce- 
pito, del tutto realizzabile: 
è quello di un tunnel sotter- 
raneo da costruire lungo la 
Riva di Fiume, così da farvi 
convogliare tutto il traffico 
stradale liberando una va- 
sta area del centro cittadino 
a ridosso del mare, a tutto 
favore di residenti e turisti: 
lo spazio guadagnato sareb- 
be di circa ottantamila me- 
tri quadrati. L'idea è dell’ar- 
chitetto Marin RadiC, consi- 
gliere municipale del capo- 
luogo del Quarnero e vice 
presidente del Comitato co- 
munale per l'urbanistica e 
l'assetto territoriale. 

Il progetto è stato esposto 
pubblicamente nell’ambito 
della tavola rotonda intito- 
lata appunto “Il tunnel sot- 
to la Riva”, che accanto 
all’architetto ha visto inter- 
venire Sasa DrezgiC, presi- 
de della Facoltà di Econo- 
mia di Fiume, e Hrvoje Cin- 


Unoscorcio di Fiume, capoluogo del Quarnero 


drié, responsabile dei pro- 
getti urbanistici della città 
diAbuDhabi. 

«Parliamo di una galleria 
di lunghezza pari a 900 me- 
tri, che unirebbe la piazza 
Zabica e la zona situata nei 
pressi del teatro nazionale 


Ivan De Zajc», ha riferito 
Racic: «Tecnicamente la 
sua costruzione sarebbe fat- 
tibile utilizzando non solo 
fondi statali ma anche quel- 
li dell'Unione europea», co- 
me è accaduto anche per il 
ponte di Sabbioncello. E vi- 


sto che si tratterebbe di una 
strada statale, Zagabria sa- 
rebbe chiamata a sostenere 
l'investimento, con un pro- 
getto che poi verrebbe ap- 
punto candidato ai fondi co- 
munitari. «Abbiamo il dove- 
re—ha aggiunto l'architetto 


- di allungare lo sguardo a 
quella che potrà essere la 
città nel 2050». 

Damir Zec, docente alla 
Facoltà di Marineria di Fiu- 
me, ha poi annotato come 
le città che insistono nella 
collocazione originaria dei 
vecchi porti vanno incontro 
a decadimento, mentre i 
centri urbani che all’oppo- 
sto hanno saputo trasferire 
altrove le proprie attività 
portuali e aprire gli antichi 
spazi ai cittadini hanno ri- 
preso vigore e sono ora di- 
ventate a misura d'uomo, vi- 
vibili e dunque attrattive. 
Delresto il progetto si inseri- 
rebbe in quella che è una di- 
rezione precisa intrapresa 
dal capoluogo del Quarne- 
ro, che sta puntando sul set- 
tore turistico e che vedrà a 
breve partire il cantiere di 
quello che dovrà essere il 
più grande e lussuoso mari- 
na della Croazia, quello di 
Porto Baross, realizzato dal- 
la società statale Aci assie- 
me alla tedesca Liirssen: 
nel corso del convegno è sta- 
to ricordato come l’aggiun- 
gersi di uno spazio impor- 
tante nel centro cittadino 
ne trasformerebbe il profi- 
lo. 

Una prima, parziale smo- 
bilitazione dei veicoli do- 
vrebbe intanto riguardare 
la chiusura del grande par- 
cheggio in Riva — un totale 
di 370 posti auto — un pas- 
saggio collegato all’entrata 
in funzione, nel 2025, della 
nuova autostazione che di- 
sporrà di un autosilo da 800 
vetture. — 
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IL CANTIERE DI POLA 
Scoglio Olivi 
Asta saltata 
permancanza 
di acquirenti 


POLA 


A causa della mancanza 
di acquirenti interessati, 
non si è nemmeno tenu- 
ta l'asta pubblica mirata 
alla vendita del pacchet- 
to azionario di maggio- 
ranza della società Ulja- 
nik Brodogradnja 1856, 
che gestisce il cantiere 
navale Scoglio Olivi ed è 
stata fondata per un ten- 
tativo di rilancio dopo il 
crac del gruppo Uljanik. 
Pertanto il curatore falli- 
mentare dello storico sta- 
bilimento navalmeccani- 
co, Loris Rak, ha annun- 
ciato la prossima convo- 
cazione dell'Assemblea 
dei creditori per decide- 
re in merito al calo del 
prezzo di vendita, che 
era stato fissato a 20,73 
milioni di euro, per quel- 
lo che dovrà essere il ter- 
zo tentativo di vendita. 
Rak ha anche annuncia- 
to che verrà ricontattato 
il gruppo ceco Ce Indu- 
stries, che a suo tempo 
aveva offerto 20,6 milio- 
ni per l'acquisto in forma 
diretta della quota stata- 
le, offerta però a suo tem- 
porespinta. — 

V.CU. 
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A Foggia l'abbraccio in ospedale tra i sopravvissuti alla furia omicida i 4 IN HOTEL A MERANO 
1 7 1 Trovata morta 
a madre vede il figlio Virginia 
von Furstenberg 


«Quelmostro avrebbe 
ucciso anche lui» 


ILCASO 


Valeria D'Autilia / FOGGIA 


elacrime, gli abbrac- 
ci. Il primo incontro 
tra Leonardo e sua 
mamma Tefta è in 
una stanza d’ospedale. Lo- 
ro sono i sopravvissuti, ciò 
che resta di una famiglia 
spezzata. Sono passati tre 
giorni da quella notte, si ri- 
vedono per la prima volta. 
Lo accompagnanolezie, so- 
no loro a occuparsi del pic- 
colo. Sua mamma è ancora 
ricoverata al policlinico di 
Foggia con un polmone per- 
forato, sua sorella è stata uc- 
cisa a coltellate, mentre suo 
padre Taulant Malaj è in 
carcere, reo confesso di que- 
sta mattanza. Sotto i suoi 
fendenti, nella notte tra sa- 
bato e domenica scorsi, è 
morto anche un vicino di ca- 
sa, Massimo De Santis, a 
suo dire amante della mo- 
glie. Abitavano nello stesso 
stabile divia Togliatti, aTor- 
remaggiore. Lì dove tutto è 
accaduto. 
«Disperato per la figlia, si 
è bloccato in stato di choc» 
fanno sapere i suoi legali. 
Durante l’udienza di conva- 
lida del fermo ha pianto, 
non è riuscito a proseguire 
l'interrogatorio, ma ha con- 
fermato quanto aveva det- 
to da subito ai pm. La con- 
vinzione che sua moglie 
avesse una relazione extra- 
coniugale e il litigio poche 
ore prima della strage, per 
averla sorpresa a scambiar- 
si dei messaggi con il 5len- 
ne. Taulant continua a ripe- 
tere che quella notte «ave- 
va il diavolo in testa» e non 
capiva nulla. In carcere è 
ora sotto stretta osservazio- 
ne: si teme possa compiere 
gesti estremi, di autolesio- 
nismo. Gli avvocati raccon- 
tano che l’uomo non avreb- 
be mai avuto intenzione di 
far del male al piccolo. Pro- 
babilmente il bimbo ha vi- 
sto tutto, dal divano. 


Cinque anni e la morte 
davanti agli occhi. «Non ha 
mai avuto un'attenzione 
violenta nei suoi confronti, 
assolutamente no». Ma sua 
moglie, intervistata da una 
tv albanese, racconta un’al- 
tra versione: «Voleva ucci- 
dere anche lui, aveva piani- 
ficato tutto». A suo dire, il 
panettiere 45enne sarebbe 
entrato nella loro camera, 
arma in pugno, dirigendosi 
verso il lettino del piccolo 
che dormiva con loro. A 
quel punto lei avrebbe cer- 
cato di difendere il figlio, ri- 
manendo ferita. «Mi ha col- 
pita più volte, faceva dei vi- 
deo mentre dava calci e pu- 
gnalate. Poi va nell’altra 
stanza per accoltellare la fi- 


glia. Perché nonla voleva». 

Ad avere la peggio è pro- 
prio Gessica. Il suo corpo di 
ragazzina esile per ferma- 
re quel padre che oggi rac- 
conta di aver avuto il buio, 
il nero davanti agli occhi. 
Sempre Tefta, che nelle 
prossime ore potrebbe es- 
sere interrogata, parla di 
presunte molestie dell’uo- 
mo nei confronti della fi- 
glia 16enne. «E un mo- 
stro». La sua testimonianza 
potrà essere un ulteriore 
tassello, insieme ai video 
delle telecamere presenti 
nell’appartamento, finiti 
negliatti dell’inchiesta. Ma- 
laj sostiene di averle instal- 
late lui, per controllare la 
moglie, convinto che lo tra- 


Un momento di felicità della 


! famiglia distrutta da Taulant Malaj 


disse. A detta della donna, 
invece, era stata lei a voler- 
le, per controllare icompor- 
tamenti del marito nei con- 
fronti della minore. In pas- 
sato, avrebbe «molestato 
sessualmente» Gessica. «E 
successo diverse volte. Lei 
non parlava più al padre. 


Parla il capo della procura: «Lavoriamo sempre in ansia» 


«Urgono rinforzi sugli organici 
Le donne denuncino sempre» 


L’INTERVISTA 
uando si verifi- 
<< ca un episodio 
del genere, te- 


miamo sempre 
ci possa essere sfuggita una 
denuncia, nella marea delle 
40mila che arrivano ogni an- 
no. Non è mai successo, ma 
questo fa capire l’ansia con 
cui lavoriamo». Ludovico 
Vaccaro, da oltre 5 anni, gui- 
dala procura di Foggia facen- 
do i conti con un organico ri- 
dotto in unterritorio «bellissi- 
mo e compromesso». Ciò che 
è accaduto a Torremaggiore 
sarebbe potuto accadere 
ovunque e tutti ne sono con- 
sapevoli. Ma qui, con 6 sosti- 
tuti procuratori in meno nel 
suo ufficio, 12mila processi 
pendenti in tribunale in fase 
di giudizio, un circondario di 


7.200 km quadrati - più della 
Liguria-euna mafiatra le più 
spietate d’Italia, diventa tut- 
to più difficile. Quasi eroico. 
Da tempo chiede più atten- 
zione peril Foggiano. 

«E afflitto da un grave degra- 
do culturale, sociale ed econo- 
mico. Ne parlo con dolore per- 
ché sono di questa terra. Un'il- 
legalità diffusa, come dimo- 
strano le 6 amministrazioni 
comunali sciolte per mafia nel- 
la provincia, capoluogo inclu- 
so. E poi una criminalità ag- 
guerrita, non solo organizza- 
ta. Servono riforme struttura- 
li, l'apertura di altri tribunali e 
procure. Ho chiesto la coper- 
tura degli organici con i Mot, i 
magistrati ordinari in tiroci- 
nio, perché così c'è l'obbligo di 
andare nella sede assegnata. 
Se li mettiamo a concorso su 
domande, noncisono aspiran- 
ti perché Foggia - agli ultimi 


posti nelle classifiche sulla 
qualità della vita e con carichi 
di lavoro pesanti - non è ambi- 
ta. Soltanto l’anno scorso 17 
omicidi, 2 commessi da mino- 
ri.L'humus per l’attecchimen- 
to dei fenomeni criminali è 
sempre sociale». 

Anche la violenza di genere 
è un fatto culturale. 
«Occorrono interventi di pre- 
venzione e una giustizia ripa- 
rativa per chi commette que- 
sti reati. Poi bisogna denun- 
ciare maltrattamenti e stal- 
king, per ridurre il rischio di 
risvolti più gravi. Per Torre- 
maggiore non risultano se- 
gnalazioni, ma non sappia- 
mo se c'erano stati episodi. 
C'è bisogno della presenza 
delle istituzioni. Mamirendo 
conto che in tanti nostri Co- 
muni mancano persino i ser- 
vizisociali». VAL. D'AU. — 
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Nonsolole harovinatolavi- 
ta, ma l’ha anche uccisa». 
Eppure nessuna denuncia 
di eventuali maltrattamen- 
ti in famiglia. «Per non ave- 
re una brutta nomea: si sa 
com’è». 

Ognuno racconta la sua 
verità. Determinanti saran- 
no anche l’esito delle autop- 
sie e le verifiche sui cellulari 
delle persone coinvolte. 
Prove e dichiarazioni da in- 
crociare nelle mani dei cara- 
binieri, coordinati dalla pro- 
curadi Foggia. «Sotto il pro- 
filo giuridico- commenta la 
difesa conriferimento ad al- 
cuni video- potrebbero for- 
nire la necessità di compie- 
re degli approfondimenti». 
E poi c’è la registrazione del- 
lo stesso Malaj, fatta con il 
suo cellulare: una confessio- 
ne con i corpi ancora lì, in- 
viata a un amico tramite 
WhatsApp. E poi diventata 
virale. Infine, un’altra regi- 
strazione in cui si vede De 
Santis uscire dal bar che ge- 
stiva insieme al fratello e 
tornare verso casa e l’audio 
della richiesta di soccorso 
fatta da Tefta al 118 in quei 
drammatici momenti. 

«Erala prima volta che mi 
accusava di tradimento» di- 
ce la 39enne. Sposati da 17 
anni, avevano lasciato l’Al- 
bania 20 anni fa. Al momen- 
to nessuna conferma dagli 
inquirenti di una relazione 
traladonnaeilbarista ucci- 
so. Lei e il marito, un anno e 
mezzo fa, si erano allonta- 
nati per alcuni giorni. «Poi 
lui era tornato, pensavo fos- 
se cambiato». — 
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nipote di Agnelli 


MERANO 


Virginia Maria Clara von 
Furstenberg, 48 anni, ni- 
pote di Gianni Agnelli, è 
stata trovata morta sul ter- 
razzo al primo piano 
dell'Hotel Palace di Mera- 
no. La notizia è stata diffu- 
sa ieri sera dalle agenzie 
di stampa. La donna, arti- 
sta e stilista nata a Geno- 
va, era figlia di Elisabetta 
Guarnati e Sebastian 
Egon von Furstenberg. I 
suoi nonni erano il princi- 
pe Tassilo e Clara Agnelli, 
sorella dell'Avvocato. 

Il corpo senza vita di Vir- 
ginia Maria Clara è stato 
trovato sul terrazzo al pri- 
mo piano della nota strut- 
tura ricettiva meranese si- 


Virginia von Furstenberg 


tainvia Cavour, affacciata 
alla Passeggiata d’estate 
della località turistica al- 
toatesina. Dopo il sopral- 
luogo avvenuto ieri, gli in- 
quirenti hanno potuto 
escludere che nella morte 
della donna siano coinvol- 
te terze persone. 

Stando ad una ricostru- 
zione, Virginia Maria Cla- 
ra sarebbe caduta da un 
piano più alto. Nata il 5 ot- 
tobre del 1974 a Genova, 
era figlia di Elisabetta 
Guarnati e Sebastian 
Egon von Furstenberg, di- 
scendente del casato no- 
biliare tedesco e fondato- 
re di Banca Ifis. Virginia 
Maria Clara, che risiede- 
va in zona Brera a Mila- 
no, il 18 febbraio scorso 
aveva denunciato ai cara- 
binieri di Marghera, in 
provincia di Venezia, l'al- 
lontanamento da casa del- 
la figlia che poi era rien- 
trata il giorno 21. — 
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L'Orso e l'Aquila. 


Storia dell'Est contro l’Ovest 


Guerre, rivoluzioni e colpi di stato non sono mai eventi improvvisi, ma nascono da lunghe 
sedimentazioni. Questo piccolo libro cerca di offrire una risposta alla domanda “com'è potuto 
succedere?”, mentre a neppure 2000 chilometri da noi infuria uno scontro che si teme possa 
trasformarsi in una nuova, devastante guerra globale. Le ragioni del conflitto fra Est ed Ovest 
sono antiche e affondano le loro radici nella geografia più ancora che nella storia: scoprirle e 
imparare a conoscerle può aiutare a comprendere quello che sta accadendo e perché. 
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L'OSSERVATORIO 


Imprese in flessione 
ma l'artigianato va 
in controtendenza 


Il report di Unioncamere fotografa la contrazione 
In Fvg saldo negativo di 232 unità con Sl artigiani in più 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Chiude con un saldo positi- 
vo di31 unità il primo trime- 
stre 2023 peril sistema arti- 
giano del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

I primi tre mesi dell’anno, 
periodo che generalmente 
paga dazio alle cancellazio- 
ni dell’anno precedente no- 
tificate a gennaio, vanno in 
archivio con 736 iscrizioni 
e 705 cancellazioni per un 
saldo positivo pari - come 
detto - a +31 unità. Il siste- 


Tilatti: «Tra le cause 

i costi per materie 
prime ed energia 

e l’accesso al credito» 


matiene, in linea conil dato 
dell’anno precedente, che 
nei primi tre mesi si era atte- 
stato a +33 unità. A fine tri- 
mestre lo stock complessi- 
vo delle imprese artigiane 
registrate è pari a 27.313 - 
in crescita dello 0,11% ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 2022 -, di cui 27.246 so- 
no quelle attive. Parliamo 
di uno zero virgola che tut- 
tavia assume il valore di un 
segnale positivo specie se 
confrontato con l’andamen- 
to del totale delle imprese 
regionali, che nel primo tri- 
mestre arretrano di 232 uni- 
tà, per effetto di un mag- 


MOVIMPRESE: | TRIMESTRE 2023 


Natalità e mortalità delle imprese artigiane in Friuli Venezia Giulia 
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zioni (1.758). Un saldo che 
diventa ancor più negativo 
(-263) se lo si considera al 
netto delle imprese artigia- 
ne. 

Ascattare l’istantanea sul- 
la demografia d’impresa è il 


2.305 
Società 
di persone 


WITHUB 


mere sulla base dei dati Mo- 
vimprese. Fotografia che il 
presidente di Confartigia- 
nato Imprese Fvg, Grazia- 
no Tilatti, commenta con 
cautela: «Sono numeri che 
cirendono attenti, modera- 


spiega il numero uno degli 
artigianiin regione - è deter- 
minata dal fatto che speria- 
mo di veder confermata 
questa tendenza a fine an- 
no, l'auspicio è che le nuove 
realtà imprenditoriali rie- 
scano ad avere marginalità 
equindi a confermarsi». 

Augurio che Tilatti rivol- 
ge alla generalità delle im- 
prese. «Speriamo - aggiun- 
ge infatti - superino questo 
momento di difficoltà con- 
trassegnato da alti costi per 
materie prime ed energia e 
difficoltà di accesso al credi- 
to, poiché è necessario che 
l’intero sistema funzioni 
peravere un consolidamen- 
to generale». 

Nel dettaglio, il territorio 
- ricorrendo alla definizio- 
ne di provincia - che regi- 
stra il miglior saldo tra iscri- 
zioni e cessazioni nel primo 
trimestre è Pordenone 
(+18), seguita da Gorizia 
(+6), da Trieste (+4) e da 
Udine (+3). La “capitale” 
del Friuli continua però a 
farla da padrona in termini 
di stock, con 13.139 impre- 
se, quasi 3 volte tanto le 
4.481 di Trieste, oltre 5 vol- 
te tanto le 2.440 di Gorizia: 
sono 7.253 quelle di Porde- 
none. Zoomando sui setto- 
ri, lametalmeccanica è trai- 
nante; all’opposto i settori 
legno-mobile, il sistema mo- 
da e l’agroalimentare sono 
in contrazione. Saldo positi- 
vo per le costruzioni 
(+44), come pure benesse- 
reedestetica (+16). 

Quanto alle forme socie- 
tarie, si confermala “migra- 
zione” da quelle personali 
verso quelle di capitale co- 
me dimostra la specularità 
deirispettivisaldineltrime- 
stre considerato: -22 le pri- 
me, più 24le seconde. Il sal- 
do positivo più ampio ri- 
guarda le ditte individuali 
(+30). Chiosa  Tilatti: 
«Sembra proseguire una po- 
larizzazione tra due modali- 
tà distinte di fareimpresain 
chiave artigianale: da unla- 
to il lavoro autonomo, con 
o senza collaboratori, e 
dall’altro aziende struttura- 
te che fanno perno su una 
più netta distinzione tra il 
capitale aziendale e quello 


CREDITO COOPERATIVO 


Mediocredito Fvg 
cambia nome 

ora si chiama 

Bcc Financing 


TRIESTE 


Banca Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia ha un 
nuovo nome. Il gruppo Bcc 
Iccrea che ha acquisito da al- 
cuni mesi la totalità del capi- 
tale dell’istituto di credito, 
ha aggiornato la denomina- 
zione della controllata in 
Bcc Financing: un’altra tap- 
pa della storia della società 
regionale nata nel 1957 per 
il finanziamento delle picco- 
le e medie imprese della pro- 
vincia di Udine. Bcc Iccrea, 
maggiore gruppo bancario 
cooperativo, l’unico nazio- 
nale a capitale interamente 
italiano e il quarto in Italia 
perattivi, con un totale con- 
solidato al 31 dicembre 
2022 attestato a 173, 5 mi- 
liardi, conferma Mediocre- 
dito Fvg come «punto di rife- 
rimento per le Pmi della re- 
gione nei loro percorsi di svi- 
luppo e nel sostegno all’eco- 
nomia reale del territorio, 
che potrà ulteriormente va- 
lorizzare le sinergie con le 
strutture centrali della capo- 
gruppo focalizzate sui pro- 
dotti e servizi alle imprese e 
con le quattro Bcc del grup- 
po che hanno sede in regio- 
ne: Credifriuli, Banca di Udi- 
ne, Bcc Pordenonese e Mon- 
sile e Bcc Staranzano e Vil- 
lesse». 

Ilvicedirettore Pietro Gal- 
biati, in sede di commento, 
ribadisce «con rinnovato im- 
pegno e determinazione la 
volontà del gruppo Bcc Ic- 
crea di affiancare le impre- 
secon maggiore specializza- 
zione e con una esauriente 
offerta di servizi e prodotti, 
con l’obiettivo di offrire so- 
luzioni di eccellenza». A 


tembre 2022 il perfeziona- 
mento da parte del gruppo 
dell'acquisto della quota 
del 47% del capitale di Ban- 
ca Mediocredito Fvg dete- 
nuta dalla Regione, così da 
salire al 100% del capitale. 
Sempre nel corso del 2022, 
la Regione ha costituito una 
propria società in-house, de- 
nominata Fvg Plus, alla qua- 
le ha affidato un ampio ven- 
taglio di attività finalizzate 
alla gestione e alla attivazio- 
ne di strumenti finanziari 
utili allo sviluppo delle Pmi, 
nonché al sostegno delle po- 
litiche abitative. 

Lo scorso marzo, come da 
programma, Banca Medio- 
credito Fvg — atto finale di 


Il vicedirettore Galbiati 
«Affianchiamo le 
imprese con maggiore 
specializzazione» 


un'operazione iniziata con 
la cessione delle quote della 
Regione perun valore pari a 
26 milioni — ha invece ap- 
provato la cessione a Fvg 
Plus del ramo di azienda co- 
stituito dalle Segreterie Svi- 
luppo e Frie (Fondo di rota- 
zione perle iniziative econo- 
miche) nell’ambito del pas- 
saggio all'operatività della 
stessa Fvg Plus. Il ramo d’a- 
zienda ceduto è dato dalla 
struttura produttiva costi- 
tuita da personale addetto 
alla prestazione dei servizi, 
attrezzature, beni, crediti, 
debiti, contratti e rapporti 
funzionalmente destinati al- 
la fornitura degli stessi servi- 
zi. — 
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cedente. Confermatala solidi- 
tà patrimoniale, con un Com- 
mon Equity Tier 1 Ratio Fully 
Loaded al 12,9% e un Total 
Capital Ratio pari al 18% con 
livelli di capitale ampiamen- 
te superiori rispetto ai requi- 
siti minimi assegnati dalla 
Bce peril 2023. 


volordo ammonta a 410,2 mi- 
lioni di euro (+9,4%). L’inde- 
bitamento finanziario netto è 
di 3,777 miliardi di euro, in 
calo dell’11% rispetto a fine 
anno. Gli investimenti opera- 
tivi del gruppo sono pari a 
155,7 milioni di euro in cresci- 
tadel 20,5%. 


nuova stagione del lavoro e 
dei diritti”, che segue quella 
di sabato scorso a Bologna e 
precede quella di sabato 20 
maggio a Napoli. La mobili- 
tazione vuole sostenere le ri- 
chieste sindacali al Gover- 
no e al sistema delle impre- 
se. 
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La lista del Mef sconfigge Assogestioni e blocca la strada al fondo hedge Covalis 


Enel, la rivincita del Tesoro: 49% dei voti 


ILCASO 


Francesco Spini /ROMA 


onèla stagio- 
ne dei gufi». 
<< Passano po- 
chi minuti 


dal voto che conferma la pre- 
sa del Tesoro sull’Enel, ne 
consegna il timone a Flavio 
Cattaneo, nuovo ad, e la presi- 
denza a un votatissimo Paolo 
Scaroni. Pochi minuti per ve- 
dere esultare il ministro Gian- 
carlo Giorgetti. Parla di «otti- 
mo risultato, migliore rispet- 
to a tre anni fa, non semplice 
e scontato, che premia la cor- 
rettezza e non la scorrettez- 
za». Gufi e scorretti, leggasi 
Covalis e chi aveva scommes- 


so su questo fondo hedge che 
mirava al blitz — con tanto di 
lista lunga e candidato presi- 
dente alternativo—masiritro- 
va con un pugno di mosche. 
A conquistare la maggio- 
ranza dei voti, nell’assem- 
blea che rinnova il consiglio, 
è la lista del Tesoro, primo so- 
cio col 23,585%, che ottiene 
il 49,10%. Quanto basta per 
avere sei consiglieri su nove, 
incluso il nuovo capoazienda 
Cattaneo, che domani alla 
primariunione del cda riceve- 
rà le deleghe. Seconda arriva 
la compagine ristretta a tre 
nomi targata Assogestioni: 
tre anni fa aveva sbancato 
l'assemblea (col 51,10% ave- 
va superato il Mef, che prese 
il 47,75%), a questa tornata 
si ferma al 43,49% delle pre- 


ferenze ma prende tutti i po- 
sti di minoranza. Nel gioco 
dei quozienti, dunque, il 
6,94%raggranellato da Cova- 
lis non vale nemmeno una 
seggiola. Che butti male per 


Cattaneo ad, Scaroni 
presidente. Giorgetti: 
«Ottimo risultato, 
migliore di 3 anni fa» 


Zach Mecelis, patron lituano 
del fondo londinese autopro- 
clamatosi difensore del mer- 
cato, lo si capisce presto quan- 
do, a confermare le indiscre- 
zioni della vigilia, si presenta 
meno capitale del solito: il 
65% controil 70,8%ditre an- 


ni fa. Segno che diversi inve- 
stitori istituzionali restano a 
casa, ma nona caso. Impossi- 
bile per Covalis cercare spon- 
de tra i presenti all’Audito- 
rium Parco della Musica, do- 
ve accorrono più giornalisti 
che azionisti: in sala ne spun- 
tano appena 34. 

Nelle ultime settimane del 
resto da un lato il nuovo ad 
Cattaneo (forte dei numeriri- 
portati nelle esperienze in 
Terna, Rai, Tim), accompa- 
gnato da Marcello Sala del 
Mef, ha incontrato e convin- 
to decine di investitori, 
dall’altro lo stesso Giorgetti 
s'è mosso con decisione. Il 
mercato ha guardato relativa- 
mente poco alla politica, ma 
al salto nel buio ha scelto la 
continuità. Il risultato sono 


più fondi in appoggio alTeso- 
ro—per cui ha lavorato anche 
Morrow Sodali — che a Cova- 
lis. A sostegno del Mef, secon- 
do indiscrezioni, sisarebbero 
schierati anche big come Blac- 
krock, secondo socio di Enel 
col 5,02%. Per Covalis sfuma 
ilballottaggio perla presiden- 
za, acui aveva candidato Mar- 
co Mazzucchelli che, numeri 
alla mano, avrebbe comun- 
que perso. Sul 53,4% del capi- 
tale rimasto a votare Scaroni 
incassa il 97,24% di sì, lo 
0,66% di no, mentre si astie- 
ne il 2,08%. Unica voce che si 
leva contro l’ex ad dell’Eni è 
quella di un rappresentante 
di Fondazione Finanza Etica 
che esprime «preoccupazio- 
ne» per l’arrivo di un campio- 
ne «del petrolio e del gas». Za- 
ch Mecelis si guarda bene dal 
presentarsi nell'arena, affida 
l’ultimo appello delal sua Co- 
valis a un legale, il partner di 
Freshfields Bruckhaus Derin- 
ger Fabrizio Arossa, il quale 
prova a smussare gli angoli. 


Covalis «non è un fondo at- 
tivista», la lista «non è con- 
tro» ma serve «innanzitutto 
per incoraggiare un dibattito 
aperto». Parole che cadono 
nel vuoto e chiudono il sipa- 
rio di un'assemblea da cui si 
congeda il presidente uscen- 
te Michele Crisostomo. E che 
segna soprattutto la fine 
dell’era di Francesco Starace. 

«Tutte le crisi che abbiamo 
affrontato si sono tramutate 
in una opportunità», dice ac- 
comiatandosi. «La strategia 
che abbiamo messo in atto è 
adeguata ad affrontare cicli 
economici molto diversi — di- 
ce —. Questi 9 anni alla guida 
dell’azienda, con tre manda- 
ti, sonostati bellissimi periri- 
sultatiraggiunti e percomeci 
siamo arrivati. Sono in uscita 
daunaazienda in cuiholavo- 
rato 23 anni, acui ho dato tan- 
to e che mi ha dato molto, 
non nascondo l’emozione. 
Auguro il miglior successo 
possibile alnuovo cda». — 
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ATTUALITÀ 19 


Le idee 
FUNZIONE PUBBLICA TRA MERITO ETUTELA 


tempi molto stretti previsti dal Pnrr sono 

una delle maggiori preoccupazioni per il 

Governo. Alcune opere troppo complesse 

come l’alta velocità verso la nostra Regio- 
ne, pur necessarie come ha sottolineato il Presi- 
dente Fedriga, sono irrealizzabili in soli tre an- 
ni. In generale poi, la volontà e l’impegno dell’e- 
secutivo devono sottostare alle effettive capaci- 
tà della Pubblica amministrazione italiana. 

Le grandi riforme preannunciate in materia 
e quelle più circoscritte già attuate non hanno 
ancora prodotto sensibili risultati. Un tempo se 
ne dava la colpa allo scarso impegno degli ad- 
detti: la categoria degli impiegati pubblici, da 
taluno considerata privilegiata, era tra le meno 
apprezzate. 

Questo però è un retaggio del passato e ciò 
sia perché è stata del pari ridimensionata l’ec- 
cessiva considerazione di cui godevano altri 
comparti sia perché gli addetti ai servizi pubbli- 
ci hanno conquistato stima ed apprezzamenti 
durantela pandemia perl’abnegazione del per- 
sonale sanitario, non solo quello medico ma 
tutto, dai portantini, agli infermieri, agli addet- 
tiai servizi ospedalieri o sul territorio. In Italia, 
il numero di dipendenti pubblici rispetto alla 
popolazione è tra i più bassi d'Europa e tra i me- 
no retribuiti. Basterebbe questo per giustifica- 
reedassolvere la categoria quanto menola par- 
te che costituisce l'ossatura portante dello Sta- 
to e delle Amministrazioni sul territorio; un di- 
scorso a parte andrebbe invece fatto per gli al- 


Una toga in un'aula di tribunale 


tissimi burocrati ministeriali trai quali pochi so- 
noiveri grand commis d’Etat e molti sono inve- 
ceicapie sottocapi dei Gabinetti, dei legislativi 
e delle direzioni i quali, immarcescibili, si tra- 
mandanoi ministri di riferimento. 

Peggio avviene quando il politico, nell’illu- 
sione di riformare il mondo, si porta dietro suoi 
uomini, presunti e sedicenti managero esperti, 
totalmente ignari della amministrazione e 
pronti a compiere qualsiasi tipo di danno spes- 
soirreparabile. 

Qui il rimedio ci sarebbe. Infatti le errate ri- 
forme degli anni Novanta hanno sostanzial- 
mente precluso la possibilità di progressione di 


carriera attraverso il riconoscimento del cosid- 
detto merito interno, quello maturato e dimo- 
strato nella struttura di appartenenza e valuta- 
to nella comparazione con gli altri addetti, uni- 
ca garanzia di capacità e di efficienza che nes- 
sun concorso più o meno guidato sarà idoneo a 
riconoscere. E il sistema che dà i migliori suoi 
frutti nel privato; nel pubblico la Costituzione 
(articolo 97) richiede il concorso solamente 
per l’accesso agli uffici e perciò non necessaria- 
mente perla progressione. 

La qualità e professionalità degli addetti non 
è però sufficiente a risolvere il problema: la len- 
tezza della Pubblica Amministrazione è insita 


nel sistema pubblico, cioè nelle leggi che la re- 
golano e nei giudici che ne controllano l’appli- 
cazione. Le leggi sono troppe e confuse e que- 
sto lascia spazio ai giudici i quali le interpreta- 
no e operano spesso in pura astrazione non co- 
noscendo tutte le complesse problematiche 
dell’amministrare. Inevitabile quindi la pru- 
denza di chi deve firmare sino a quando gli Or- 
gani della giustizia amministrativa e contabile, 
cioè Tar e Corte dei conti, non accantoneranno 
le interpretazioni formalistiche e spesso irreali- 
stiche dell’attività amministrativa. A questa, se 
sivuole assicurare la adeguata efficienza etem- 
pestività, deve essere invece garantita la neces- 
saria tutela. La riforma della responsabilità era- 
riale ha finalmente circoscritto i poteri della 
Corte dei Conti, ma questo non basta. 

Le responsabilità patrimoniali, erariali, pro- 
fessionali e non ultime quelle penali sono dun- 
quealla base della preoccupazione da parte dei 
dipendenti pubblici. Ciò avviene perché lo Sta- 
to persona che, in quanto datore di lavoro, è il 
primo e principale beneficiario dell’azione dei 
propri dipendenti, si pone invece, attraverso le 
sue varie articolazioni, nella posizione del per- 
secutore e non già del difensore dei propri ad- 
detti che rimangono così soli ad affrontare, per- 
ciò ingiustamente, le conseguenti traversie. 

E su questi valori, cioè premio al merito e ri- 
spetto perla funzione pubblica, che bisogna in- 
tervenire, se si vuole invertire la tendenza. — 
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Hai il chiodo fisso per il tasso? 


Scegli il mutuo a tasso fisso 
per 30 anni e non ci pensi più. 


TASSO FISSO 3,50% -TAEG 3,81% 


Da sempre, CiviBank dà credito ai tuoi progetti: 
con il nostro mutuo casa per 30 anni finanziamo fino al 70% dell'importo. 


Esempio rappresentativo (calcolato al 05/05/2023). Mutuo per acquisto o ristrutturazione dell'abitazione con le seguenti caratteristiche: importo fi- 
nanziato € 175.000,00 tasso fisso 3,50 % per durata 30 anni (360 rate) TAEG 3,81 % con spese istruttoria € 875,00; spese perizia € 300,00; assicurazione 
incendio a carico del cliente con premio considerato nel TAEG di 200 € annui; imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell'importo del mutuo nel caso di 
prima casa. Il credito sarà garantito da ipoteca su bene immobile residenziale e non può superare il 70% del valore di mercato dell'immobile ipoteca- 
to. Rata mensile € 787,07; costo totale del credito € 115.608,14; importo totale del credito: € 175.000; importo totale dovuto dal cliente: € 290.608,14. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per le condizioni contrattuali ed economiche consultare il foglio informativo “Informazioni ge- 
nerali sul credito immobiliare offerto ai consumatori” disponibile presso le filiali della Banca di Cividale S.p.A. e sul sito internet www.civibank.it. Le 
informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma dell'articolo 1336 del Codice civile. La concessione del mutuo è subordinata 
all'approvazione da parte della banca. Condizioni valide per finanziamenti da deliberare entro il 31/07/2023 e da stipulare entro il 31/08/2023. 
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I MOMENTI CLOU 


Le superstar fra piazza Unità e Rocco 


Quattro serate con i big della musica internazionale a Trieste, 
concentrate nell'arco del mese di luglio, fra piazza Unità e lo sta- 
dio Nereo Rocco. Si partirà con la doppietta di Zucchero il4 e il 5, 
sul palco allestito davanti al municipio. Si proseguirà il 15 con 
Biagio Antonacci, nella medesima location. Il giorno dopo, sta- 
volta nello scenario dell'impianto sportivo di Valmaura che si ria- 
pre così ai grandi concerti, l'attesissimo appuntamento con il 
gruppo dei Maneskin, guidato dal cantante Damiano David e 
completato da Victoria De Angelis, Thomas Raggi ed Ethan Tor- 
chio. 


LE LOCATION 


Il grande schermo al de Tommasini 


Oltre a piazza Unità e allo stadio Rocco, i siti individuati per ospi- 
tare le iniziative di Trieste Estate 2028 sono il Cortile delle mili- 
zie nel castello di San Giusto a prevalente vocazione musicale 
(pop, rock, jazz, operetta, lirica); piazza Verdi anch'essa a ispira- 
zione musicale; il giardino del museo Sartorio dedicato a musi- 
ca e prosa; il giardino del museo Winckelmann, che intreccerà 
archeologia e musica; il giardino pubblico Muzio de Tommasini, 
dove ci si concentrerà sulle proiezioni cinematografiche. Ma 
non mancherà il coinvolgimento dei rioni, aspetto sul quale 
l'amministrazione comunale ha voluto dichiaratamente punta- 
re. 


NEI RIONI E IN CARSO 


Show da Borgo San Sergio a Prosecco 


Servola, Valmaura, Altura, Borgo San Sergio, Barriera vecchia, San 
Giacomo, Melara, Opicina, Prosecco, Barcola, Gretta, Roiano, San 
Giovanni: i rioni saranno coinvolti nel cartellone di Trieste Estate 
2023 - le cui linee programmatiche sono confluite nella delibera 
portata in giunta dall'assessore Giorgio Rossi e approvata dall'ese- 
cutivo stesso nei giorni scorsi - con un totale di 25 iniziative. La pla- 
tea potenziale, nella fattispecie rionale, sarà rappresentata princi- 
palmente dai residenti ma non va escluso che i turisti possano co- 
gliere l'occasione di una puntata per unire la possibilità di assistere 
auno showa quella di scoprire zone più nascoste della città. 
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Musica, teatro e cultura 
Per Trieste Estate 
240 eventi in cartellone 


Per l'assessore Rossi la manifestazione 2028 avra il budget più alto mai messo 
a disposizione con 1,2 milioni. Sedi: torna piazza Verdi, in periferia 25 iniziative 


Massimo Greco 


Giorgio Rossi dichiara che 
per Trieste Estate, l'insieme 
delle manifestazioni stagio- 
nali organizzate dal Comu- 
ne, sarà un 2023 da record. 
Innanzitutto la statistica de- 
gli eventi in cartellone: sa- 
ranno 240. 

Senza sottovalutare l’a- 
spetto finanziario: un bud- 
getdi 1 milione 200.000 eu- 
ro, il più alto mai disponibi- 
le perallietare l’estate dei re- 
sidenti e dei viandanti, nu- 
trito anche da 250.000 euro 
affluenti dall'imposta di sog- 
giorno. 

Dal punto di vista temati- 
co gli orizzonti assessorili 
non conoscono confini, dal- 
la musica classica e lirica al 
jazz, dai concerti “open” al 
teatro, dall’operetta alla ci- 
nematografia. Cui si aggiun- 
geranno le “pattuglie” di gio- 
vani artisti appostati nelle 
vie del centro, reclutati con 


ilsupporto del “Tartini”. 

Confermati con relative 
date gli appuntamenti di ri- 
chiamo in piazza Unità con 
Zucchero (4-5 luglio) e con 
Biagio Antonacci (15 lu- 
glio), mentre i Maneskin 
avranno per loro il “Rocco” 
il giorno 16 dello stesso in- 
tenso mese. 

Sotto il profilo cultural-to- 
pografico Rossi gradisce 
vengano sottolineate due 
novità rispetto alle ultime 
edizioni: il ritorno in piazza 
Verdi, che il Covid aveva 
cancellato dai programmi, e 
le 25 iniziative sparse in peri- 
feria avendo l’obiettivo di 
coprire gran parte dei rioni 
più eccentrici (Servola, Val- 
maura, Altura, Borgo San 
Sergio, Barriera vecchia, 
San Giacomo, Melara, Opici- 
na, Prosecco, Barcola, Gret- 
ta, Roiano, San Giovanni). 

L’assessore integra a voce 
la delibera di partenza, che 
egli stesso, assistito dal di- 


ii 

IL RITORNO 

IN ALTO PUBBLICO IN PIAZZA VERDI: 
UN'IMMAGINE CHE SI RIVEDRÀ NEL 2023 


I luoghi individuati 
per gli spettacoli: 


castello di San Giusto, 


musei Winckelmann 
e Sartorio, 
Giardino pubblico 


Nel mese di luglio 

gli appuntamenti 
con Zucchero, 
Antonacci, Maneskin 
Confermatii festival 
rock, jazz e di cinema 


rettore di cultura-mu- 
sei-sport-turismo France- 
sca Locci, ha illustrato in 
giunta. Non si tratta ancora 
del programma esteso pun- 
to per punto, ma delle linee 


principali perseguite 
nell’impostazione e dei luo- 
ghi prescelti. 


Più o meno Trieste Estate 
abbraccerà i primi di giugno 
e gli ultimi bagliori agosta- 
ni.Isiti individuati per ospi- 
tare le iniziative sono il Cor- 
tile delle milizie nel castello 
di San Giusto a prevalente 
vocazione musicale (pop, 
rock, jazz, operetta, lirica); 
piazza Verdi anch'essa a ispi- 
razione musicale; il giardi- 
no del museo Sartorio dedi- 
cato a musica e prosa; il giar- 
dino del museo Winckel- 
mann intreccerà archeolo- 
gia e musica; il giardino pub- 
blico Muzio de Tommasini 
si concentrerà sul cine. 

Rossi evidenzia il coinvol- 
gimento dei teatri triestini 
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IN BREVE 


Auto cappottata 


Un'auto si è cappottata ieri po- 
meriggio all'imbocco dell'uscita 
di Opicina del raccordo autostra- 
dale. AI volante un 30enne che 
hariportato solo ferite lievi. 


Inquinamento crociere 


La IV Circoscrizione ha approvato 
la mozione di Tommaso Vaccarez- 
za (Adesso Trieste) per una cen- 
tralina di rilevamento degli inqui- 
nanti delle navi da crociera. 


Memorial day del Sap 


Si svolge oggi il ‘Memorial 
Day'",ideato dal Sap, per ricorda- 
re le vittime della mafia, del ter- 
rorismo, del dovere e di ogni for- 
madi criminalità. 


per attività “open” e “in- 
door”. E richiama il ruolo 
portante del Sartorio, dove 


il Comune ha investito 
150.000 euro migliorativi 
dal momento che ospiterà 
un’ottantina di eventi dall’8 
giugno al 27 agosto. 

Vengono rilanciate le ma- 
nifestazioni tradizionali al- 
leate estive del Comune co- 
me ShortTs international 
film festival, TriesteLove- 
Jazz, Trieste summer rock 
festival, le rassegne Cinema- 
nordest e Hotin the city. Un 
capitolo specifico va alla va- 
lorizzazione del Festival 
operettistico. Ulteriore 
apertura di gioco — ancora 
Rossi — nei confronti della 
Società dei concerti. Innal- 
zamento qualitativo e soste- 
gno alle energie artistiche 
del territorio rappresenta- 
no la cornice nella quale la 
delibera di indirizzo colloca 
la proposta estiva. 

La platea potenziale è co- 
stituita dai triestini e dai tu- 
risti. Per quel che riguarda 
l'apporto deivisitatori, la de- 
libera rammenta le 
900.000 presenze raggiun- 
te nel 2019, l’ultimo anno 
pre-pandemico, come una 
premessa promettente per 
la prospettiva della manife- 
stazione: le cifre turistiche 
da un annoa questa parte la- 
sciano ben sperare. Confer- 
mati inoltre i due direttori, 
che sono come nel 2022 Ga- 
briele Centisin ambito musi- 
cale e Lino Marrazzo in quel- 
lo teatrale. 

Infine, secondo Rossi, l’in- 
sieme di questi tasselli, vec- 
chi e nuovi, introduce un’e- 
state al massimolivello logi- 
stico-organizzativo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I FONDI 


Una quota dall'imposta di soggiorno 


Dal punto di vista dell'aspetto finanziario, il Comune mette sul 
piatto per l'edizione 2023 un budget pari a un milione e 200 mi- 
la euro, il più alto mai disponibile nella storia della rassegna Trie- 
ste Estate. Una cifra finalizzata a regalare una stagione di intrat- 
tenimento e spensieratezza a residenti e viandanti, nutrita an- 
che da 250 mila euro affluenti dall'imposta di soggiorno. Que- 
st'ultima posta è frutto dell'intesa sulla ripartizione dei fondi fra 
il Comune stesso (nella foto l'assessore Giorgio Rossi), Promotu- 
rismo Fvg e le associazioni di categoria collegate al comparto 
dell'ospitalità. 


LE PROPOSTE 


I “classici”. E c'è POperetta Festival 


Nelcartellone di Trieste Estate 2028 sono inserite alcune manife- 
stazioni da tempo alleate estive del Comune: ShortTs internatio- 
nal film festival, TriesteLoveJazz, Trieste summer rock festival, le 
rassegne Cinemanordest e Hot in the city. Un capitolo specifico 
va alla valorizzazione del Trieste Operetta Festival, presentato 
proprio l'altro giorno. Dal 3 giugno al 9 settembre proporrà quat- 
tro titoli perla regia di Andrea Binetti e due gala, che verranno ese- 
guiti al Teatro Verdi, Politeama Rossetti, Castello di San Giusto e 
in piazza Verdi: ''La Vedova allegra in concerto", "Il paese dei cam- 
panelli", "Orfeo all'inferno", il''Gala del Musical'' dedicato al cente- 
nario della Disney, ‘Evviva l'Operetta"' e "Danza delle libellule". 


I DATI IN PROSPETTIVA 


Il turismo e l'impatto sulla kermesse 


Anche ai turisti si rivolge la proposta di Trieste Estate. E visti inu- 
meri che la città sta registrando da tempo, è chiaro che il Comu- 
ne immagini come possa esserci un riflesso importante sulla 
kermesse. Per quel che riguarda l'apporto dei visitatori, infatti, 
la stessa delibera di recente approdata sul tavolo della giunta 
rammenta le 900.000 presenze raggiunte nel 2019, l'ultimo 
anno pre-pandemico, proprio come una premessa promettente 
perla prospettiva della manifestazione. Manifestazione che ve- 
de confermati i due direttori: Gabriele Centis in ambito musicale 
e Lino Marrazzo in quello teatrale. 


Soldi recuperati dagli avanzi dell'ormai defunto Fondo Trieste 
Il sovrintendente Polo: «Cifra a disposizione, bandiremo la gara» 


Tesoretto da 1,5 milioni 
per sistemare facciate 
e serramenti del Verdi 


Giovanni Tomasin 


Il Teatro Verdi rifà gli ester- 
ni grazie agli ultimi avanzi 
del glorioso Fondo Trieste. 
Sono finalmente disponibi- 
li per gli enti, infatti, ifondi 
che gli uffici della Prefettu- 
ra hanno reperito passan- 
do in rassegna tutti gli im- 
pegni di spesa pregressi 
dell’ormai estinto Fondo, 
nato nel 1955 per dare fia- 
to all'economia del territo- 
rio. E per decisione del Co- 
mune un milione e mezzo 
andrà all’augusto teatro ci- 
vico cittadino: iserramenti 
e i portoni di retropalco, 
provati dalla salsedine, ab- 
bisognano di una rimessa 
in sesto. 

La destinazione dei fon- 
di era stata indicata l’anno 
passato dall’apposita com- 
missione (ora in fase dirin- 
novo dei membri, ma anco- 
ra presieduta dall’esponen- 
te leghista Danilo Slokar), 
che aveva stabilito una ri- 
partizione che beneficiava 
anche la Curia (destinata- 
ria di alcune centinaia di 
migliaia di euro per il man- 
tenimento del patrimo- 
nio) e ilpontone Ursus, per 
il quale era stato accanto- 
nato un sonante milione. 
Su indicazione del sindaco 
Roberto Dipiazza, però, la 
cifra più corposa (1,5 milio- 
niappunto) è stata destina- 
ta agli esterni del Verdi. 

Aggiunge la vicesindaca 
con delega ai Teatri Sere- 
na Tonel: «Ci è sembrato 
giusto contribuire alla con- 
servazione di un edificio 
storico, un elemento di pre- 
gio del patrimonio immobi- 
liare, nonché sede di un en- 
te culturale di rilievo citta- 
dino, nazionale e interna- 
zionale». Il teatro, aggiun- 
ge Tonel, paga la vicinanza 
al mare: «I serramenti a ma- 
re e i portoni di retropalco 
sono esposti alla salsedine 
e all’innalzamento medio 
del mare, che provoca infil- 
trazioni di acqua salma- 
stra per capillarità». Così, 
conclude, «ci prendiamo 
cura della silhouette della 
nostra Triestedalmare». 

Il presidente della com- 
missione per il Fondo Trie- 
ste Slokar spiega: «Il Comu- 
ne ha proposto di destina- 
re parte dei fondi al Verdi e 
la commissione ha appro- 
vato all'unanimità l’inizia- 


IL TEATRO VERDI 
LO STORICO PALAZZO IERI SOTTO 
LA PIOGGIA. FOTO DI ANDREA LASORTE 


«L'edificio 

da sempre soffre 
di disagi in alcune 
parti, con episodi 
di acqua alta 

e allagamenti» 


tiva, bene che siano a dispo- 
sizione. L'importante è che 
sitroviun’applicazione an- 
che peril milione che abbia- 
mo destinato al recupero 
di Ursus». 

Il sovrintendente del Ver- 
di, Giuliano Polo, spiega in 
cosa consiste l'intervento: 
«Faremo il cambio dei ser- 
ramenti e il rifacimento di 
due facciate, rovinate dal- 
la salsedine. Abbiamo pre- 
sentato tutta la documen- 
tazione necessaria e ora la 
cifra è disponibile. Trattan- 
dosi di un importo superio- 
re alla soglia comunitaria, 
faremo una gara per l’affi- 


id 


damentodeilavori». 

AI di là dell’innalzamen- 
to dei mari il problema del- 
la salsedine affligge il Ver- 
di da sempre, dice il sovrin- 
tendente: «Il teatro nasce 
con una parte del palcosce- 
nico pressoché al livello 
del mare, sicché la buca 
dell’orchestra e il sottopal- 
coscenico sono più in bas- 
so rispetto alla strada. Ciò 
porta a notevoli disagi in 
queste parti dell’edificio, 
con episodi di acqua alta e 
allagamenti». Ci sono del- 
le pompe di svuotamento, 
manonrisolvono di certo il 
problema: «Abbiamo degli 
espedienti, ma curano più i 
sintomi chela malattia, sic- 
ché ricorriamo alla manu- 
tenzione». 

Pur soffrendone da sem- 
pre, il Verdi non s'è libera- 
to del disturbo nemmeno 
con la grande ristruttura- 
zione del 1997, spiega infi- 
ne il sovrintendente: «Non 
fu possibile, perché sareb- 
bero stati necessari dei la- 
vori di demolizione e rico- 
struzione molto importan- 
tl». — 
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BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
dall'11 al 24 maggio SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la dna spesa 


Vini Paron Mario 
Montecristo 
e Pinot Grigio 


Baccalà 
Tradizionale 
Cerkvenik 


cl. 75 


€ 5,05 al Lt 


Formaggio Mozzarella Dx125c 
fresco dop Santa Lucia eco 
Asiago Galbani da 
gr. 125Xx3 
all’etto 
€ 797 al Kg 


€ 9,90 al Kg la e {| 0 
,99 € 


Nutella Ollo extravergine [ 

Biscuits di oliva Mediterraneo 
Colavita 

gr. 304 Itri] 


€ 8,52 al Kg 


» Via Concordia 6 » Via Orlandini 1 Spesa online e consegna a domicilio 
- Via Coroneo 31/1» Via Ruggero Manna1 gruppobosco.it 


» Via Franca 4/2 » Via Settefontane 51/1 Contatti 
» Piazza Goldoni 10» Largo San Tommaso 2 - Opicina info@gruppobosco.it 
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Il caso in Porto vecchio 


«Parco lineare, pronti a sostituire la coop» 


Cosìil Cns, capofila dell'Atiche ha vinto l'appalto, dopo l'alt alla procedura causa interdittiva antimafia a una consorziata 


Giovanni Tomasin 


«Siamo in grado di procede- 
re alla sostituzione senza ge- 
nerare rallentamenti o di- 
sfunzioni». Il consorzio bolo- 
gnese Cns, capofila dell’asso- 
ciazione temporanea di im- 
prese che si è aggiudicata 
l'appalto perla realizzazione 
del parco lineare di Porto vec- 
chio, assicura che lo stop im- 
posto dalla normativa anti- 
mafia a una delle consorzia- 
te non determinerà ritardi 
nella procedura, soggetta al- 
le stringenti scadenze del 
Pnrr. A Roma, fa sapere il Co- 
mune, le procedure di sostitu- 


zione sono già iniziate. 

La società stessa intervie- 
ne inseguito alla pubblicazio- 
ne su queste colonne dello 
stop alla procedura, condot- 
ta dalla stazione appaltante 
del ministero della Cultura. 
Dalle prime indiscrezioni, ri- 
sultava che la società colpita 
dal blocco rientrasse tra le 
consorziate esecutrici 
dell'appalto, un gruppo di 
quattro società. Tra queste, 
la foggiana Tre Fiammelle 
era la principale “indiziata”, 
essendo stata colpita da inter- 
dittiva nel febbraio scorso. 
Conferma Cns in una nota: 
«La cooperativa Tre Fiam- 


melle è stata raggiunta da in- 
terdittiva antimafia, cui è se- 
guita la scelta di intervenire 
tramite gestione commissa- 
riale. Tutte le commesse del 
Cnsche almomento sono ese- 
guite dalla cooperativa, com- 
presa quella citata nell’artico- 
lo (ilparco lineare), sono sta- 
te ricomprese nella gestione 
commissariale e sono pertan- 
to poste in sicurezza». In 
ogni caso, afferma il consor- 
zio emiliano, l'incidente non 
pregiudicherà il prosieguo 
della procedura: «Qualora la 
stazione appaltante ritenes- 
se di richiedere la sostituzio- 
ne della cooperativa con al- 


tro assegnatario, siamo in 
grado di procedere alla sosti- 
tuzione senza generare ral- 
lentamenti o disfunzioni 
nell’ambito dell’avvio della 
commessa». 

A questo, conclude il Cns 
«per completezza di informa- 
zione», si aggiunge il ricorso 
di parte foggiana: «La coope- 
rativa Tre Fiammelle ha pre- 
sentato ricorso al Tar conte- 
stando la legittimità dell’in- 
terdittiva e siamo in attesa di 
esito». 

L’appalto, che cuba oltre 
23 milioni di euro, è di vitale 
importanza per l’amministra- 
zione e perla sua idea dirina- 


Un rendering del parco lineare 


scita del Porto vecchio. 

Ai microfoni di Telequat- 
tro, l'assessore al Bilancio 
Everest Bertoli ha dichiarato 
che Invitalia ha già avviato la 
procedura per trovare un so- 
stituto: «Hanno avviato im- 
mediatamente procedure di 
sostituzione, cosicché non 
servirà fare una gara nuova 
ma si individuerà un nuovo 
soggetto. Confidiamo che ci 
daranno in tempi brevi l’ok 
perl’avvio dei lavori. Sono la- 
vori per i quali siamo già 
prontissimi, ci mancava sol- 
tanto la ditta aggiudicatri- 
ce». — 
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L'attacco di Barbo, Russo e Salvati: «Maggioranza spaccata, non ha più fiducia nel sindaco» 


Lareplica dell'esecutivo: «Solo gelosia del sinistracentro peri risultati che abbiamo raggiunto» 


Il Pd: «Citta nell'immobilità» 
La giunta: «Farneticazioni» 


LO SCONTRO 


econdo il Partito demo- 
cratico un filo rosso le- 
gale opere ferme incit- 
tà alla solidità politica 
della maggioranza che regge 
il Comune. In una conferenza 
stampa sotto al municipio, ie- 
ri mattina, i consiglieri Gio- 
vanni Barbo, Francesco Rus- 
so e Luca Salvati hanno snoc- 
ciolato l'elenco dei problemi, 
intestandolo a un centrode- 
stra «che non ha più fiducia 
nel sindaco». L'iniziativa ha 
suscitato la reazione istanta- 
nea della giunta, che in una 
nota ad hoc bolla le afferma- 
zioni dei dem come «farneti- 
canti esternazioni», rivendi- 
cando un’amministrazione 
oculata della cosa pubblica. 
Ha esordito Barbo: «E sem- 
pre più evidente che la città è 


raggi o piscina terapeutica. 
Tutte questioni legate a dop- 
pio filo con la scarsa coesione 
della maggioranza, per usare 
un eufemismo». Il capogrup- 
po demindica ilpermanere in 
giunta con incarichi romani 
degli assessori Sandra Savino 
e Nicole Matteoni: «Pare in- 
tendano rimanere lì, quando 
un assessorato come l’Istru- 
zione necessita di un tempo 
pieno. Tutti questi sono ele- 
menti che determinano la si- 
tuazione di immobilità che vi- 
vequestacittà». 

Aquesto si aggiunge il diffi- 
cile confronto in aula, spesso 
disertata dai membri della 
giunta. Prima delle elezioni, 
hadetto Salvati, «si poteva an- 
che capire che non venissero 
calendarizzate interrogazio- 
nie domande di attualità. Ma 
che questo andazzo continui 
anche dopoilvoto non è possi- 


Da sinistra Luca Salvati, Francesco Russo e Giovanni Barbo. Lasorte 


no state negate domande di 
attualità cheriguardavanote- 
mi al centro del dibattito me- 
diatico in questi giorni». Do- 
pole regionali, Russo si aspet- 
tava «un rilancio della giun- 
ta»: «Invece ci sono state pole- 
miche sulle nomine, la fuga 
dei consiglieri da una lista in 
cui sono stati eletti con le inse- 
gne del sindaco. Se non han- 
no fiducia loro nel leader, co- 
me fa ad averla il cittadino». 
L'impressione, ha proseguito 
Russo, è che «dentro alla mag- 
gioranza sia iniziato un conto 
alla rovescia sulla durata di 
questa amministrazione»: 
«Tutti sanno che Roberto Di- 
piazza non potrà ricandidar- 
si, la stessa maggioranza ali- 
menta voci secondo cui que- 
sto mandato non arriverà a 
scadenza. Il tutto mentre la 
cittàè ferma». 

La giunta ha risposto a bre- 
ve giro con una nota unitaria 
al vetriolo: «Comprendiamo 
il senso di frustrazione, diim- 
potenza, di fastidio e di gelo- 
sia degli esponenti politici del 
sinistracentro che davanti ai 
fatti che sta portando avanti 
l’amministrazione di centro- 
destra edairisultati che vedo- 
no Trieste primeggiare in re- 
gione ed in Italia in diversi set- 
tori, possano avere un trava- 
so di bile». Il testo prosegue 
mettendo nel mirino il consi- 
gliere Russo, di cui riprende 


dolo a preoccuparsi «dei pro- 
blemi di una sinistra sinistra- 
ta»: «Oramai conosciamo be- 
ne le fantasie che è capace di 
raccontare. Spiace che in que- 
sta occasione ad accompa- 
gnarlo ci siano consiglieri, di 
cui riconosciamo l’onestà in- 
tellettuale, come Barbo e Sal- 
vati». La giunta difende quin- 
di il proprio operato: «La cre- 
scita e la manutenzione della 
città grazie a questa ammini- 
strazione di centrodestra è 
evidente a tutti. Centinaia so- 
no i cantieri avviati e conclu- 
si, tra questi c'è anche quello 
della galleria di piazza Forag- 
gi che non fa felice nessuno 
per le lunghe tempistiche 
(probabilmente solo Russo è 
contentodi ciò), ma che è l’en- 
nesima dimostrazione del co- 
raggio e della capacità di fare 
di questa amministrazione 
che ha messo mano a questo 
intervento». 

Il capogruppo del Misto, 
Roberto Cason, precisa che la 
fedeltà di un consigliere va al 
partito, alla maggioranza e al 
programma (e quindi al sin- 
daco). Nel caso dell’uscita 
sua e dei tre colleghi dalla Li- 
sta Dipiazza, spiega, «è venu- 
to meno il primo dei tre rap- 
porti politici senza pregiudi- 
care affatto la fiducia nei con- 
fronti del sindaco e l’apparte- 
nenza alla coalizione di cen- 
trodestra».— 


ferma, lo provano piazza Fo- | bile. Nell'ultimo Consiglio so- le sconfitte politiche, invitan- G.TOM. 
IL PROGETTO CONTESTATO A SAN GIACOMO ne della palestra dell’Artisti- centrosinistra. «Si tratta di IN BREVE 
} ; ca‘81darealizzareconifon- un progetto fatto sulla testa 
IN ab ato manife stazione di del Pnrr nell’area dell'ex dei cittadini — così Federico -=e —_r_ 
trattoria Pavan» ha spiegato Zadnich di Adesso Trieste — Il triste epilogo Scoperta e denunciata 
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contro la nuova palestra 
nell’area dell’ex Pavan 


Lorenzo Degrassi 


Una manifestazione contro 
il progetto di creare un im- 
pianto sportivo nell’area “ex 
Pavan”. E quanto annuncia- 
to dal comitato “Insieme per 
San Giacomo” per questo sa- 
bato, con ritrovo a partire 
dalle 10invia Frausin. 

«Con questa presa di posi- 
zione vogliamo dire un sec- 
conoalprogetto di espansio- 


Li 


Protesta a San Giacomo 


to, Matteo Antonante. 

«Non permetteremo che 
venga sprecato denaro pub- 
blico — gli fa eco Alexander 
Vecchiet—perla costruzione 
di un impianto sportivo che 
porterà solo ulteriore traffi- 
co nel rione e non creerà i 
presupposti per aumentare 
gli spazi sociali. Qui c'è un 
privato che vuole sfruttare i 
soldi pubblici del Pnrr e que- 
stononci può andarbene». 

Il comitato è intenzionato 
a sfruttare tutti i mezzi a di- 
sposizione per fermare la 
realizzazione della nuova 
palestra.  Compattamente 
contrarie tutte le forze di 


creare un giardino simile a 
quello di piazza Carlo Alber- 
to». 

Sulle stesse posizioni il 
consigliere circoscrizionale 
della lista Punto Franco, Lu- 
ca Gojak, e il segretario della 
Spi-Cgil Stefano Borini. «In 
città si stanno moltiplicando 
i comitati e questo è un fatto 
positivo — il commento del 
consigliere regionale Fran- 
cesco Russo (Pd) —, ma l’a- 
spetto negativo della faccen- 
daè che gli stessi non vengo- 
no ascoltati. Invitiamo per- 
ciò l’amministrazione a cam- 
biare rotta». — 
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il 49enne scomparso 


È stato trovato senza vita 
nel tardo pomeriggio di ieri 
il49enne triestino Massimi- 
liano Vlacci, dipendente di 
Generali ed ex noto cestista, 
scomparso da casa da dome- 
nica notte. Era stato attiva- 
to dalla Prefettura il piano 
di ricerca scomparsi enume- 
rosi triestini si sono mobili- 
tati per contribuire a ritro- 
varlo. Vlacci era molto cono- 
sciuto: apprezzato profes- 
sionista per Generali, era 
stato un playmaker di otti- 
molivello, in particolare nel 
DonBoscoenelSantos. 


col documento di un'altra 


Gli agenti della Squadra Vo- 
lante del Commissariato di 
Duino Aurisina durante un 
controllo nell’area di servi- 
zio Duino Sud di un furgone 
romeno, sono stati insospet- 
titi dalla documentazione 
di una passeggera 22enne: 
la foto della carta d’identità 
non corrispondeva alla rea- 
le fisionomia. Ha confessa- 
to di averpresoin prestito la 
carta di una sua conoscente 
e di averla poi riutilizzata 
per tentare di ritornare in 
Romania: denunciata per 
sostituzione di persona. 
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LA MAPPA 


Da viale Miramare 


a via Rossetti: quattro # 


nuovi box autovelox 


Postazioni piazzate anche invia Forlanini e via San Pasquale 
Il comandante della Polizia locale, Milocchi: «Prevenzione» 


Micol Brusaferro 


Quattro nuove postazioni au- 
tovelox sono state collocate 
in città nei giorni scorsi e so- 
no già operative. Si aggiun- 
gono alle otto già presenti, 
portando il numero comples- 
sivo di quelle fisse a dodici, 
molte delle quali piazzate 
nelle vicinanze di istituti sco- 
lastici. 


Le ultime in ordine di tem- 
po sono state introdotte in 
viale Miramare, vicino alla 
pineta, invia Rossetti, accan- 
to al liceo Petrarca, in via 
San Pasquale, all’altezza del- 
la scuola, così come in via 
Forlanini. Il comandante del- 
la Polizia locale, Walter Mi- 
locchi, spiega che «si tratta 
diun’azione preventiva. E di- 
mostrato che i mezzi tenden- 


zialmente rallentano in pros- 
simità dell’autovelox, anche 
perché i box sono sempre lì, 
e chi passa non può sapere se 
in quel momento è presente 
omenoilrilevatore di veloci- 
tà». 

Gli altri box, già installati 
da tempo, sono in via Vale- 
rio, due in viale Miramare, e 
ancora in passeggio Sant’An- 
drea, invia dell’Istria, su Stra- 


"i | AR 


lire 


Le postazioni autovelox in viale Miramare e via Rossetti. Foto Lasorte 


dadiFiume, invia Flaviaein 
via Marchesetti. Nel corso 
del tempo le postazioni sono 
state puntate verso strade do- 
ve si sono verificati incidenti 
gravi o dove c’è un maggior 
rischio d’infrazione, come 
viale Miramare, arteria parti- 
colarmente trafficata e dove 
spesso gli automobilisti pre- 
mono sull’acceleratore, o via 
Forlanini, dove si sono regi- 
strati investimenti e sinistri. 

«C'erano alcune richieste 
per collocarli proprio davan- 
ti alle scuole ma serve ricor- 
dare — precisa Milocchi — che 
devono rispettare determi- 
nate regole sul fronte del po- 
sizionamento, quindi spesso 
sono a qualche metro dagli 
istituti, a tutela comunque 
dei passaggi pedonali vici- 
ni». Aricordare la presenza e 
l’importanza dei rilevatori di 
velocità è spesso anche 
“Agente Gianna”, la pagina 
Facebook della Polizia loca- 
le, che attraverso informazio- 
ni e approfondimenti quoti- 
diani dedica ampio spazio a 
tematiche legate alla preven- 
zione. — 
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In città la "cassa" peril riciclaggio dei proventi 
Sfruttamento dei migranti 

Operazione antimafia 

con arresti anche a Trieste 


L’INDAGINE 


cattati a Trieste due dei 

29 arresti nell’operazio- 

ne coordinata dalla Di- 

rezione distrettuale an- 
timafia di Catanzaro guidata 
dal procuratore Nicola Gratte- 
ri che ha smantellato un’orga- 
nizzazione internazionale de- 
dita al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandesti- 
na. In azione diverse Squadre 
mobili, compresa quella di 
Trieste. Il gruppo criminale 
era composto da cittadini pre- 
valentemente di origine cur- 
do-irachena. 

Da Grecia o Turchia fino alle 
coste calabresi e pugliesi per 
poi proseguire, in camion, tre- 
no o sutaxi, fino ai confini ita- 
liani e raggiungere il nord Eu- 
ropa: era il viaggio organizza- 
to per i migranti provenienti 
da medio oriente e Asia, con 
tanto di tariffario che variava 
dai7milaai15milaeuro. 

Secondo l’accusa l’organiz- 
zazione era articolata in cellu- 


Il magistrato Nicola Gratteri 


le presenti in Italia, Turchia e 
Grecia. Le indagini sonoinizia- 
te nel 2018 con il concorso in 
mare del personale della Sezio- 
ne navale della Guardia di fi- 
nanza di Crotone, sulla base 
degli elementi raccolti in anni 
di sbarchi sulla costa crotone- 
se con barche a vela condotte 
da cittadini ucraini o dell’area 
dell'ex Unione Sovietica. Il 
viaggio dei migranti aveva ini- 
zio in Turchia, dove chi inten- 
deva partire prendeva contatti 


con i sodali della cellula turca 
che fornivano le informazioni 
sull’organizzazione e sull’im- 
porto da corrispondere, con il 
sistema hawala basato su una 
vasta rete di mediatori. Rag- 
giunto l’accordo e versata la 
prima parte, imigranti veniva- 
no portati alla frontiera tur- 
co-ellenica. Qui venivano pre- 
siin carico dalla cellula greca e 
corrispondevano la seconda 
parte del compenso. 

Il viaggio proseguiva per 
Atene, Patrasso e poi l’imbar- 
co su barche a vela in grado di 
eludere i controlli in mare del- 
le forze di polizia. In altri casi 
le imbarcazioni partivano dal- 
le coste turche verso località 
del sud concordate preventiva- 
mente. Giunti in prossimità 
delle coste italiane, i migranti 
prendevano contatti con i so- 
dali delle cellule italiane che li 
favorivano, dietro compenso 
di circa 500-600 euro, nel farli 
giungere a Milano o Torino, 
perpoi recarsi a Trieste o Venti- 
miglia in base alla città del 
Nord Europa da raggiungere 
poi. Il denaro ottenuto, secon- 
do l’accusa, veniva versato in 
una cassa comune gestita da al- 
cuni soggetti residenti a Trie- 
ste per il riciclaggio. Infatti so- 
no state riscontrate transazio- 
ni sospette utilizzando money 
transfer, dove i prestanome 
trasferivano denaro all’estero 
per importi non superiori a 
999 euro settimanali.— 


L'ultimo saluto domani in Cattedrale 
Addio a don Beniamino: 
52 anni di sacerdozio 
con l'Uruguay nel cuore 


ILLUTTO 


a Diocesi di Trieste è 

in lutto per la morte 

di don Beniamino 

Bosello, 86 anni, del- 
la Fraternità sacerdotale 
dei Missionari di San Carlo 
Borromeo, rettore della Ret- 
toria Nostra Signora della 
Provvidenza. A darne il tri- 
ste annuncio, uniti nella 
preghiera, sono stati ieri il 
vescovo Enrico Trevisi, l’ar- 
civescovo Giampaolo Cre- 
paldie tutto il clero tergesti- 
no. 

Don Beniamino, nato a 
Trebaseleghe, in provincia 
di Padova, il 26 dicembre 
1936, aveva trascorso la 
sua infanzia a Gallarate. 
«La sua vocazione al sacer- 
dozio — ha ricordato la Dio- 
cesi in una nota biografica — 
maturò grazie a don Giulia- 
no Moratti, prete gesuita 
che lo introdusse al novizia- 
to a Lonigro. Continuò poi i 
suoi studi ad Anagni. Aderì 


rr. 


Don Beniamino Bosello 


con entusiasmo alla richie- 
sta di papa Giovanni XXIII 
di partire per l’America Lati- 
na. Contattò il Vescovo di 
Canelones (Uruguay), Ore- 
stes Santiago Nuti Sangui- 
netti, e partì nel 1966 com- 
pletando i suoi studi a Mon- 
tevideo». 

Venne ordinato presbite- 
roil31luglio 1971 a Canelo- 
nes. Perla diocesi uruguaia- 
na fu responsabile dell’uffi- 
cio catechistico. 


RientratoinItalia una pri- 
ma volta nel 1972 a seguito 
della svolta dittatoriale in 
Uruguay, vi fece rientro nel 
1973 come parroco di Mon- 
tes, ma ben presto fu costret- 
to dalla pesante situazione 
politica a rientrare in Italia 
e prestò servizio pastorale a 
Varese, dove rimase fino al 
1977, avendo la possibilità 
di conoscere il movimento 
di Comunione e Liberazio- 
ne, prima attraverso monsi- 
gnor Manfredini e don Fa- 
bio Baroncini e poi incon- 
trando don Luigi Giussani. 

Alla fine del 1977 giunse 
a Trieste e nel 1986 entrò 
nella neonata Fraternità 
san Carlo. Nel 1991 fu trai 
fondatori della prima casa 
della Fraternità a Trieste 
condonFranco Cinello. 

A Trieste è stato Assisten- 
te ecclesiastico nonché re- 
sponsabile regionale del 
movimento di Comunione 
e Liberazione, cooperatore 
alla parrocchia dei Santi An- 
drea e Rita, parroco della 
parrocchia di San Pio X dal 
1991 al 2015. Poi, come det- 
to, dal 2015 è stato rettore 
della neo istituita Rettoria 
di Nostra Signora della 
Provvidenza. Un ministero 
sacerdotale lungo 52 anni. 

L’ultimo saluto domani al- 
le 10.30 nella Cattedrale di 
San Giusto martire. — 
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IL MACABRO ATTO STA INDIGNANDO LA CITTÀ 
Cigno trovato senza testa: 
ilcaso passa alla Forestale 


Non si placa l’ondata di rab- 
bia di un’ampia parte della 
città e non solo a seguito del- 
la notizia della decapitazio- 
ne del cigno, trovato per l’ap- 
punto senza testa martedì 
mattina nel porticciolo di Gri- 
gnano. Molte sono le perso- 
ne che, in particolare attra- 
verso i social, chiedono a 
gran voce giustizia per l’ani- 
male. Al momento si sa sol- 
tanto che l’Asugi ha provve- 
duto alla rimozione della car- 
cassa e che la palla ora passa 


al Corpo forestale regionale, 
per gli esami del caso. Ieri la 
notizia è rimbalzata rapida- 
mente sui social, diffusa in 
prima battuta dall'Area mari- 
na di Miramare, che ha defi- 
nito la vicenda «una bruttissi- 
ma storia», intitolando così 
la nota in cui viene descritto 
ilritrovamento. 

Il cigno, ucciso presso lo 
squero del porticciolo, era 
probabilmente una femmina 
e faceva parte di una coppia 
che ormai da giorni frequen- 


tava l’area e che molti triesti- 
ni avevano notato passeg- 
giando sullungomare. 
Maurizio Spoto, direttore 
dell'Area marina, intervenu- 
to dopo una chiamata della 
Società Nautica Grignano, 
nonha dubbi. Non sitratta di 
unincidentemadiunatto vo- 
lontario di uno scellerato, 
che rischia da quattro mesi a 
due anni secondo il Codice 
penale, pena stabilita per l’uc- 
cisione di animali per crudel- 
tà e senza motivo. La testa, 
peraltro, non è stata ancora 
trovata. Probabile quindi 
che chi ha commesso questo 
macabro atto l’abbia rimossa 
e poi portata via, lasciando 
così vicino al molo un’ampia 
chiazza di sangue.— 
MI.BR. 
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IL TEST PERI CANI CHE CERCANO LE PERSONE SCOMPARSE 
Trieste banco di prova 
dei segugi del Mantrailing 


Francesco D. Severi 


Allenare i cani specializzati 
nella ricerca di persone scom- 
parse a operare anche in un 
contesto complicato come il 
centrostorico di una città turi- 
stica. E la missione di “K9 Ur- 
ban Mantrailing Trieste night 
and day”, l'evento co-organiz- 
zato da “Ricomincio da cane 
OdV” e dal Comune che ve- 
drà Cittavecchia e il Castello 
di San Giusto diventare nel 
prossimo weekend teatro di 


una vera esercitazione di 
Mantrailing, con due input — 
ovvero le tracce lasciate dal 
decadimento cellulare della 
persona da ricercare — che sa- 
ranno forniti alle 11 coppie di 
canie proprietari che per l’oc- 
casione arriveranno da Trie- 
ste, Venezia, Torino e Berga- 
mo. Obiettivo collaterale 
dell'evento è avvicinare la po- 
polazione al Mantrailing, ov- 
vero la disciplina cinofila de- 
dita alla ricerca di persone 
scomparse utile anche per la 


scienza forense quando si 
tratta di doverricostruire una 
scena del crimine. Così il vice- 
sindaco Serena Tonel: «E una 
grande occasione per Trieste 
e grazie a questa esercitazio- 
ne nuovi operatori saranno 
formati con la speranza che 
non debbano mai lavorare 
sul campo in determinate si- 
tuazioni». L'evento vedrà la 
partecipazione di Ivan Sch- 
midt, tra i massimi esperti di 
questa disciplina impegnato 
in passato in casi tristemente 
noti come le ricerche di Yara 
Gambirasio, e potrà contare 
su due basi operative messe a 
disposizione dal Comune in 
via Punta del Forno e via San 
Giusto per permettere ai cani 
di riposarsi visto l’alto dispen- 
dio di energie derivante da 
questotipo di attività.— 
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TRIESTE 25 


IL LOTTO ERA GIÀ STATO ESCLUSO DALL'ASTA ALLA STADION IN ATTESA DI VERIFICHE SUL SUO STATUS "PUBBLICO" 


Sotto sequestro i contratti firmati dall’arciduca 


Intervento dei Carabinieri sulla cartella coi documenti d'acquisto dei terreni di Miramare, firmati da Massimiliano d'Asburgo 


Marianna Accerboni 


Alle spalle della realizzazio- 
ne del Castello e del Parco di 
Miramare, che da qualche an- 
no stanno rinascendo a nuo- 
va vita, c'è una storia pretta- 
mente romantica. Si narra 
che alla metà dell'Ottocento 
l'arciduca Massimiliano d’A- 
sburgo — che, innamorato 
del mare, già abitava a Trie- 
ste con Carlotta a Villa Laza- 
rovich, sul colle di San Vito, 
invia Tigor23- fosse naufra- 
gato durante un temporale 
nella baia di Grignano e, qui 
soccorso e ricoverato nella 
propria casa da un pescato- 
re, fosse rimasto incantato 
dalla bellezza del luogo. E fu 
così che nacque in lui l’idea 
di far costruire nei pressi un 
castello, che sarebbe stato ul- 
timato nel 1860, conla conse- 
guente necessità di acquista- 
re i relativi terreni anche per 
realizzare il parco, che il fra- 
tello dell’imperatore France- 
sco Giuseppe avrebbe arric- 
chito di piante ed essenze ra- 
re e preziose, in parte prove- 
nienti dai suoi viaggi, sì da 
renderlo una delle mete pre- 
ferite dal turismo internazio- 
nale. 

Ed ecco, in occasione della 
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Parte dei documenti firmati dall'arciduca Massimiliano d'Asburgo, alcuni direttamente, altri per procura 


prossima asta a tempo della 
Stadion, che prenderà ilviaa 
metà maggio, uscire dal cap- 
pello a cilindro degli organiz- 
zatori un interessante e im- 
portante pezzo di valore sto- 
rico, corrispondente al lotto 
272: una cartella contenente 
una serie di documenti origi- 
nali, stilati con un’elegante 
calligrafia tipica dell’epoca, 
che registrano i contratti di 


compravendita dei terreni at- 
torno al Castello di Mirama- 
re da parte di Massimiliano 
d'Asburgo. Che però, come 
informano dall’ufficio tavola- 
re di Trieste, consiste «in un 
documento tavolare pubbli- 
co che risulterebbe in pubbli- 
co deposito presso l'Archivio 
di Stato, ed è sicuramente 
soggetto a disciplina di tute- 
la documentale». Perciò la 


Casa d’aste Stadion, d’accor- 
do con la proprietà, aveva 
già escluso dalla vendita tale 
lottoinattesa di verifiche, co- 
me riferisce il titolare Furio 
Princivalli. 

Nella mattinata di ieri il Co- 
mando Carabinieri per la Tu- 
tela del Patrimonio culturale 
- Nucleo di Udine ha peraltro 
posto sotto sequestro la car- 
tella che contiene più di una 


ventina di contratti tuttiinte- 
stati, dal 1862 al 1866, allo 
sfortunato Asburgo. Un per- 
sonaggio molto colto, aman- 
te delle arti e della scienza, in 
particolare della botanica, 
che aveva raggiunto gli alti 
gradi della Marina militare 
austro-ungarica ed era inter- 
venuto profondamente nel 
rinnovamento del porto di 
Trieste, prima di morire fuci- 
lato in Messico nel 1867. Al- 
cuni documenti sono firmati 
direttamente da lui conil tito- 
lo di Sua Maestà Massimilia- 
no Imperatore del Messico, 
altri per procura: si riferisco- 
no all’acquisto di una venti- 
na di appezzamenti di terre- 
no, anche molto piccoli, che 
l'arciduca avrebbe poi assem- 
blato per realizzare il parco. 
Fogli stilati in italiano, salvo 
un paio in tedesco, e afferen- 
tialcomunediProsecco. 
Agli appassionati rimane 
comunque un’asta ricca e pia- 
cevolmente coerente, prove- 
niente dai colti interessi di 
ununico, raffinato collezioni- 
sta, che ci riconduce attraver- 
so la sua poliedrica raccolta 
dai tempi della nascita di 
Massimiliano (Vienna, 
1832) alla modernità. — 
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Alcuni rendering che mostrano come potrebbe apparire l'area di piazza Libertà. A destra ilmonumento alla principessa Sissi 


Tra le proposte di un gruppo di architetti anche degli spazi per bar 
e infopoint oltre a una suggestiva ricollocazione della statua di Sissi 


«La nuova piazza Libertà 
conuna breccia verso il mare 
dopo l'addio alla Tripcovich» 


IL FOCUS 


FRANCESCO CODAGNONE 


loro progetto per piazza 
Libertà non fu mai, del 
tutto, completato: man- 
cava un pezzo, lì dove sta- 
va la sala Tripcovich. Era il 
2018, e iniziavano i lavori per 
riqualificare l’area davanti la 
stazione: in tutto due anni di 
lavoro, dopo molti più di atte- 
se e discussioni che alla fine 
trovarono sintesi nel proget- 


to a firma degli architetti Lu- 
ciano Lazzari, Paolo Zelco, 
Fabio Zlatich, Stefano Lon- 
go, Sara Da Dalt e Matteo 
Montillo. Nei loro sogni, in 
realtà, il piano doveva essere 
molto più ampio: ma la Trip- 
covich stava vivendo una fine 
lentissima, in cantiere c’era 
pure l’idea di Porto Vivo. E 
poila pandemia. 

Adistanza di tre anni gli ar- 
chitetti riaprono i cassetti del 
loro studio, rispolverando 
quel progetto mai realizzato: 
non una proposta, semmai 


«uno spunto per chi, un gior- 
no, vorrà mettere mano su 
quell’area storica». Il proget- 
to parte dalla demolizione 
della Tripcovich, riavvolgen- 
do ilnastro fino allo scorso di- 
cembre: dopo protratta ago- 
nia, ruspe e demolitori butta- 
vano giù quel blocco di ce- 
mento privo di qualsivoglia 
ornamento. Un po’ «sgrazia- 
to», dicevano alcuni: ma, po- 
veretto, quando fu tirato su 
negli anni Trenta doveva es- 
sere una semplice stazione di 
transito, mica un teatro. Ep- 


pure col tempo sceneggiò ca- 
polavori notevoli: dall’Orfeo 
di Gluck, alla Messa in si mi- 
nore di Bach. Il tempo, impe- 
nitente, l’aveva però resa da 
tempo spazio obsoleto, quasi 
inadatto a tale bellezza. E co- 
sì, fine lenta, tra calcinacci e 
pezzi di muro, venne giù. 
Tornandoai render presen- 
tati dallo studio di architetti, 
da quel cantiere e con un po’ 
d’inventiva, si può pensare 
un nuovo futuro per lo spiaz- 
zale ora vuoto: non più luogo 
da evitare, bensì di scambio 
sociale e culturale. Luogo di 
sosta piacevole prima di parti- 
reperunviaggio, area di risto- 
ro in attesa di entrare nell’a- 
rea portuale. La demolizione 
dell’ex-stazione, nel proget- 
to, consente anzitutto di apri- 
re una veduta sul porto: un 
necessaria breccia nel muro 
di Zaninovich spalanca 
un’ampia finestra verso il ma- 
re. Nelnuovo spazio a disposi- 
zione, il progetto prevede poi 
la creazione di piccole costru- 
zioni, a delimitare la parte 
dei servizi viari con la piazza 


vera e propria, ma anche la 
creazione di un’ulteriore cor- 
sia per bus. Si realizza poi 
una pensilina leggera, sempli- 
ce, nella quale inserire attivi- 
tà come baro info-point, e co- 
sì «rivitalizzare l’intera piaz- 
za, nella quale il viaggiatore 
appena sceso dal treno attual- 
mente non trova né ristoro né 
informazione». 

La zona della stazione di- 
venta così polo della viabilità 
pubblica, con ancor più cor- 
sie di scorrimento, ma anche 
contenitore di servizi per la 
collettività. L'occasione, poi, 
è davvero unica per ricolloca- 
re il monumento a Sissi, che 
l’attuale posizione decentra- 
ta «condanna all'oblio», e che 
vien così ripensata a lato, con 
le spalle non più alla strada 
ma allo storico muro tra por- 
to e stazione dei treni: il mo- 
numento finisce così per ri- 
flettersi in uno specchio d’ac- 
qua, restituendo allo sguardo 
dei triestini l'amata principes- 
sa di cui forse s'erano scorda- 
i 
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ILCONVEGNO 


Infermieri 
a confronto 
domani 

al Savoia 


Cristina Brandolin. F. Bruni 


Lorenzo Degrassi 


Celebrare la professione in- 
fermieristica ed enfatizzar- 
ne il valore dell’assistenza 
e della stessa autonomia 
professionale al fine di fa- 
vorire la qualità delle cure. 
E questo l’obiettivo dell’e- 
vento dal titolo “Scienza e 
Arte dell’Infermieristica: 
esperienze e riflessioni per 
una professione in conti- 
nuaevoluzione”, che si ter- 
rà domani a partire dalle 
14 al Savoia. L'iniziativa, 
presentata ieri dalla presi- 
dente dell’Opi, l’Ordine 
delle professioni infermie- 
ristiche di Trieste, Cristina 
Brandolin, assieme alle col- 
leghe Cinzia Decorti e Fe- 
derica Sabato, si inserisce 
nell’ambito della Giornata 
delle professioni infermie- 
ristiche fissata proprio il 
12 maggio in quanto è il 
giorno della nascita di Flo- 
rence Nightingale, la fon- 
datrice delle Scienze infer- 
mieristiche moderne. 

«Il convegno vedrà la 
presenza di rappresentan- 
ti degli infermieri che svol- 
gono la professione in di- 
versi ruoli e contesti — ha 
spiegato Brandolin — con 
interventi di professionisti 
del settore infermieristico 
che parleranno delle espe- 
rienze organizzative all’in- 
ternodi Asugie Burlo. Il po- 
meriggio si concluderà 
conla testimonianza di col- 
leghi esperti della libera 
professione di Trieste e 
dell’area isontina, ambito 
che sta prendendo sempre 
più piede in quanto c’è sem- 
pre più bisogno di infermie- 
rianche aldi fuori del Servi- 
zio sanitario pubblico». 

L’evento vuole promuo- 
vere il valore culturale e 
scientifico della professio- 
ne infermieristica coniu- 
gando per l’appunto l’arte 
del prendersi cura del pros- 
simo con la conoscenza 
scientifica e tecnologica 
che sta alla base dell’agire 
professionale, perché «la 
nostra professione è una 
scienza — come ha ricorda- 
to Decorti—che viene inter- 
pretata da ognunodi noiin 
modi diversi».— 
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Alessandrini sarà protagonista a Torino il 23 maggio nella sfida sulla divulgazione scientifica. Progetto «top secret» 


Giulia, ricercatrice di Università e Ogs, 
fra i finalisti del Premio “GiovediScienza” 


MICOLBRUSAFERRO 


iulia Alessandrini, 

ricercatrice dell’U- 

niversità di Trieste, 

è una dei finalisti 
del Premio nazionale “Gio- 
vedìScienza”, la competizio- 
ne scientifica, realizzata da 
CentroScienza Onlus, che 
ogni anno garantisce visibili- 
tà al lavoro di giovani ricer- 
catori italiani, che con la lo- 
ro attività contribuiscono al- 
lo sviluppo e all’innovazio- 
neinItalia. 

Originaria di Sant'Omero 
(Teramo), assegnista di ri- 
cerca in geofisica presso l’T- 
stituto nazionale di Oceano- 
grafia e di Geofisica speri- 
mentale di Trieste, Giulia la- 
vora in città da circa sei me- 
si. E la geofisica la materia 
oggetto del suo progetto di 
ricerca, che il 23 maggio a 
Torino, alla Sala conferenze 
del Museo Egizio, insieme 


agli altri finalisti, sarà chia- 
mata a raccontare in poco 
più di sei minuti, con l’obbli- 
go di esporlo in modo diret- 
toe alla portata di tutti. «So- 
no molto felice— sottolinea — 
perché la divulgazione scien- 
tifica è un pallino che ho da 
diversi anni, ma che non ave- 
vo ancora esplorato. Riusci- 
re adarrivare in finale al pri- 
mo tentativo è una grande 
soddisfazione». 

Giulia si divide tra Bolo- 
gnae Trieste. «Sono arrivata 
all’Ogsanovembre 2022, an- 
che se collaboro con le mie 
due supervisor, Umberta Ti- 
mivella e Michela Giustinia- 
ni, dalungo tempo, già dalla 
tesi magistrale nel 2018. E 
qui mi trovo molto bene». 
Sul tema specifico della ri- 
cerca «non posso anticipare 
nulla—precisa—: tutto top se- 
cret fino alla chiusura della 
competizione». Sono 80 le 
candidature pervenute per 
l'edizione 2023, da parte di 
53 ricercatrici e 27 ricercato- 
ri, provenienti dalle princi- 


n 


Giulia Alessandrini è assegnista di ricerca in geofisica all'Ogs dal novembre dello scorso anno 


pali università e centri di ri- 
cerca italiani. Inbase al meri- 
to scientifico è stata scelta la 
rosa dei dieci finalisti. 

A giudicare gli interventi 
della fase finale saranno una 
giuria tecnica, composta da 
cinque professionisti esperti 
della comunicazione scienti- 
fica, e una giuria popolare, 
composta da cinque classi 
delle scuole secondarie di se- 
condo grado. Per il vincitore 
sono previsti un premio in 
denaro del valore di 5 mila 
euro e l'opportunità di rac- 
contare la propria ricerca al 
pubblico di ‘GiovedìS- 
cienza” con una conferenza 
dedicata nell’edizione 
2023/2024. Oltre al premio 
principale, saranno assegna- 
ti altri riconoscimenti in de- 
naro del valore di 3 mila eu- 
ro ciascuno: il “Premio Spe- 
ciale Elena Benaduce” per i 
lavori di ricerca che si distin- 
guano per le ricadute sul be- 
nessere delle persone e sulla 
qualità della vita, il “Premio 
GiovedìScienza Futuro”, 
periricercatori che presenti- 
no anche uno studio di fatti- 
bilità, e il “Premio Industria 
4.0”, rivolto a chi proponga 
anche un’idea progettuale. 

Il Premio nazionale Giove- 
dìScienza è nato nel 2011 
perincoraggiare i protagoni- 
sti della ricerca alla comuni- 
cazione della scienza e offri- 
re strumenti per divulgare le 
proprie ricerche. — 
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IL PROPRIETARIO DELLA SRS CHE HA VINTO L'APPALTO 


«Rilanceremo Castelreggio» 
La rivincita di Ivano Fari 


L'imprenditore spiega i motivi che l'hanno spinto a tornare in campo a Sistiana: 
«I miei figli hanno fatto scelte diverse, è un salto generazionale alla rovescia» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Unritorno sulla scena dettato 
dalla volontà di «rimarginare 
le ferite ambientali che un luo- 
go come Castelreggio non me- 
ritava di subire». Sono queste 
le parole che Ivano Fari, stori- 
co imprenditore locale, ha 
scelto ieri per spiegare le ra- 
gioni che l'hanno indotto a 
tentare di imboccare questa 
nuova avventura professiona- 
le, non appena avuta notizia 
del fatto che la srl di cui è so- 
cio, la “Servizio ricreativo Si- 
stiana”, nota come “SrS”, ave- 
va vinto la gara predisposta 
dall’amministrazione comu- 
nale di Duino Aurisina per la 
gestione di Castelreggio per 
l’estate 2023. La “Srs” è molto 
conosciuta in tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia perché per decen- 
ni è stata protagonista in ba- 
ia, avendo gestito discoteche, 
ristoranti, spiagge, parcheg- 
gi. Negli ultimi anni erano sta- 
tiifiglidiFari, Sergio e Riccar- 
do, a reggere il timone della 
srl, salvo poi fare delle scelte 


L'ingresso di Castelreggio in una recente foto di Massimo Silvano 


professionali completamen- 
te diverse. 

«Ho riflettuto a lungo pri- 
ma di espormi — sottolinea 
Ivano Fari — anche perché ho 
da tempovarcato la soglia dei 
70, ma considerando quello 
che ho vissuto a Sistiana, dai 


RE 
ate 
e i 


tempi della cava, per prose- 
guire con la Caravella e tutte 
le altre tappe della mia lunga 
storia d’impresa, ho deciso 
che questa era una missione 
da compiere. Pur di centrare 
l’obiettivo, ho fatto quello 
che si può definire un salto ge- 
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IVANO FARI 
STORICO IMPRENDITORE 
DELLA BAIA DI SISTIANA 


«Ho da tempo varcato 
la soglia dei 70, ma 
era questa la missione 
da compiere» 


nerazionale alla rovescia, per- 
ché di solito sono i figli a pro- 
seguire l’attività dei genitori. 
Ora sta accadendo l’opposto, 
ma ne sono contento. Dicia- 
mo che la passione per Sistia- 
na havinto — osserva lo stesso 
imprenditore — nonostante le 


scelte dei miei figli vadano in 
altre direzioni». 

Ma siamo a maggio inoltra- 
toe bisogna pensare subito al- 
la realtà. «Sono consapevole 
che dovremo correre — am- 
mette Ivano Fari- ma ho a di- 
sposizione una società dotata 
di manager molto preparati e 
voglio dare un contributo alla 
rinascita di Sistiana, assicu- 
rando qualità e professionali- 
tà. Miracoli non potremo far- 
ne e tutti sono a conoscenza 
delle pessime condizioni in 
cui si trova la struttura, ma ce 
la faremo. Metteremo a posto 
la spiaggia e garantiremo la 
somministrazione di cibi e be- 
vande e comunque daremo il 
massimo». 

«Perarrivare al traguardo — 
insiste l'imprenditore — sto ri- 
generando la “SrS”, che non è 
piùla srl di famiglia. Al suo in- 
terno infatti della vecchia 
compagine ci sono rimasto so- 
lo io, che sono il proprietario, 
e mi sono attorniato di perso- 
ne altamente qualificate, a co- 
minciare da Mauro Stocca, 
che è l'amministratore unico. 
Spero a breve di potermi avva- 
lere anche della collaborazio- 
ne di Stefano Raso, che aveva 
lavorato con la “Ppn” lo scor- 
so anno e che, in virtù della 
sua esperienza, potrebbe di- 
ventare proprio il responsabi- 
le di Castelreggio». Infine un 
augurio: «Spero che quanto 
prima, accanto a noi, possa ri- 
nascere rapidamente anche il 
tessuto imprenditoriale di 
Portopiccolo, inmodo che tut- 
to gli operatori di Sistiana pos- 
sano far parte di un discorso 
corale».— 
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IL CASO DI PORTOPICCOLO 


Ex addetti Ppn 
Interrogazione 
di Rojc 

al Senato 


DUINO AURISINA 


«Il Governo nazionale deve 
prendere coscienza della 
grave crisi che sta tenendo 
col fiato sospeso 70 ex di- 
pendenti della Ppn, che 
hanno incassato l’ultimo sti- 
pendio a febbraio e ora do- 
vrebbero accedere alla cas- 
sa integrazione straordina- 
ria». E questala forte richie- 
sta formulata attraverso 
un’interrogazione al mini- 
stro del Lavoro Elvira Calde- 
rone e al ministro dell’Im- 
presa e Made in Italy Adol- 
fo Urso dalla senatrice Tat- 
jana Rojc (Pd), in relazione 
alle travagliate vicende di 
Portopiccolo. «A seguito di 
una grave s tuazione finan- 
ziaria — ricorda Rojc — la 
Ppn aveva ricevuto lo sfrat- 
to esecutivo. Il ministro 
competente deve essere av- 
vertito del fatto che si stan- 
no prolungando le trattati- 
ve in corso per il subentro e 
la ripartenza delle attività. 
La data di un eventuale ac- 
cordo continua a essere po- 
sticipata da una serie di pro- 
blematiche di natura proce- 
durale e burocratica. Imini- 
stri perciò dovrebbero inter- 
venire”.— U.SA. 
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Dalla Protezione civile i fondi necessari 
dopolo smottamento dello scorso febbraio 


Borgo San Cristoforo: 
250 mila euro 
in chiave anti-frana 


ILFINANZIAMENTO 


LUIGIPUTIGNANO 


ovità in arrivo per 
Borgo San Cristofo- 
ro, teatro il9 febbra- 
io di un cedimento 
del terreno che in un primo 
momento aveva portato alla 
chiusura dell'omonima stra- 
daal traffico, compresiiltran- 
sito dei bus e quello pedona- 
le, poi parzialmente riaperta 
il 22 febbraio a carreggiata ri- 
dotta. «A seguito del cedi- 


bi 


La strada di Borgo San Cristoforo dove verrà realizzato l'intervento di messa in sicurezza 


mento che si era verificato 
sulversante di Borgo San Cri- 
stoforo—cosìil sindaco Paolo 
Polidori — mi sono immedia- 
tamente attivato conla Prote- 
zione civile regionale per ot- 
tenere un contributo per la 
messa in sicurezza del versan- 
te. La stessa Protezione civile 
regionale, che ringrazio, ha 
emesso un apposito decreto 
di assegnazione del finanzia- 
mento all'ente attuatore, il 
Comune di Muggia, per ben 
250 mila euro, con l’autoriz- 
zazione all’intervento urgen- 
te per il ripristino e la messa 


insicurezza lungo la viabilità 
comunale proprio nella loca- 
lità di Borgo San Cristoforo». 
Polidori spiega che «l’inter- 
vento sarà eseguito diretta- 
mente dal Comune di Mug- 
gia, conitempidirealizzazio- 
ne posti dal decreto, che fissa 
come termine di approvazio- 
ne del progetto il 30 giugno 
di quest'anno, come data di 
inizio dei lavori il 31 luglio e 
come termine di fine lavori il 
30 novembre. Esprimo, an- 
che a nome degli abitanti del- 
la zona, grande soddisfazio- 
ne per la celerità del decreto 
e per le ingenti risorse messe 
adisposizione del Comune». 
Si tratta di una zona “sensi- 
bile” dal punto di vista idro- 
geologico, che nel corso de- 
glianniè stata soggetta diver- 
se volte a cedimenti di questo 
genere: nelluglio 2011 diver- 
se abitazioni, conseguente- 
mente a una frana del costo- 
nesopra via Borgo San Cristo- 
foro, furono invase da fiumi 
di acqua e fango e decine di 
metri cubi di terreno finirono 
trascinate avalle.— 
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LA SEDUTA DI STASERA 


Contabilità 
e tassa 

di soggiorno 
oggi in aula 


MUGGIA 


Approvazione dello sche- 
ma di rendiconto della ge- 
stione, modifica al Regola- 
mento per l'istituzione e 
l'applicazione dell'imposta 
disoggiorno: sono questi al- 
cuni punti del corposo ordi- 
ne del giorno del Consiglio 
comunale che si riunirà 0g- 
gi alle 18.30. La discussio- 
ne verterà pure sulla ratifi- 
cadella modifica della com- 
posizione della Commissio- 
ne comunale Pari opportu- 
nità, sulla terza variazione 
consiliare cumulativa per 
servizi vari del Bilancio di 
gestione 23-25, sulla prima 
modifica del Programma 
biennale degli acquisti di 
beni e servizi 23-24 e sulla 
proposta di deliberazione 
di iniziativa consiliare pre- 
sentata da Maurizo Fogar 
relativa al rifacimento dei 
verbali delle sedute otto- 
bre-dicembre 21. Tre le in- 
terrogazioni previste, fra ce- 
dimento del costone a Bor- 
go San Cristoforo e malori 
avvenuti nelle scorse setti- 
mane a scuola. Inoltre ver- 
ranno portate in aula sei 
mozioni e altrettante risolu- 
zioni, la maggior parte del- 
le quali già presenti nell’or- 
dine del giorno della scorsa 
seduta, interrottasi anzi- 
tempo per mancanza del 
numerolegale.— LU.PU. 
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Polidori: «Dall'opposizione inutili allarmismi» 
«Raddoppio della galleria, 
un incontro pubblico solo 
conidocumenti completi» 


LA REPLICA 


MUGGIA 


ome più vol- 
te sottolinea- 
to nei mesi 


scorsi, quan- 
do avremo tutta la documen- 
tazione completa sui lavori 
che riguarderanno la galle- 
ria, sarà nostra premura or- 
ganizzare un incontro pubbli- 
coconicittadini. Nelle moda- 
lità e nei tempi che la giunta 
comunale valuterà». Il sinda- 
co Paolo Polidori replica così 
alla richiesta di un Consiglio 
comunale straordinario da 
parte dell’opposizione ine- 
rente appunto i lavori per il 
raddoppio della galleria di 
Muggia: «E alquanto strano, 
senoninopportuno, che l’op- 
posizione in Consiglio comu- 
nale spinga su una conferen- 
za pubblica quandoicarotag- 
gi sono ancora in corso, e 
non sappiamo quindi l’esito 
degli esami, e quando non è 
ancora stato redatto il proget- 
to di fattibilità, che il consi- 
gliere Pd Francesco Bussani 
confonde ancora con il Doc- 
Fap che, ricordiamo ancora 
una volta, è invece il docu- 
mento di fattibilità delle al- 
ternative progettuali. Spiace 
constatare come questo mo- 
do di fare stia creando disin- 
formazione tra i cittadini ma 
soprattutto un allarmismo in- 


Paolo Polidori, sindaco di Muggia 


giustificato». Per il primo cit- 
tadino «fornire indicazioni 
errate o incomplete su un’o- 
pera così importante per la 
città è qualcosa di inopportu- 
no e dannoso». Polidori con- 
ferma altresì «quello che è 
già stato evidenziato nel cor- 
so della presentazione del 
DocFap e anche altre in altre 
occasioni: tutto il percorso 
che porterà agli interventi 
sulla galleria sarà ampiamen- 
te condiviso con tuttala citta- 
dinanza. Intanto si eviti di 
chiedere assemblee che al 
momentorisulterebbero inu- 
tili e soprattutto si eviti di 
creare panico e diffondere in- 
formazioni del tutto sbaglia- 
te». Ora ai consiglieri richie- 
denti non resta che attende- 
re la risposta del sindaco, nei 
termini previsti dal Regola- 
mento, sul funzionamento 
del Consiglio comunale.— 
LU.PU. 
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IL GESTO DI SOLIDARIETÀ 


Il Gruppo Ana degli Alpini ha raccolto 25 mila euro per il Burlo 


Mentre l'intera regione sta 
aspettando l'Adunata Naziona- 
le degli Alpini che nel fine setti- 
mana porterà a Udine circa 500 
mila penne nere, gli Alpini non 
hanno perso l'occasione per te- 
stimoniare la loro attenzione 
per la solidarietà, in particolare 
nei confronti dei bambini. 

leri è stato consegnato all'Irccs 
Burlo Garofolo un assegno da 
25mila euro frutto di una raccol- 
ta fondi avviata dal Gruppo Ana 
dell'8° Reggimento Alpini in oc- 
casione della Pasqua, i cui risul- 
tati sono andati al di la delle 
aspettative degli stessi Alpini. 
Grazie all'importante donazio- 
ne, l'Irccs potrà acquistare una 
lampada scialitica per la sala 
parto e due rilevatori di vene per 
prelievo che saranno messi a di- 
sposizione del Day Hospital Pe- 
diatrico e delle Degenze Chirur- 
giche Pediatriche. «Grazie al 
Gruppo Ana 8° Reggimento Alpi- 
ni — ha dichiarato il direttore 


LE LETTERE 


Stati Uniti 
Libertà di stampa 
negata 


Dagli Stati Uniti è stato nega- 
to ai giornalisti russi al segui- 
to del ministro degli esteri rus- 
so Sergej Lavrov il visto d’in- 
gresso, in occasione della riu- 
nione del Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu presieduta da Mo- 
sca. 

A mio avviso l’amministrazio- 
ne statunitense in questo caso 
ha sbagliato. 

Perché le democrazie occiden- 
tali non sono come la dittatu- 
ra russa, perché per noi la li- 
bertà di stampa resta un valo- 
re fondamentale che non può 
cedere airicattie alle strumen- 
talizzazioni di quello che defi- 
nisco il regime del presidente 
Vladimir Putin, perché si ri- 
schia di trasformare i giornali- 
sti e il giornalismo in armi, in 
strumento della guerra, facen- 
done delle vittime dirette o in- 
dirette. 

La reazione americana, inve- 
ce, avrebbe dovuto marcare 
la differenza: se voi arrestate 
e minacciate i reporter occi- 
dentali, sappiate che da noi i 
vostri inviati sono liberi di la- 
vorare e magari, in qualche 
modo, potranno raccontare 
al loro pubblico che qui è di- 


e 


dell'Irccs, Stefano Dorbolò - la 
cui sensibilità ai temi sociali è 
universalmente nota in quanto 


Verso. 
La propaganda russa ha spac- 
ciato l'arresto di Evan Gersh- 
kovich, il giornalista del Wall 
StreetJournalin carcere a Mo- 
sca dal 30 marzo con la falsa 
accusa di spionaggio, come 
una sorta di mossa legittima 
nella sfida senza esclusione di 
colpi contro i Paesi apparte- 
nentialla Nato. 
Maè evidente che non c’è alcu- 
na associazione possibile tra 
l'indipendenza e il coraggio 
di un professionista del rango 
di Gershkovich con il visto ne- 
gato a un gruppo di funziona- 
ri portaborse asserviti al 
Cremlino come erano i giorna- 
listi russi al seguito del mini- 
stro degli esteri russo Lavrov, 
fiero portavoce di un regime 
che chiude i giornali di opposi- 
zione, uccide i giornalisti sco- 
modi o li costringe a emigrare 
perrestare professionisti libe- 
ri, e, soprattutto, vivi. 
Enondimentichiamola recen- 
tecondannaa 25 annidicarce- 
re inflitta al giornalista rus- 
so-britannico Vladimir Ka- 
ra-Murza, accusato di alto tra- 
dimento per aver criticato le 
politiche del Cremlino e la 
guerrain Ucraina. 
La libertà di stampa e l’infor- 
mazione indipendente, plura- 
lista e libera sono armi molto 
potenti, pietre angolari indi- 
spensabili perché non ci può 
essere democrazia senza una 
stampalibera. 

Fulvio Chenda 


dimostrata in innumerevoli cir- 
costanze, che in occasione della 
Santa Pasqua 2028 ha destina- 


Società 
Rivoluzione digitale 
ecrescita stentata 


Forse, anzi probabilmente sia- 
mo l’ultima generazione a ri- 
cordarsi com'era la vita prima 
della rivoluzione digitale. Il di- 
gitale è ormai ovunque e con- 
diziona ogni aspetto delle no- 
stre vite, eppure nonha deter- 
minato una nuova fase di svi- 
luppo economico con la crea- 
zione di nuovi settori produtti- 
vi com'è invece avvenuto nei 
secoli passati con le rivoluzio- 
ni tecnologiche della macchi- 
na a vapore, dell’elettricità e 
del motore a combustione. Al 
contrario l'industria digitale 
ha colonizzato i settori produt- 
tivi tradizionali cooptando i 
migliori cervelli verso se stes- 
sa. L’attrazione esercitata dal 
digitale probabilmente ha di- 
stolto intelligenze, risorse fi- 
nanziarie, attenzione politica 
da altri settori altrettanto im- 
portanti per il benessere col- 
lettivo. 

Vari esperti hanno sollevato il 
dubbio che il digitale pare es- 
sere la contraddizione tra l’en- 
tusiasmo suscitato e la sua 
mancata evidenza di un suo si- 
gnificativo impatto sulla cre- 
scita economica. Stiamo assi- 
stendo in molti Paesi occiden- 
tali, in questi ultimi anni, a 
una fase in cui la crescita del 
benessere percepito pare es- 


to al nostro Istituto i ricavati di 
unalodevole iniziativa di raccol- 
ta fondi». 


: sersi arrestato, ciò in contra- 
: sto con l’aspettativa che si era 
! creata negli anni Settanta e 
: Ottanta del secolo scorso, 
! quando si era convinti che la 
: rivoluzione digitale poteva 
: dareil via a una nuova cresci- 
! taeaunaspinta dinamica ver- 
: so il benessere collettivo. In 
! passato tutte le grandi innova- 
: zioni tecnologiche erano se- 
1 guite a fasi di intensa crescita, 
! maquesta volta non è accadu- 
: to. Alcontrario, la rivoluzione 
: digitale ha prodotto un forte 
! dinamismo fine a se stesso in- 
: terno. L'impatto è stato deva- 
! stante nella classe media, 
: mentreviè più spazio perleri- 
: sorseumane a bassa qualifica- 
! zionedautilizzarein modo oc- 
: casionale e temporaneo. 

: Il prodotto di maggiore suc- 
: cesso dell'era digitale è lo 
: smartphone, oggi l'oggetto di 
! consumo più diffuso del pia- 
: neta, che ha generato una di- 
: namica molto particolare: ha 
! fatto nascere imprese domi- 
: nanti in mani di poche perso- 
! ne con un enorme potere fi- 
: nanziario e una forte influen- 
: zapolitica in grado di mettere 
! incrisile democrazie occiden- 
: tali. Sisono formate grandi in- 
! dustrie come Apple, Sam- 
: sung, Microsoft, Google, Face- 
: book che detengono un fer- 
! reo controllo soffocando le al- 
: treimprese che col tempo po- 
: trebbero divenire potenziali 
+ concorrenti. Un dominio asso- 
: luto mai seriamente contra- 


FESTA DELLA MAMMA 


Un’Azalea per la ricerca 


Domenica, Festa della Mamma, l'Azalea della Ricerca di Fonda- 
zione AIRC torna nelle piazze di Trieste. Simbolo della ricorren- 
za, l'Azalea, èunfiore speciale da regalare allamamma. 


stato dai governi che ha avuto 
importanti conseguenze sia 
sociali che politiche e che è du- 
rato fino a quanto non è esplo- 
so TikTok, l’app cinese impos- 
sibile da acquistare o da canni- 
balizzare per le società digita- 
lioccidentali. 

TikTok, dopo avere conquista- 
to il mercato social dei giova- 
nissimi, si è allargato ad altre 
generazioni cominciando ain- 
fluenzare anche la politica fa- 
cendo uso di algoritmi e della 
viralità dei messaggi. 

La rete cinese ha sviluppato 
capacità di creare meccani- 
smi di dipendenza degli uten- 
ti più profondi di quelli ali- 
mentati da altri social come 
FB, Instagram, WhatsApp. 
Con conseguenze sulla forma- 
zione della personalità e sui 
comportamenti dei giovanis- 
simi, visto che TikTokè arriva- 
toovunque. 

Tuttavia, le grandi aziende di- 
gitali lasciate senza vincoli po- 
litici sono diventate imbaraz- 
zanti per le democrazie occi- 
dentali e hanno creato un oli- 
gopolio nel quale poche perso- 
ne hanno acquistato un incre- 
dibile peso economico-politi- 
co creando problemi di man- 
cato sviluppo economico e di 
nuovo benessere per la collet- 
tività. 

Dopo la pandemia di Co- 
vid-19 la guerra in Ucraina ha 
lasciato aperti problemi im- 
mensi che tutti i Paesi saran- 
no costretti ad affrontare co- 


me la crisi economica, la cre- 
scita esponenziale del debito 
pubblico e l’aggravamento 
del malessere sociale: sono 
tutte questioni che richiedo- 
no un ripensamento paradig- 
matico di un nuovo modello 
di società e di organizzazione 
economica. 
Forse questa è l'occasione per 
affrontare con la necessaria 
determinazione la questione 
del ruolo del digitale e delle fi- 
nalità sociali che deve realiz- 
zare. 

Enzo Sossi 


AcegasApsAmga 
Nelle bollette 
c'è sempre una stima 


In relazione alla lettera pub- 
blicata il 7 maggio scorso dal 
titolo “Bollette non trasparen- 
ti”, firmata F. M. , AcegasAp- 
sAmga non conoscendo il no- 
me e il contratto dell'utente 
non possiede elementi per 
contestualizzare il caso speci- 
fico riportato nella lettera. La 
multiutility, però, tiene a ri- 
cordare a tutti gli utenti come 
effettuare correttamente l’au- 
tolettura del contatore, moda- 
lità riportate a pagina 2 e 3 di 
ogni bolletta. Per comunicare 
i consumi reali del proprio 
contatore, infatti, bisogna leg- 
gere sul dispositivo i numeri 
in nero senza i decimali. La let- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


11 MAGGIO 1973 


- Scongiurato alle Ginestre il pericolo di franamenti, con la costru- 
zione di grossi muraglioni per la riapertura del bagno e l'edificazio- 


ne di un motel accanto alle cabine. 


- Su incarico dell'ISTAT, l'ufficio statistica del Comune ha inviato 
ad un gruppo di famiglie sorteggiate un libretto dove segnare l'an- 
damento delle spese alimentari e non per dieci giorni. 


-La Giunta comunale ha istituito sei nuove farmacie: Rozzol-Mela- 
ra, zona residenziale 'Hannibal", a monte di via Brigata Casale, 
piazza Calo Alberto, Via S. Pasquale, Cattinara e Chiarbola. 


- Il maestro Raffaello de Banfield è stato al centro di un vivace in- 
contro, promosso al Circolo della stampa, nell'ambito dei mercole- 
dì delle signore organizzati da Fulvia Costantinides. 


- | dirigenti della Libertas Rozzol, con alla testa Franco Hlavaty, 
stanno per dare il via ad un Centro addestramento giovanile di pal- 
lavolo, che accoglierà ragazzini dal 1960-61. 


ANNELORE 

Buon compleanno 
perituoi 60 anni 

dalla tua splendida famiglia 
e dai tuoi cari amici! 


a 


NORA 

Fai 80! 

Tanti auguri 

da Cinzia, Fabiana, 
nipoti, parenti e amici 


UNIVERSITÀ POPOLARE A CATTARO 


Assemblea della Comunità italiana 


L’Università Popolare di Trieste ha preso parte all'Assemblea del- 
la Comunità Italiana in Montenegro a Cattaro. Presenti il presi- 
dente Fatovic e il segretario generale Somma con il presidente 
dell’Unione degli Istriani Lacota e il senatore Menia. 
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GIORNATA MONDIALE DELLA FIBROMIALGIA 


La fontana del Nettuno illuminata di viola 


Il x 


a SLI 


In occasione della Giornata Mondiale della Fibromialgia, che si celebra domani, anche quest'an- 
no il Consiglio regionale illuminerà di viola la propria sede istituzionale, nel mentre il Comune di 
Trieste aderirà illuminando del medesimo colore la fontana del Nettuno di piazza della Borsa. 


tura può essere trasmessa tra- 
mite telefono (800. 23. 73. 
13), da cellulare (199. 501. 
099), tramite un Sms (342. 
411. 26. 27) scrivendo, senza 
spazi il Codice Contratto, la 
lettera iniziale del servizio (A 
= acqua), inumeri della lettu- 
ra, oppure tramite WhatsApp 
(389 23 51 828) inviando il 
messaggio “Autolettura” e se- 
guire le istruzioni del sistema. 
Codici Contratto e i periodi di 
comunicazione lettura sono 
indicati in ciascun servizio nel- 
la sezione “Autolettura del 
contatore”. 

Se l’autolettura non viene co- 
municata entro la finestra 
temporale prescritta, il dato 
sarà utilizzato nella contabi- 
lizzazione della bolletta suc- 
cessiva. Precisiamo che anche 
nelle bollette che hanno una 
lettura recente, c'è di norma 
una parte della bolletta a sti- 
ma per completare il periodo 
di fatturazione. 

Per quanto riguarda l’incapa- 
cità di contattare AcegasApsA- 
mga da parte del cliente in 
questione, ricordiamo che è 
possibile chiamare il numero 
verde (da rete fissa 800. 23. 
73. 13, da mobile 199. 501. 
099) dalle 8 alle 22 dal lunedì 
alvenerdìe dalle 8 alle 18 il sa- 
bato. Per i telefoni fissi è gra- 
tuito, peri cellulari è tariffato 
in base al proprio contratto. È 
sempre attiva, inoltre, la mail 
info. ts@acegasapsamga. it e 
la chat bot attiva 24 ore su 24 


raggiungibile dal sito www. 
acegasapsamga.it. 

Caterina Zanirato 

Comunicazione e rapporti con i 

Media 

AcegasApsAmga Spa 


Precisazione 
Rione 
di San Vito 


Inriferimento all’articolo pub- 
blicato il 26 aprile scorso sul 
rione di San Vito, a firma di 
Francesco Codagnone, tengo 
a precisare quanto segue: abi- 
to nel suddetto rione, io da 
più di vent'anni, mia moglie 
da quando è nata, precisamen- 
teinvia Muzio, non nelle “vec- 
chie dimore dei ferrovieri”, 
ma se così anche fosse, non mi 
“coprirei gli occhi” andando a 
casa, come citato nell’articolo 
dal vostro collaboratore, al- 
quanto offensivo. 

Altra cosa: non so quando lo 
stesso abbia visto al Bar Mau- 
ro, senza nulla togliere all’e- 
sercizio stesso e alla sua clien- 
tela, “signori in giacca e cra- 
vatta e signore in abiti lunghi 
nell’ora dello spritz”. Sarà for- 
se capitato là nella triste occa- 
sione di un funerale o magari 
più lieta di una comunione, 
quandola gente è solita indos- 
sare l'abito buono? 

Certo il rione di San Vito è an- 
cora uno dei più belli e ambiti 


della città ma è notevolmente 
peggiorato da un paio di anni 
a questa parte. Il giardino di 
piazzale Rosmini non è più 
quello di una volta quando c’'e- 
ra il guardiano, e i fiori e le 
piante venivano curati dai 
giardinieri. La fontana è 
senz'acqua da tanti anni, ver- 
sain cattive condizionie la zo- 
na purtroppo è diventata, spe- 
cialmente in ore serali, sede 
di spaccio e di balordi, come 
segnalato più volte alle forze 
dell’ordine. 
Paolo Cernecca 
Simonetta Rodinis 


Gentililettori, 
ringraziando per la vostra se- 
gnalazione, ci terrei anzitutto 
a scusarmi se alcuni passaggi 
dell’articolo cui fate riferimen- 
to possano essere risultati per 
voi indelicati: non era nelle in- 
tenzioni del pezzo, che anzi si 
proponeva come spaccato dai 
toni ironici della città e dei suoi 
rioni, senza voler generalizza- 
re. Rispetto al passaggio ripor- 
tato, sulle “vecchie dimore dei 
ferrovieri” , andrebbe meglio 
contestualizzato: nel parlare 
del rione di San Vito, che mo- 
stra le “case più belle della cit- 
tà”, si voleva evidenziare come 
alcuni palazzi siano nei fatti 
meno curati di altri, come voi 
stessi scrivete nella seconda par- 
te della mail. Rimanendo dispo- 
nibile ad altri chiarimenti, vi 
auguro una buona giornata. 
F.C. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Ignazio daLaconi (cappuccino) 
Il giorno è il 131°, ne restano 234 
Ilssole sorge alle 5.46 tramonta alle 20.18 
Laluna  sorgealle22.54ecalaalle6.27 
Il proverbio D'aprile piove 
pergli uomini 

e di maggio per le bestie 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635968; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040232258; Località Campo Sacro 1 
- Sgonico (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 
225596 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via S. Giusto 1, 040 308982. 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI0 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nm: 
8 maggio 10 15 
9maggio 10 90 
10 maggio ll 18 
11 maggio T 64 
12 maggio 8 6l 
13 maggio 8 78 


I datiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


I pipistrelli vanno protetti 
sono un prezioso patrimonio 
di biodiversità 
della nostra Penisola 


FABIO RABAK 


arrivata la primavera e nei cieli notturni sono tornati a 

volare i pipistrelli. Questi piccoli mammiferi necessita- 

nodi tutela; sono utilissimi all'agricoltura e all'uomo ma 

godono tradizionalmente di una fama non proprio posi- 
tiva che li rende ai nostri occhi animali oscuri e misteriosi. Per 
questo è essenziale una corretta informazione. 

Questi mammiferi costituiscono il gruppo più numeroso dopo 
i roditori. Esseri crepuscolari e notturni, volano mediante mem- 
branealari formate da una duplicazione della pelle che compren- 
de gli arti anteriori e che resta tesa tra le lunghissime falangi del- 
le dita, delle gambe e quasi sempre anche della coda. Si orienta- 
no nello spazio grazie a un sistema di ecolocazione: le narici e la 
bocca emettono ultrasuoni che vengono rilevati dai grandi padi- 
glioni auricolari. Di giorno dormono, solitari o in gruppi, in grot- 
te, sottoitetti o sugli alberi, appesi conle zampe posteriorie la te- 
starivoltainbasso. 

Il nostro Paese è parte contraente dell’Accordo sulla conserva- 
zione delle popolazioni di chirotteri europei (Unep/Eurobats) e 
si assume obblighi particolari perla salvaguardia dei pipistrelli e 
__ deilorohabitat. Nell’accordo è sotto- 
! lineata l’importanza del monitorag- 
gio e della tutela delle aree di forag- 
giamento e dei siti di rifugio (grotte, 
cavità artificiali, alberi cavi, edifici). 
Durante il giorno, i canti degli uccelli 
ci annunciano la fine dell'inverno. 
Di notte invece, le sentinelle della 
primavera sono i pipistrelli, che vola- 
no nei nostri cieli, a caccia di insetti. 
Da dove arrivano? Perché all’improv- 
viso appaiono numerosi? L'inverno 
è un periodo difficile per i pipistrelli, 
le temperature sono rigide, il cibo 
scarseggia e questi piccolimammife- 
ri vanno in ibernazione. Al rialzo delle temperature, i pipistrelli 
tornano ai propri quartieri estivi. Le femmine sono già gravide e 
devono nutrirsi abbondantemente per dare alla luce piccoli sani 
e forti. Nel periodo dei parti, creano colonie più o meno numero- 
se, chiamate nursery dove, stando insieme, tengono al caldo e al 
riparo i piccoli. I maschi, invece, sono solitari e cercano dei posti 
freschi perriposare. InItalia ci sono 35 specie di chirotteri che co- 
stituiscono un prezioso patrimonio di biodiversità della nostra 
penisola. 

I chirotteri che vivono in Italia sono di piccole dimensioni e so- 
noinsettivori, il che li rende anche particolarmente utili per l’uo- 
mo: una femmina gravida o in allattamento può mangiare in 
una sola notte l'equivalente del suo peso in insetti, fornendo un 
grande servizio all’agricoltura e all'uomo... naturale e decisa- 
mente biologico! 

Purtroppo, il 70% delle specie di chirotteri italiani è a rischio 
diestinzione. Le cause sono di origine antropica e tra le principa- 
li vi sono la perdita e il degrado degli habitat naturali in cui que- 
sti animali vivono (consumo di suolo e disboscamento), l’uso 
massiccio di pesticidi per l'agricoltura e, non ultima, l'uccisione 
diretta da parte dell’uomo. Nonostante l’importanza che rende 
alto ilvalore conservazionistico dei pipistrelli, persistono tutt’og- 
gi maldicenze ancora inspiegabilmente molto vive nell’immagi- 
nario collettivo ma, si sa, si tratta solo di superstizioni. La verità? 
I pipistrelli sono animali selvatici e non hanno nessun interesse a 
entrare in contatto con le persone e non si avvicinerebbero mai a 
noi spontaneamente. Pochi sanno che i pipistrelli sono fonda- 
mentali per gli ecosistemi, perché fungono da impollinatori, o fa- 
voriscono la dispersione dei semi. Ancor meno pubblicizzato è il 
loro ruolo di alleati in agricoltura, senza la loro presenza, posso- 
no manifestarsi conseguenze gravi perla salute ambientale. — 


Un pipistrello 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Roberto Poropat (11/05) 
da parte dellamamma 20 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Fulvio Samueli da parte di 
Claudio e Maria Grazia 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Fulvio Samueli da parte di 
Alberto e Edda 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria del caro zio Fulvio Samueli 
da parte di Antonella e Federico 50 pro 
LEGA NAZIONALE TRIESTE 


L'INIZIATIVA 


Educazione stradale al Polo Toti 


Il Polo Giovani Toti ha ospitato il Progetto di Educazione stra- 
dale per gli studenti delle classi terze dell’Istituto Comprensi- 
vo Dante. Le allieve e gli allievi hanno seguito lezioni diteoria 
epratica con monopattino, bici elettrica e motorino elettrico. 


LA VISITA 


Ordine eAssostampa a Nord Adriatico Magazine 


Gradita visita nella sede di 
Nord Adriatico Magazine del 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti del Fvg Cristiano 
Degano e di quello dell’Asso- 
stampa regionale Carlo Mu- 
scatello, accolti dal direttore 
Silvio Maranzana, dall’edito- 
re Claudio Luglio, da parte 
della redazione e staff. Nell’in- 
contro entrambi i presidenti 
hanno voluto complimentar- 
si per «un’iniziativa editoriale 
coraggiosa che trova assoluto 
sostegno e plauso dell’Ordine 
e dell‘Assostampa, specie in 
un periodo come l’attuale - 
hanno sottolineato - di soffe- 
renza perla carta stampata». 
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CULTURE 


Larassegna 


Domani a ‘Rose Libri Musica Vino" al Parco di San Giovanni appuntamento 
con il docente e giornalista in dialogo con Sergia Adamo ed Emily Menguzzato 


Bartezzaghi: «La creativita 


C rinnovare il mondo 
anche attraverso le p 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


i è aperta venerdì scor- 
so “Rose Libri Musica 
Vino”, rassegna pro- 
mossa dalla cooperati- 
va sociale Agricola Monte San 
Pantaleone e dall'Università 
di Trieste, che prosegue con la 
seconda giornata di incontri. 
Domaniil protagonista del pro- 
gramma sarà Stefano Bartez- 
zaghi, collaboratore di Repub- 
blica e docente di semiotica al- 
la Iulm di 
Milano. Al- 
le 18, nel 
roseto del 
Parco di 
San  Gio- 
vanni, par- 
lerà del 
concetto 
© di creativi- 
tà a partire 
dal suo li- 
bro “Mettere al mondo il 
mondo” (Bompiani, pagg. 
240, euro 18) che è dedicato 
proprio alla creatività. Con lui 
dialogheranno Sergia Adamo, 
docente all’ateneo giuliano, e 
la giornalista Emily Menguzza- 
to. 

Il programma odierno della 
rassegna, che andrà poi avanti 
per tutto maggio, inizierà già 
alle 15.30 con una passeggia- 
ta nel Parco guidata dallo psi- 
chiatra Mario Novello. Alle 


STEFANO 


Stefano Bartezzaghi, docente di semiotica alla lulm di Milano 


17.15 si presenterà invece la 
“Guida ai roseti europei”. In 
chiusura, non mancherà la mu- 
sica con Alexander Ipavec alla 
fisarmonica e Simone D’Eusa- 
nio al violino, introdotti da 
uno showcase della giovane ar- 
tistatriestina Paola Pinna. 

Bartezzaghi, che cos'è la 
creatività? 

«Euna specie di mistero. Per- 
ché tutti ne parlano, ma nessu- 
nola definisce. E la propensio- 
nea fare qualcosa di nuovo, ep- 
pure il suo è un concetto che 
deve restare un po’ nell’om- 
bra. E quel certo non so che, 
fondamentale per farci andare 
avanti. In fondo, in molti pen- 
sano che sia una nozione che 
conosciamo dall’antichità, in- 
vece è nata nel 1950, indican- 


do il modo in cui, nella nostra 
modernità, vediamo la spinta 
a evolverci, dal punto di vista 
della tecnologia ma anche, per 
esempio, della moda». 

Perché è nata proprio nel 
1950? 

«Era finita la guerra e il mon- 
doera invaso di tecnologia del- 
letelecomunicazioni. Cosa rac- 
contare al pubblico, allora, tra- 
mite la radio, la televisione, i 
rotocalchi, le fotografie, il cine- 
ma? Sotto questo profilo la 
creatività è stata determinan- 
te per inventare i film, che rap- 
presentavano il prodotto più 
avanzato dell’epoca e, a sua 
volta, la creatività, nei film, ve- 
niva raccontata, dato che mol- 
ti lungometraggi parlavano di 
eroi, di persone che ce le fan- 


arole» 


Se ne parlò per la 
prima volta a 
Washington nel 1950 
a un congresso di 
psicologi sullo sviluppo 
del talento nei bambini 


Il programma inizia 
con la passeggiata 
guidata dallo 
psichiatra Novello, poi 
si presenta la guida ai 
roseti europei 


no, superano i propri limiti. La 
narrazione si basava quindi su 
personaggi che, appunto, si 
erano evoluti». 

Ilconcetto dicreatività na- 
sceinItalia? 

«No, viene per la prima vol- 
ta usato in maniera ufficiale a 
Washington, appunto nel 
1950, in un congresso di psico- 
logi che si proponeva di indivi- 
duare il talento nei bambini 
peraiutarlia svilupparlo». 

L'Italia è davvero il Paese 
della creatività? 

«Sotto un profilo mitologi- 
co, inItalia è stato dato il nome 
molto più signorile di creativi- 
tà per indicare la vecchia arte 
di arrangiarsi. Ma, di definirla 
così, ci si vergognava un po’ e 
comunque la creatività, per il 


nostro marketing, ha costitui- 
to un rebranding. Del resto, il 
nostro design, la nostra moda 
non costituiscono certo mitolo- 
gie né favole. Nel carattere ita- 
liano, nella nostra storia, la 
creatività esiste eccome. Basti 
pensare a quel suo grande pre- 
cursore, Leonardo da Vinci, 
che sapeva combinare arte e in- 
gegneria, arte e tecnica. E, do- 
po tutto, la creatività è proprio 
questa. Se ne potrebbero fare 
altri esempi, a cominciare da 
Borromini che aveva iniziato 
facendo il muratore. Insom- 
ma, conosceva la materia». 

Creatività e inventiva so- 
no sinonimi? 

«L’inventiva è sotto l’ombrel- 
lo della creatività, ne fa parte, 
siainquantoalla capacità di in- 
ventare qualcosa sia da un pun- 
to di vista per così dire monda- 
no: riguarda anche il comico, 
ilbattutista. In breve, l’inventi- 
va è più una qualità spicciola 
dell’individuo, mentre la crea- 
tività è qualcosa di più vasto». 

Cosa significa “Mettere al 
mondo il mondo”? 

«Il titolo prende spunto da 
una frase dell’artista Alighiero 
Boetti, che mi è sembrata una 
sintesi, molto poetica, di ciò 
che volevo dire. Parte dalla 
considerazione che “creare” si- 
gnifica trarre qualcosa dal nul- 
la. Noi, allora, ricaviamo tutto 
dal mondo stesso: diciamo co- 
se nuove usando parole vec- 
chie. Usiamo ciò che è nato per 
un motivo, impiegandolo per 
altri motivi. Ecco, noi mettia- 
mo al mondo il mondo perché 
ogni volta lo rinnoviamo, an- 
che soltanto guardandolo con 
occhi diversi. Nel libro, spiego 
quindi comeil concetto di crea- 
tività si possa applicare tanto 
all’artista, che genera qualco- 
sa di effettivamente nuovo, 
quanto a un calciatore che, per 
esempio, inventa un modo dif- 
ferente di battere un calcio 
d’angolo. E così attraverso tut- 
tiimondi: la filosofia, la tecno- 
logia, la letteratura, l’arte, il 
giornalismo. Perché non c’è 
un'attività che non possa esse- 
re creativa. La creatività è allo- 
ra qualcosa a disposizione di 
tutti. E, di conseguenza, è an- 
che un po consolatoria». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


bas Ming ci e AT ii iii 


ATTORI 


Acquaviva partecipa al terzo Poirot 
diretto da sir Kenneth Branagh 


Federica Gregori 


1 set è a Zagabria, la pro- 
duzione, finlandese, è di 
quelle importanti, con 
budget da 10 milioni di 
euro: "Ride out", serie tv in 
sei puntate che si sta girando 
in questi giorni con al timone 
il regista svedese Simon Kaij- 
ser, racconta la storia del mo- 
tociclista Jarno Saarinen e in 
un ruolo chiave vede in cam- 
po un attore triestino, Loren- 


zo Acquaviva. «Una grossa 
produzione per tratteggiare 
la figura di Saarinen, enfant 
prodige del motociclismo dal- 
la storia tragica perché, pro- 
prio al culmine della carrie- 
ra, trovò la morte a Monza 
nel 1973. Ho già girato delle 
scene e dovrò tornare sul set 
a maggio» racconta Acquavi- 
va, che non può svelare trop- 
po del suo personaggio. «Sia- 
mo un gruppodi attori finlan- 
desi, inglesi e italiani: io sarò 


nella puntata finale, quella 
cruciale: posso solo dire che 
mivedrete trasformato». 

Il film è anche un'accurata 
ricostruzione d'epoca degli 
anni 70. «Il regista? Molto 
preciso - continua l'attore -, 
miha saputo guidare dove vo- 
leva. Il mio personaggio è ab- 
bastanza ambiguo e Kaijser 
ha lavorato con me sul testo, 
dove voleva dessi ritmo o in- 
tensità alle battute: mi è pia- 
ciuto questo suo essere atten- 


L'attore triestino Lorenzo Acquaviva 


to alla direzione degli attori, 
contante prove prima di gira- 
re. «We're gettin' there", ci 
stiamo arrivando, dice: quan- 
dolascenaè calda, ti porta ad 
arrivare all'intensità che ti ri- 
chiede e si gira. Recito in ita- 
liano e in inglese, le mie sce- 
ne sono cruciali per la storia; 
ho amato lavorare con attori 
inglesi che arrivano da acca- 
demie importanti e in cui rico- 
nosco l'impronta teatrale. 
Sembra una parolaccia: in 
realtà porti un peso specifico 
molto incisivo». 

Eunanno fortunato per l'at- 
tore triestino. Un'email alla 
sua agente che esordiva con 
"Ken wants your client" lo ha 
portato direttamente su uno 
dei set più prestigiosi del 
2023: "A haunting in Veni- 
ce", terzo capitolo del Poirot 
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Trieste (all'interno delle gallerie antiae- 
ree della Kleine Berlin di via Fabio Se- 
vero), Ripa Teatina (per agire sul suo 
ecomostro). A Marghera gli architetti 
sono rimasti affascinati dal patronato 
verticale nato 26 anni fa tra le fabbri- 
che e ilquartiere urbano. 


vo di design e ricerca milanese Fosbu- 
ry Architecture, che ha avuto l'incarico 
di individuare nove siti in Italia per de- 
clinare il tema scelto per la Biennale: 
Spaziale: ognuno appartiene a tutti gli 
altri. Sono state elaborate idee, tra l'al- 
tro, per Taranto (sui tetti degli edifici), 


La Biennale 


La Biennale Architettura di Venezia 
mette in mostra gli Sgrafamasegni di 
Marghera e una chiesa della città indu- 
striale: l'attività di arrampicata che ha 
preso vita sulla parete dell'edificio di 


culto Gesù Lavoratore verrà presenta- 
ta nel Padiglione Italia dell'Arsenale co- 
me paradigma di possibili rigenerazio- 
ni urbane da attuare sul territorio nazio- 
nale. Tutto nasce dall'idea del colletti- 


i"RoseLibri Musica Vino" a Trieste 


SEO 


diretto dal premio Oscar Ken- 
neth Branagh. Dopo un provi- 
novinto, sir Branagh in perso- 
na ha voluto Acquaviva per 
una partecipazione al suo 
nuovo thriller. «E una piccola 
scena molto divertente con 
Riccardo Scamarcio, girata 
in gennaio inesterni: non pos- 
so dire di più se non che Bra- 
nagh è una persona carina, 
semplice, gentile. Che sul set 
ama l'improvvisazione, la fre- 
schezza, il non consumare le 
cose mavivere il momento». 
Acquaviva ha da poco ulti- 
mato a Torino il doppiaggio 
di Carlo, uno degli interpreti 
principali di “Peacock La- 
ment”, film prodotto dalla 


LA RASSEGNA 


Trieste Operetta Festival 
torna con quattro spettacoli 
Il primo è la Vedova allegra 


Dal 3 giugno al 9 settembre fra teatro lirico, Rossetti 
San Giusto e piazza Verdi. Chiude la Danza delle libellule 


4 fi 


; 


Marzia Postogna e Andrea Binetti in un'immagine d'archivio 


Patrizia Ferialdi 


’operetta è l’u- 
nione tra tea- 
tro musicale 


e teatro di pa- 
role e solo con l’unione di 
tutte le forze, anche di quel- 
le che lavorano dietro le 
quinte, si costruisce la squa- 
dra necessaria per fare tea- 
tro». Lo ha dichiarato An- 
drea Binetti alla conferenza 
stampa di presentazione 
del Trieste Operetta Festi- 
val, tenutasi ieri al Museo 
d’Arte Orientale alla presen- 
za di Giorgio Rossi e Serena 
Tonel in rappresentanza 
del Comune di Trieste, Ros- 
sana Poletti perl’Associazio- 
ne Internazionale dell’Ope- 
retta Fvg, Giuliano Polo e 
Paolo Rodda per il Teatro 
Verdi, Francesco Granbassi 
per Il Politeama Rossetti e 
Gabriele Centis direttore ar- 
tistico di Trieste Estate. 
Giunto alla terza edizione 
ma anche la prima a pieno 
regime dopo i due anni di 
pandemia, il Festival—rina- 
to grazie alla passione e 
all’instancabile quotidiano 
lavoro di Rossana Poletti e 
Andrea Binetti - riporta in 
città l’operetta “brand im- 
portante per Trieste e per il 
teatro”(Polo) e, come ha 
detto Tonel, «si può puntare 
aricostruire il pubblico e av- 
vicinare le nuove generazio- 
ni a quella che è la tradizio- 


lone del Festival- dal 3 giu- 
gno al 9 settembre — propo- 
ne quattro titoli di operetta 
perla regia di Andrea Binet- 
ti e due gala, che verranno 
eseguiti al Teatro Verdi, Po- 
liteama Rossetti, Castello di 
San Giusto e Piazza Verdi. 
Si parte dal Teatro Verdi 
con due spettacoli in colla- 
borazione tra la Fondazio- 
ne Teatro Lirico G.Verdi e 
Associazione Internaziona- 
le dell’Operetta FVG, il 3 giu- 
gno alle 20.30cisarà “La Ve- 
dova allegra in concerto”, ri- 
visitazione storica del debut- 
to al Teatro Filodrammati- 
co di Trieste nel febbraio 
1907, perla direzione di Ro- 
molo Gessi, nel cast Selma 
Pasternak, Andrea Binetti, 
Max René Cosotti, Federica 
Vinci, Gillen Munguia, Ales- 
sio Colautti, Gualtiero Gior- 
gini e la partecipazione 
straordinaria di Daniela 
Mazzucato nel ruolo di Mila 
Theren. A seguire — dall’ 11 
al 18 giugno — “Il paese dei 
campanelli” di Lombardo e 
Ranzato, per la direzione di 
Andrea Albertin e nel cast, 
oltre a Munguia, Pasternak, 
Binetti, Cosotti, Giorgini, 
Colautti e Vinci anche Da- 
nae Rikos, Michela Vitale e 
Giacomo Segulia. Sarà poi 
la volta dello spumeggiante 
“Orfeo all’inferno” di Jac- 
ques Offenbach, produzio- 
ne esclusiva del Teatro Ver- 
di in scena dal 30 giugno al 
9 luglio, che vede sul podio 
Carlo Benedetto Cimento e 
in palcoscenico Gillen Mun- 


il “Gala del Musical” dedica- 
to al centenario della Di- 
sney, produzione esclusiva 
dell’Associazione Interna- 
zionale dell’Operetta Fvg 
che schiera al Castello di 
San Giusto la band musicale 
composta da Alessandro 
Scolz(piano/tastiere), Mar- 
co Vattovani (batteria), 
Francesco Cainero (basso), 
Antonio Kozina (violino) e 
Marco Steffè (chitarra) e le 
voci di Stefania Seculin, 
Gianluca Sticotti, Elisa Co- 
lummi, Francesca Marsi e 
Luca Brotto. A seguire “Evvi- 
va l’Operetta”, altra produ- 
zione dell’Associazione in 
programma venerdì 11 ago- 
sto alle 21 in Piazza Verdi, 
concerto omaggio all’affe- 
zionatissimo pubblico con 
le pagine più famose della 
piccola lirica affidate alle vo- 
ci di Andrea Binetti, Ilaria 
Zanetti, Maria Giovanna Mi- 
chelini e Sergey Kanygin, ac- 
compagnati da Corrado Gu- 
lin pianoforte e Antonio Ko- 
zina violino. Gran finale con 
la “Danza delle libellule” di 
Lombardo e Lehar in pro- 
gramma al Politeama Ros- 
setti da venerdì 8 a sabato 9 
settembre, nell’allestimen- 
to sempre dell’Associazione 
con la collaborazione del 
Teatro Stabile e Fondazio- 
ne Verdi di Trieste, sul po- 
dio della Fvg Orchestra il 
maestro Romolo Gessi, in 
palcoscenico Andrea Binet- 
ti, Ilaria Zanetti, Selma Pa- 
sternak, Sergey Kanygin, 
Marzia Postogna, Gualtiero 


triestina Pilgrim premiato al ° SSOCIAZIONE ne triestina dell’operetta, guia, Daniela Mazzucato, Giorgini, Alessio Colautti e 
Tokyo International Film Fe- codice fiscale er iGombini anche e non da ultimo im- Marcello Rosiello, Danae Ri- Julian Sgherla. Info sul sito 
stival e di prossima uscita su- 01084150323 Curure NC portante volano di richiamo kos e Fabio Serani. Quindi www.triesteoperetta.it, in- 


glischermi italiani. — 


turistico.”’(Tonel). Il cartel- 


venerdì 26 luglio alle ore 21 


fo@triesteoperetta.it. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
Le parole 
fanno il mondo 


Oggi, alle 18.30, all'Antico 
caffè San Marco, si terrà l’e- 
vento “Le parole fanno il 
mondo. Come alberiin cam- 
mino: spazi di autonarrazio- 
ne e attivismo”. L'incontro 
sarà l'occasione per presen- 
tare ‘Come alberi in cammi- 
no’ l’ultima raccolta di rac- 
conti promossa da Dimmi 
Storie Migranti, in collabo- 
razione con l'Archivio delle 
memorie migranti e l’Archi- 
vio diaristico nazionale. In- 
tervengono autori e autrici 
Dimmi: Paule Yao, Alba Ma- 
rina Ospina Dominguez E 
Toriale Hashemi. Modera: 
Alidad Shiri, giornalista. In- 
gresso libero. 


Alle 16.45 
"Triestiana" 
alla Stelio Crise 


Oggi, alle 16.45, nella sala 
conferenze della Biblioteca 
“Stelio Crise” (largo Papa 
Giovanni XXIII 6, II piano), 
presentazione della nuova 
collana francese “Triestia- 
na”, inaugurata lo scorso an- 
no a Parigi in collaborazio- 
ne con le edizioni de l’Eclat. 
A parlare dell’iniziativa — in 
una manifestazione organiz- 
zata dalla Società di Miner- 
vae presentata da Elvio Gua- 
gnini — sarà Laurent Feney- 
rou, animatore della colla- 
na e traduttore . Ingresso li- 
bero. 


Alle 17.30 
Romolo Venucci 
el'astrazione 


Oggi, alle 17.30, al Civico 
Museo della Civiltà istriana, 
fiumana e dalmata di Trie- 
ste (via Torino 8) si inaugu- 


rala mostra “Romolo Venuc- 
ci. Viaggio verso l'astrazio- 
ne”, realizzata in collabora- 
zione con il Museo Civico di 
Fiume. Romolo Venucci nac- 
que suddito ungherese, per 
divenire cittadino dello Sta- 
to dannunziano, quindi del 
Libero Stato di Fiume, poi 
italiano, infine jugoslavo. 
L'esposizione, adingressoli- 
bero, è aperta tutti i giorni 
10.30-12.30 e 16.30-18.30 
fino al2luglio. 


Alle 17 


IFiumani 
nelmondo 


Oggi, alle 17, nella sede 
dell'Associazione delle Co- 
munità Istriane (via Belpog- 
gio 29/1) si presenta l’Asso- 
ciazione Fiumani Italiani 
nel mondo. Saranno presen- 
ti, il presidente Franco Pa- 
petti, il vicepresidente An- 
dor Brakus e la direttrice del 
giornale “La Voce di Fiume", 
Rosanna Turcinovich. In- 
gresso libero. 


1122 maggio 


La New York 

di Paul Auster 

Lunedi' 22 maggio alle 
18.30 all'Antico Caffè San 


Marco Euro Rotelli presenta 
il suo libro "New York, Paul 


Auster and me" (Postcart 


editore). La presentazione 
sarà moderata da Giancarlo 
Torresani, critico di fotogra- 
fia, ed Elena Cantori, galleri- 
sta. "New York, Paul Auster 
and me" nasce da un'idea 
del fotografo Euro Rotelli, 
dopo la coinvolgente lettu- 
ra dei libri di Paul Auster e 
gli incontri con lo scrittore a 
Brooklyn. Euro Rotelli ac- 
compagna il lettore in una 
perlustrazione emotiva del- 
lacittà, durata tre anni. 


Dalla partitura allo swing 


Oggi alle 18, in via dei Capitelli 3 a Trieste, si svolgerà l'evento 
‘Dalla partitura allo swing — una piccola storia della musica", or- 
ganizzato dalla Camerata Strumentale Italiana e dalla Scuola 
di Musica 55 con il patrocinio dell'Unione Italiana dei Ciechi e de- 


gli Ipovedenti di Trieste. 


Il pianista e compositore Maurizio Mastrini 


CAPRIVA DEL FRIULI E TRIESTE - DOMANI E SABATO 
Musica delle corti europee 
al Castello di Spessa 

e Suite di Baci a Miramare 


TRIESTE 


Prosegue la rassegna con- 
certistica di primavera 
“Concerti al Castello” dell’ 
Associazione culturale Arte 
e Musica diretta dalla piani- 
sta e docente Helga Anna Pi- 
sapia. 

Il concerto di domani è al 
Castello di Spessa a Capriva 
del Friuli, coninizio alle ore 
18 (ingresso ad offerta, ne- 
cessaria la prenotazione a 
arteemusi- 
ca2011@gmail.com). Nel 
cuore del Collio goriziano, 
nella reggia che fu dimora 
dei signori della nobiltà friu- 
lana come i Dorimbergo, i 
Rassauer e la famiglia Della 
Torre Valsàssina, il duo 
composto dalla pianista Fla- 
via Brunetto e dal violinista 
Silvano Minella eseguirà 
un programma di Sonate 
dal titolo “La musica nelle 
corti europee”. Di Antonio 
Vivaldila“Sonatainlamag- 
giore” op. 2, n. 2, di Bach 
quella in si minore Bwv 
1014, del coetaneo Haen- 
del l’op. 1 n. 4 ed infine di 
Mozart la “Sonata in si be- 
molle maggiore” Kv 454. Fi- 
nale così voluto perricorda- 
re che il Castello di Spessa 
ospitò nel corso del Classici- 
smo, tra varie personalità il- 
lustri, anche il seduttore av- 
venturiero Giacomo Casa- 
nova ed il librettista Loren- 
zo Da Ponte, con cui il genio 
di Salisburgo lavorò nella 


stesura di capolavori quali 
“Nozze di Figaro”, “Don Gio- 
vanni” e “Così fan tutte”. Sa- 
bato la rassegna “Concerti 
al Castello” ritorna con un 
nuovo concerto alla Sala 
del Trono del Castello di Mi- 
ramare, con inizio alle 20 
(unica sede di concerti con 
ingresso a pagamento; per 
informazioni e prenotazio- 
ni: arteemusi- 
ca2011@gmail.com). Ospi- 
te il pianista e compositore 
Maurizio Mastrini, a Trieste 
con una tappa attesa del 
suo tour internazionale dal 
titolo “Baci”. Il concerto si 
svilupperà in un ciclo di 
quattro “Suites” dal lui com- 
poste, ognuna delle quali è 
formata da untrittico di bra- 
ni. Ogni capitolo di ciascun 
quadro sonoro porta un tito- 
lo: “Baci”, “Lockdown”, 
“Hugs”, “Passion”. E un 
viaggio sonoro che racchiu- 
de le sue esperienze compo- 
sitive in varie città del mon- 
do, da Perugia a San Paolo 
del Brasile, passando per 
Colonia, Los Angeles, New 
YorkeL'Avana. Definito dal- 
la critica “il fenomeno”, un 
ibrido tra genialità e pazzie, 
Maurizio Mastrini si è esibi- 
to intuttiicontinenti, tanto 
da contare negli ultimi dieci 
anni 770 concerti ed oltre 
32 milioni di ascolti solo su 
Spotify, rientrando così trai 
pianisti italiani ad avere il 
numero più alto numero di 
downloade streaming s. 
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ARTE 


La Kleine Berlin 
rifugio dell'arte 


fra Udine, 


TTleste 


eibunkerdi Berlino 


Domani l’inaugurazione del progetto 
con un'installazione underground 


Francesca Schillaci 


La Kleine Berlin, il rifugio 
antiaereo di via Fabio Seve- 
ro della seconda guerra 
mondiale diventato museo 
e gestito dal Club Alpinisti- 
ci Triestino, diventa luogo 
di mostra e sala espositiva 
per promuovere la cultura 
eiltema della gentrificazio- 
ne, grazie al progetto “Bun- 
ker: rifugio dell’arte”, idea- 
to dall’Associazione cultu- 
rale Espressione Est, a cura 
della presidente dell’asso- 
ciazione e regista della re- 
gia interna Arianna Roma- 
no. 

L'iniziativa, avviata a Udi- 
ne in aprile, viene replicata 


a Trieste a partire dall’inau- 
gurazione domani dalle 18 
alle 20 con una performan- 
ce dal vivo e un'’installazio- 
ne underground progettate 
per il Bunker di Piazza Pri- 
mo Maggio a Udine, il Bun- 
ker della Kleine Berlin di 
Trieste e poi il Bunker Ston- 
zelhein di Berlino. Si tratta 
di un’esposizione accompa- 
gnata da una conferenza di- 
vulgativa sul tema della 
gentrificazione, fenomeno 
che interessa i luoghi popo- 
lari sradicati dalla loro iden- 
titàin nome di un’omologa- 
zione urbanistica di massa. 
La mostra è visitabile fino al 
4 giugno, con ingresso libe- 
ro, trale 17 ele 19. Durante 


The temple woods gang (0V sott. ita) - 
Grindhouse 20.00 
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TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Uno, nessuno, cento- 
mila di Luigi Pirandello; regia Antonello Capodici; 
con Pippo Pattavina e Marianella Bargilli; Turno A; 
2h15" 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Eracle l'invisibile da Euripide; con Christian 
Di Domenico; progetto e regia Gianpiero Alighiero 
Borgia; coproduzione Teatro dei Borgia e Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giulia; 1h 10". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggi dalle ore 17 alle ore 20.30 è aperta l'installazio- 
ne FADING PASOLINI - CAOS IN DISSOLVENZA, idea- 
ta da Mario Bobbio e Enza De Rose, video e proiezio- 
ni di Mario Bobbio, Paola Pisani e Amedeo Pinni, 
composizioni sonore di Enza De Rose e Leonardo 
Porcile 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Oggi e domani, ore 20.30: LA LINGUA LAN- 
GUE. Ovvero come imparare la lin- 
gua italiana e vivere felici uno spettacolo 
sulla lingua italiana, un vero ‘cult' delle ultime stagio- 
ni milanesi del Teatro dell'Elfo. Ingresso: € 15,00, ri- 
duzione under 26 e over 65 £ 12,00, soci e riduzioni 
convenzionate € 10,00. Prevendita c/o biglietteria 
delteatro (tel. 0403477672). www.vivaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it. 


Per i 40 anni del Teatro Comunale, SINFONIE DI 
EMOZIONI. Le 9 Sinfonie di Beethoven nella trascri- 
zione di Theodor Kirchner per 2 pianoforti a 8 mani: 
Oggi alle 20.45 QUARTA SINFONIA: ANTONIO TA- 
RALLO, Pietro Miragoli, Ivan Maliboshka, Michele 
Turturo | OTTAVA SINFONIA: ALESSANDRO MARAN- 
GONI, Eleonora Bona, Marta Conte, Alessandro Sca- 
rella 


MARTEDÌ 16 MAGGIO alle 20.45 PRIMA SINFONIA: 
ALFONSO ALBERTI | SETTIMA SINFONIA: ANDREA 
CARCANO 


MERCOLEDÌ 17 MAGGIO NONA SINFONIA: LUCA 
SCHIEPPATI 


INGRESSO LIBERO. Informazioni presso la Bigliette- 
ria del Teatro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00). 
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la performance di domani 
verrà proiettata anche l’in- 
stallazione temporanea di 
videoarte “Gentrification: 
Chronicles of Resistance 
communities threatened 
by displacement”. 

Scopo dell’evento, dico- 
no gli organizzatori, «è di 
mettere in relazione un fu- 
turo e un passato che rac- 
contano la storia dei tre 
bunker, a Udine, Trieste e 
Berlino, sia come luoghi di 
rifugio durante la Seconda 
guerra mondiale e rifugi an- 
tiatomici durante la Guerra 
Fredda, ma anche come at- 
to di resistenza perla salva- 
guardia della memoria cul- 
turale e dell’arte con un’o- 
pera multimediale “site spe- 
cific” ambientata appunto 
nei bunker». Il fenomeno 
della gentrificazione ri- 
guarda principalmente me- 
tropoli come Berlino che 
hanno subito una forzatura 
in ambito urbanistico e so- 
ciale, non ancora presenti 
in realtà provinciali italia- 
ne, fatta eccezione per po- 
che città. La Kleine Berlin 
di Trieste, oltre ad essere 
stata la galleria tedesca du- 
rante la Seconda Guerra 
Mondiale, è anche un luo- 
go che si rivela ideale per 
rappresentazioni artisti- 
che. Tramite programmi di 
disegno e animazione digi- 
tale si vedrà illustrata l’evo- 
luzione di alcune zone del- 
la città con un timelapse 
che ne mostra la trasforma- 


zione nel tempo, con le im- 
magini a cura di Gabo Anto- 
nutti, regista e videomaker 
di Aeten Production e Cri- 
stiano Antonutti, architet- 
toevisual artist. L'obiettivo 
è partire da zone reali della 
città di Berlino per giunge- 
re a una città immaginaria, 
simbolo di molte città nel 
mondo, che tendono a tra- 
sformarsi una metropoli 
omologate e prive di identi- 
tà. In questo modo, vengo- 
no evidenziate anche le tra- 
sformazioni sociali della po- 
polazione che è inevitabil- 
mente connessa al fenome- 
nodella gentrificazione. 

La performance verrà ri- 
proposta nelle date: sabato 
20 e venerdì 26 maggio e 
domenica 4 giugno tra le 
18 e le 20. La visita del 26 
maggio coincide con l'ora- 
rio delle visite guidate al 
bunker fatte dal Club Alpi- 
nistico Triestino che vanno 
prenotate alla mail: kleine- 
berlin@cat.ts.it. 


LE GALLERIE 
L'IDEA È DI PRESERVARE 
LA MEMORIA DEL LUOGO 


Un'opera 
multimediale 

e una conferenza 
sulfenomeno 
urbano 

della gentrificazione 


Tiziano Caputo e Agnese Fallongo 


GRADISCA D'ISONZO - FINO A DOMENICA 
“Letizia va alla guerra” 
alla sala Bersamas 

la storia di tre donne 


GORIZIA 


Oggi, domani e sabato, alle 
20.30, la Sala Bergamas di 
Gradisca d’Isonzo ospiterà, 
nell’abito della rassegna “In- 
nesti — Connessioni affatto 
prevedibili” ideata da Arti- 
stiAssociati centro di Produ- 
zione Teatrale, lo spettaco- 
lo Letizia va alla guerra...’ 
di Agnese Fallongo, anche 
interprete con Tiziano Ca- 
puto, che firma l’arrangia- 
mentoe l’accompagnamen- 
to musicale. La regia è di 
Adriano Evangelisti, la pro- 
duzione è Gitiesse Artisti 
Riuniti. 

Tre grandi donne, due 
guerre mondiali, un sottile 
filrouge ad unirle: uno stes- 
so nome, un unico destino. 
Letizia va alla guerra è un 
racconto tragicomico, di te- 
nerezza e verità. Tre donne 
del popolo, irrimediabil- 
mente travolte dalla guerra 
nelloro quotidiano, che siri- 
troveranno asconvolgere le 
proprie vite e a compiere, in 
nome dell'amore, piccoli 
grandiatti di coraggio. 

La primaLetizia è una gio- 
vane sposa, partita dalla Si- 
cilia peril fronte carnico du- 
rante la Prima Guerra Mon- 
diale, nella speranza di ritro- 
vare suo marito Michele. 
«Questo spettacolo raccon- 
ta delle donne e della loro 
forza - spiega Agnese Fallon- 
go-. Nello specifico la giova- 
ne sposa Letizia si ispira alla 


storia tragica di Maria Ploz- 
ner, una portatrice carnica 
cecchinata da un soldato au- 
striaco il 15 febbraio 1916 
edinsignita peril suo corag- 
gio e il suo servizio alla Pa- 
tria della Medaglia d’Oro al 
valor militare da Scalfaro 
nel 1997». Un episodio par- 
ticolarmente caro al territo- 
rio friulano che considera- 
no le portatrici volontarie, 
che con le loro gerle arriva- 
vano al fronte cariche di mu- 
nizioni e approvvigiona- 
menti, delle eroine della Pri- 
ma Guerra Mondiale. 

La seconda Letizia, inve- 
ce, è un’orfanella cresciuta 
aLittoria (Latina) dalle suo- 
reericonosciuta dalla zia so- 
lo dopo aver raggiunto la 
maggiore età. Giungerà a 
Roma in concomitanza con 
l'entrata in guerra dell’Ita- 
lia nel secondo conflitto 
mondiale. 

Infine SuorLetizia, un’an- 
ziana sorella dalle origini ve- 
nete e dai modi bruschi che, 
presi i voti in tarda età, si ri- 
velerà essere il sorprenden- 
te trait d’union dei destini 
di queste donne tanto lonta- 
ne quanto unite. 

Un omaggio alle vite pre- 
ziose di persone “comuni”, 
che, pur senza esserne pro- 
tagoniste, hanno fatto la 
Storia. Impreziosito da mu- 
siche e canzoni popolari ese- 
guite dal vivo, prende vita 
un brillante, triplo "solilo- 
quio dialogato". — 
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Alle 18 
"Nostalgia" 
di Daniela Sirotti 


Oggi, alle 18, nella Sala Co- 
munale d’Arte (piazza Unità 
d’Italia) s'inaugura la mo- 
stra "Nostalgia: quandola fe- 
licità e la tristezza si incon- 
trano" dell'artista Daniela Si- 
rotti.L'esposizione è visitabi- 
lesino al 29 maggio, conora- 
rio feriale e festivo: 10 - 13 e 
17 - 20. Info: dsirot- 
ti@gmail.com. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


IsocidelRotary Club Trieste 
si riuniscono oggi alle 13 al 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Il consocio Marco Martella, 
direttore della Sede di Trie- 
ste di Banca d’Italia, terrà 
una conferenza dal titolo 
“Banca d’Italia: 130 anni al 
servizio del Paese e dei suoi 
territori”. 


Mostre 
"Giocarte" 
di Gabry Benci 


Nello Showroom della Ditta 
Edilarea (via Ghega 2/g), la 
pittrice Gabry Benci espone 
alcune composizioni a colla- 
ge scelte dalla serie “Giocar- 
te” nella quale gli elementi 
di grafica si legano alla pittu- 
ra acrilica. L'entrata è libera 
nei giorni feriali con orario: 
9-12/16-19. Chiuso sabato 
e domenica. L'artista sarà 
presente su richiesta contat- 
tando il 3398359036 o in- 
viando un sms a gabry.ben- 
ci@libero.it. 


Domani 
Cortometraggio 
su San Giacomo 


Domani alle 19.30 da Bibi- 
tando&Magnando in Via 
dell’Istria 26, il regista Mat- 
jaz Mancek proietterà e pre- 
senterà il suo cortometrag- 
gio “San giacomo xe nostra — 
Svetijakob je Nas”, prodotto 
durante il corso di cinemato- 
grafia svoltosi a Kubed (Slo- 
venia) in aprile. Matjaz Man- 
cek, operante a Lubiana ma 
appassionato frequentatore 
di Trieste, ha voluto realizza- 
reun cortometraggio dedica- 
toaSan Giacomo, che secon- 
do lui è il rione più vivace e 
socialmente interessante di 
Trieste. Mancek ha realizza- 
to un ritratto di San Giaco- 
mo ponendosi nel ruolo di 
nuovo sangiacomino e racco- 


gliendo le testimonianze di 
14°’°’personaggi”. 


Sabato 
Concorso 
Arti Figurative 


Sabatoalle 18 si apre alla Sa- 
la Umberto Veruda di piazza 
Piccola 2 a Trieste, la mostra 
della Fondazione Caraian 
"35°Concorso per le Arti Fi- 
gurative", riservato a trenta- 
tré giovani artisti della regio- 
ne, nati o residenti, o iscritti 
o diplomatiin un Istituto del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia, di età inferiore ai 35 
anni. 


Alle 17.30 
I rischi 
dell'adolescenza 


“L’adolescenza tra rischi e 
opportunità” è il titolo di un 
ciclo di tre conferenze, orga- 
nizzate dall'associazione “In 
Prospettiva aps”, che avran- 
noluogo oggi, il 25 maggio e 
l°8 giugno, dalle 17.30 alle 
19.30, nella Sala Rovis alla 
Società Ginnastica Triesti- 
na, invia della Ginnastica 47 
a Trieste. L'iniziativa si rivol- 
ge a tutta la cittadinanza ad 
ingresso libero e gratuito. 
Oggi nel primo incontro siin- 
trodurranno alcuni elemen- 
ti portanti legati allo svilup- 
po dalla pre-adolescenza 
all'adolescenza, e di disturbi 
del comportamento alimen- 
tare. Interverranno Lisa Di 
Blas, Federico Sandri, psico- 
logo e sessuologo; Corinna 
Michelin, psicologa, respon- 
sabile SSD Disturbi delCom- 
portamento Alimentare, Cri- 
stiano Degano, presidente 
Ordine Giornalisti. 


Mostra 
"Lost Places" 
al Magazzino 26 


La mostra “Lost Places” aper- 
ta alla sala Leonor Fini del 
Magazzino 26 del Porto Vec- 
chio, è stata prorogata fino 
al 2 luglio . Quasi 60 opere 
della fotoartista austriaca 
Barbara Ess] che dal 2013 la- 
vora alla serie “Lost Places”, 
“luoghi abbandonati”, la cui 
tematica si concentra sull'af- 
fascinante dissoluzione di 
luoghi, figure e oggetti in de- 
cadenza e dimenticati. Uti- 
lizzando diverse tecniche fo- 
tografiche e pittoriche, l’arti- 
sta rivela la loro unicità e le 
impregna di un'aura miste- 
riosa, rintracciando così la 
loro animae facendole risuo- 
nare di nuovo. 


TRIESTE - ALLE 18.30 


“Il segno e il suo respiro” 
nei paesaggi di Iva Androic 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


L'Atelier Home Gallery (via 
della Geppa 4) apre nuova- 
mente le sue porte al pubbli- 
co presentando, oggi, alle 
18.30, la mostra “Il segno e il 
suo respiro” dell'artista Iva 
Androic, a cura di Roberta de 
Jorio. 

Nata a Zagabria, Androic si 
è laureata all'Università della 
suacittà, alla facoltà di Tecno- 
logie Tessili, per poi spostarsi 


a Roma dove si è dedicata 
all'arte figurativa. «Ho scelto 
l'arte figurativa— spiega l'arti- 
sta — perché mi piacciono i 
“paesaggi umani”, i volti, le 
espressioni, i corpi ed il loro 
movimento, la loro posa. Tut- 
to quello che c'è di noi, nella 
nostra immagine». Giunta a 
Trieste, perfeziona la sua ri- 
cerca sulla figura ed il ritrat- 
to, frequentando l'Atelier Ho- 
me Gallery e le lezioni del pit- 
tore veneziano Roberto del 


Frate. «Le sue lezioni mi han- 
no lasciato e continuano a la- 
sciarmi la consapevolezza, il 
coraggio di sperimentare, la 
padronanza dei colori, le loro 
sfumature, i loro gusti e sapo- 
ri, come avessi appreso l'alta 
cucina». Le pennellate dell'ar- 
tistadannovita a corpi, volti e 
sguardi che si incontrano in 
un viaggio sospeso nel “non 
detto”, pieno di narrazioni in- 
consce. «La pittura di Iva An- 
droic- dice la curatrice de Jo- 


L'artista croata Iva Androic 


rio — si dispiega in un raccon- 
to simbolico dove le immagi- 
ni, più che rappresentate, ci 
vengono “presentate” nell'af- 
facciarsi alla vita». L'arte, og- 


gigiorno, secondo Androic 
«deve scuotere, risvegliare, 
far immaginare. Non tanto la 
realtà, male cose dietro, quel- 
le nascoste, che a tutta prima 


nonsivedono». 
“Ilsegnoeilsuorespiro” na- 
sce da un'idea dell'Atelier Ho- 
me Gallery e dei suoi due fon- 
datori, Roberta de Jorio e Ro- 
berto del Frate. «Per quantori- 
guarda le mie opere — conclu- 
de Androic — la mostra nasce 
da quello che il maestro del 
Frate intende come sintesi tra 
segno e colore (il suo respi- 
ro). Questa mostra serve per 
destare curiosità: far scoprire 
all'osservatore qualcosa di 
nuovo, qualcosa che magari 
non è in pace, ma va verso la 
pace. Come leggere un libro 
che si rilegge dopo anni, tro- 
vandone un nuovo significa- 
to». La mostra resta visitabile 
fino al 25 maggio, da mercole- 
dì a sabato dalle 18 alle 20 o 
su appuntamento: info@ate- 
lierhomegallery.org. — 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


Unione, biglietti quasi esauriti 
Esodo alabardato a Seregno 


Praticamente sold-out il settore riservato agli ospiti per il ritorno dei play-out 
Ancora tante richieste e oggi il Gos decide se aprire la vendita dei posti in tribuna 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Sabato a Seregno, per la 
partita di ritorno dei 
play-out fra il Sangiuliano 
City e la Triestina (inizio 
ore 17.30), il settore ospiti 
riservato ai tifosi alabardati 
sarà pieno zeppo. I 554 bi- 
glietti messi a disposizione 
dei supporters dell’Unione, 
infatti, sono andati quasi 
esauriti nel giro di un solo 
giorno di vendite: a ieri sera 
ne restavano solamente 
una decina, non di più. La 
società rossoalabardata 
aveva comunicato l’inizio 
della prevendita martedì 
pomeriggio con l’acquisto 
possibile esclusivamente 
presso il Ticket Point di Cor- 
so Italia, subito preso d’as- 
salto conlunghe file. 

Sta di fatto che in 24 ore i 
biglietti sono stati quasi tut- 
ti venduti. Per i ritardatari, 
c'è la speranza di farli sta- 
mattina presto all'apertura 
del Ticket Point oppure pro- 
vare con la vendita online, 
che si apre proprio oggi sul 
circuito di vendita DIY Tic- 
ket. 

Ma c’è ancora speranza 
per chi dovesse rimanere 
senza ticket e vorrebbe an- 
dare a Seregno? Da oggi, co- 
me detto, c’è il via all’acqui- 
sto online, ma probabilmen- 
te non si pensava che i bi- 
glietti del settore ospiti an- 
dassero già esauriti. E allo- 
ra? Proprio oggi il Sangiu- 
liano incontrerà il Gos per 
decidere se i tifosi prove- 
nienti da Trieste potranno 
acquistare biglietti anche 
negli altri settori, ovvero 
quelli di tribuna, ipotesi sul- 
la quale c’è ancora incertez- 


za a causa delle eventuali re- 
strizioni territoriali. Quindi 
non resta che attendere le 
decisioni delle autorità del 
luogo per verificare se sarà 
possibile accedere in tribu- 
na per i tifosi provenienti 
da Trieste. C'è invece sicura- 


Il Sangiuliano incontra 
le autorità competenti 
Circa 300 triestini 
arriveranno con le auto 


menteilvia libera online ne- 
gli altri settori peri tifosi ala- 
bardati residenti in Lombar- 
dia. Tirando le somme, ol- 
tre ai cinque pullman già 
predisposti, ci saranno tan- 
tissimi tifosi che viaggeran- 


Itifosi sabato scorso in curva Furlan: previsto un esodo perla trasferta di Seregno (Foto Lasorte) 


no conauto private o pulmi- 
ni. Ricordiamo che il Cen- 
tro di coordinamento ha or- 
ganizzato infatti in totale 
tre pullman, poi ce n’è uno 
del Triestina Fan Club Bar 
Capriccio e ancora uno del 
Nucleo San Giacomo. In to- 
tale siamo a circa 250 tifosi, 
questo significa che altret- 
tanti arriveranno a Seregno 
con altri mezzi. Insommasi 
prospetta un nutrito ploto- 
ne pronto a sostenere da vi- 
cino l'Unione nell’ultima 
tappa di questa tormentata 
stagione. Stavolta si decide 
tutto enon cisaranno appel- 
li: bisogna vincere e battere 
il Sangiuliano, altrimenti 
sarà serie D, per cui il calore 
del tifo sarà particolarmen- 
te importante e ai giocatori 
alabardati sembrerà quasi 


di giocare in casa, visto che 
tradizionalmente il Sangiu- 
liano Citynonha una tifose- 
ria particolarmente nume- 
rosa. 

PLAY-OFF. Stasera intan- 
to, dopoilrinvio causa le va- 
rie pendenze con la giusti- 
zia sportiva, scattano final- 
mente i play-off della serie 
C. Nel girone A si giocano 
Padova-Pergolettese, Vir- 
tus Verona-Novara, Rena- 
te-Arzignano; nel girone B 
Gubbio-Recanatese, Ponte- 
dera-Rimini, Ancona-Luc- 
chese; nel girone C Cerigno- 
la-Juve Stabia, Picerno-Po- 
tenza, Monopoli-Latina. In 
caso di parità al termine dei 
90’, passerà il turno la squa- 
dra di casa, meglio classifi- 
catainregularseason. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INUMERI 


Balzo di presenze al Rocco 
nello spareggio di andata 
battuto il derby conil Vicenza 


Una fase di gioco del match di sabato conil Sangiuliano 


TRIESTE 


Il notevole seguito per la tra- 
sferta di Seregno è l’ennesi- 
mosegnale dell’amore incon- 
dizionato dei tifosi perla Trie- 
stina, che nonostante tutte le 
vicissitudini nei momenti 
chiave si accende in maniera 
esponenziale, come del resto 
dimostra la partita di sabato 
scorso. Il dato eclatante dei 
6436 tifosi presenti al Rocco 
perl’andata dei play-out con- 
troil Sangiuliano, è infatti un 
risultato estremamente signi- 
ficativo per tanti motivi. La 
partita ha fatto segnare non 
solo il record di tifosi alabar- 
dati presenti quest'anno, ma 
si è trattato anche di un’af- 
fluenza di gran lunga supe- 
riorea tutti gli altri match del- 
lastagione. Attenzione infat- 
tia quelli che erano stati i da- 
ti delle singole partite: non di- 
mentichiamo che a fronte de- 
gli oltre 4mila abbonati di- 
chiarati, in realtà di presenti 
fisicamente allo stadio ce n’e- 
rano molti di meno, in media 
praticamente la metà. E sono 
i dati degli ingressi effettivi a 
certificarlo. Inoltre il dato fi- 
nora top, quello del match 
conil Vicenza, è drogato dal- 
la presenza di oltre 1200 ospi- 
ti. Ma anche il dato di quella 
partita, 7118 spettatori in to- 
tale (paganti più abbonati), 
in realtà scende a 5361 se 
consideriamo gli ingressi ef- 


fettivi di quel giorno allo sta- 
dio. E se sottraiamo gli ospi- 
ti, vediamo che quel giorno 
di tifosi alabardati ce n'erano 
poco più di 4mila. Probabil- 
mente il picco della stagione, 
forse superato solo dall’esor- 
dio conil Pordenone, ma net- 
tamente più basso del risulta- 
to raggiunto nell’andata dei 
play-out. Va ricordato infatti 
che la partita di sabato scor- 
so era fuori abbonamento, i 
6389 tifosi triestini (gli altri 
47 erano ospiti) hanno com- 
prato tutti il biglietto ed era- 
no tutti allo stadio. Circa 
2400 supporters dell’Unione 
inpiù rispetto al migliorrisul- 
tato della regular season, a di- 
mostrazione che nelle parti- 
te clou il tifo si sveglia e an- 
che gli occasionali arrivano 
inmassa. Tutto un altro pano- 
rama rispetto ad altri mo- 
menti avvilenti della stagio- 
ne. Pensiamo alla partita di 
dicembre con la Feralpi, do- 
ve erano presenti nemmeno 
mille abbonati (1267 gli in- 
gressi effettivima con 300 pa- 
ganti), ma anche a quelle 
contro Novara e Arzignano, 
dove c'erano circa 1300 abbo- 
nati, gli altri 300-400 erano 
paganti. Rispetto a quelle do- 
meniche, nei play-out c’è sta- 
tounbalzo di 4500 tifosi trie- 
stiniin più. Insomma il poten- 
ziale c'è, mala stagione ha re- 
soil Rocco undeserto. 

AR. 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Il Plebiscito vince anche alla Bianchi 
e sfila il terzo posto alle orchette 


TRIESTE 


Nel secondo atto della finale 
per il 3° posto la Pallanuoto 
Trieste cede il podio al Plebisci- 
to Padova che sovrasta le orec- 
chiette anche in gara 2. Il 7-15 
finale, infatti, consente alle pa- 
tavine di blindare meritata- 
mente il terzo posto senza par- 
ticolari problemi nonostante 
una buona prova delle ragaz- 
ze di Zizza, sicuramente più 
convincenti rispetto a sabato 


scorso (11-1). Padova conqui- 
sta il podio a suon di gol che 
Trieste ha inseguito non è riu- 
scita a contrastare specialmen- 
te grazie allo strappo delle 
ospiti che da metà gara in poi 
hanno deciso con successo di 
chiudere i conti. Con l’ultima 
sirena della “Bruno Bianchi” 
termina anche il campionato 
delle orchette che scolpiscono 
davanti al proprio pubblico un 
quarto posto da esporre su un 
piedistallo vistala caratura del- 


le avversarie e soprattutto la 
capacità di miscelare con ac- 
cortezza talenti e nuovi inne- 
sti, giovani e veterane dentro 
ad una squadra che quest’an- 
no è stata la vera rivelazione 
del torneo. La prima frazione è 
povera di reti: l’unico acuto è 
concesso a Valyi che rompe il 
ghiaccio dopo un cento secon- 
di. Nel secondo periodo la ga- 
ra si accende ed acquista viva- 
cità: Mckelvey e De March si in- 
seguono sul tabellino mentre 


Centanni e Queirolo provano 
ad innescare la fuga del Pado- 
va, interrotta dal 2-4 di Zizza. 
Millo ripristina il +3, sporcato 
da Vomastkova e De March 
che mantengono vive le ostili- 
tà. Al cambio campo, le venete 
accelerano: Valyi e Casson am- 
pliano il divario; Cergol tra- 
sforma il rigore del 5-7 quindi 
Millo e ancora Valyi strappano 
un altro importante margine, 
consolidato da Barzon poco 
dopo il guizzo di De March. 
L’ultima frazione è aperta da 
Vukovic ma è il Padova a pren- 
dersi definitivamente la scena 
con un pokerissimo (Mckel- 
vey, Barzon, Valyi, Millo e an- 
cora Barzon) che pone fine al- 
le incertezze: è un passamano 
sul terzo gradino del podio. 
Maschile. Quando il destino si 
mette d’impegno, c’è poco da 


fare. Pallanuoto Trieste-Rn Sa- 
vona sarà lo spin off della serie 
che deciderà l’accesso all'Eur 
Cup.Iliguri hannoinfatti liqui- 
dato l’Iren Genova Quinto 
completando così il tabellone 
che conduce al quinto posto 
della Serie A1 maschile, l'ulti- 
mo con vista continentale. Si 


La squadra maschile 
comincia il 20 maggio 
la sfida al Savona 

per entrare in Euro Cup 


comincia sabato 20 maggio a 
Trieste; gara 2 è in program- 
ma mercoledì 24 (a Savona) 
con l'eventuale “bella” il 27 
maggio alla Bianchi. 
FRANCESCO BEVILACQUA 


er 
fune 9 
) 


(0-1,4-4,2-5,1-5 


PALLANUOTO TRIESTE: Sparano, Vo- 
mastkova 1, De March 3, Bozzetta, Ma- 
russi, Cergol 1, Klatowski, Colletta, Zizza 
1, Vukovic1, Riccioli, Santapaola, Grego- 
rutti. All. Paolo zizza 


CS PLEBISCITO PD: Teani, Barzon 3, Va- 
sl 4, Citino, Queirolo 1, Casson ], Millo 3, 

| Masri, Mckelvey 2, Meggiato, Centan- 
ni 1, Tognon, Giacon. AII. Posterivo 


Arbitri: Paoletti e Romalini 
Note: Superiorità numeriche: Trieste 
4/12 + unrigore realizzato da Cergol nel 
terzo tempo e Padova 6/8 + un rigore 
realizzato da Millo nel quarto tempo, 
Uscite per limite di falli Casson TRA 
nel terzo, Meggiato e Mckelvey (Padova 
nel quarto tempo. Spettatori I00 circa 
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Trieste, primo addio 
Terry firma con Udine 
pochi giorni dopo 

la retrocessione 


Il centro statunitense ingaggiato dall'Old Wild West 
per i play-off. Esordio nel derby friulano contro Cividale 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Da Trieste a Udine in pochi 
giorni. Nonha perso tempo, 
Emanuel Terry. Domenica 
sera è retrocesso con la Pal- 
lacanestro Trieste in serie 
A2, ieri ha siglato il contrat- 
to per partecipare con l’Old 
Wild West Udine ai play-off 
dell’A2. Una firma a tempo 
di record anche perché lune- 
dì prossimo iniziano i quarti 
di finale che vedono Udine 
fronteggiare Cividale e l’ulti- 
ma cosa che il patron dell’A- 
pu Pedone vorrebbe sareb- 
be vedere far festa i ducali 
di Davide Micalich. 

Terry ha aspettato le 72 
ore che ancora lo vincolava- 
no alla Pallacanestro Trie- 
ste e poi ha sposato la causa 
del club friulano. Ha firma- 
to uncontratto fino al prossi- 
mo 30 giugno, per il futuro 
sivedrà. Euna normale ope- 
razione di mercato prevista 
da un regolamento piutto- 
sto discutibile (i club di A2 
che nonhanno ancora effet- 
tuatoitre interventi conces- 
si nell’arco della stagione 
possono rinforzarsi ora at- 
tingendo a un elemento di 
club di serie A fuori dai 
play-off) ma lascia comun- 
que amareggiati i tifosi trie- 
stini per tempistiche e per 
destinazione, vista la rivali- 
tà con Udine. 


Anche altri elementi della 
massima serie stanno scen- 
dendo in A2 come rinforzi a 
gettone per i play-off ma 
Adrian Banks e il “prof” Lo- 
gan hanno contribuito pe- 
santemente a portare rispet- 
tivamente Treviso e Scafati 
alla salvezza. Nonhanno da- 
to l'impressione di pensare 
né alla Fortitudo né a Can- 
tù. 

Il congedo di Terry dai co- 
lori biancorossi è stata pur- 
troppo una prestazione da 
2 punti - dalla lunetta - e 
quattro rimbalzi in 29 minu- 
ti sul parquet. I cinque recu- 
peri non compensano lo 0 
su 4 dal campo (che nel suo 
caso vuol dire da sotto) nè il 
-26 di plus/minus, il peggio- 
re della squadra. Non era il 
genere di prestazione di cui 
aveva bisogno una forma- 
zione che quella sera si gio- 
cava la permanenza in serie 
A, soprattutto da parte 
dell'elemento più pagato 
del roster poteva esserci un 
congedo migliore. 

In questi mesi triestini pe- 
raltro Emanuel Terrysi è fat- 
to apprezzare fuori dal cam- 
poperla simpatia ela dispo- 
nibilità nei confronti dei tifo- 
si biancorossi. Tra i più di- 
sponibili ai selfie, ha parteci- 
pato anche a iniziative con i 
più piccoli del club bianco- 
rosso. Insomma, un “perso- 


naggio”, amodo suo. 

Ma tutto questo appartie- 
ne all’ieri. Un giocatore pro- 
fessionista fa le proprie scel- 
te. Prima che venisse inau- 
gurata la formula conla fine- 
stra di mercato con la serie 
A2, l’anedottica del basket 
italiano aveva registrato nu- 
merosi casi di elementi sta- 
tunitensi che, conclusa la 
stagione in Europa, dopo 
qualche settimana erano 
pronti a scendere di nuovo 
incampo con società di cam- 
pionati centroamericani. 

Prima di arrivare a Trie- 
ste Terry aveva giocato in 
Corea del Sud. Lo sfortuna- 
tissimo Jalen Hudson, in- 
gaggiato dai biancorossi 
perriempire il buco lasciato 
aperto dalla partenza di 
Frank Gaines, nel giro di po- 
chi mesi aveva giocato pri- 
ma in Israele e poi nelle Fi- 
lippine. Infortunatosi, sta 
lentamente riprendendo e 
chissà dove lo rivedremo 
tra qualche settimana. 

Terry è il primo pezzo del 
roster finale della Pallacane- 
stro Trieste che si stacca. Gli 
altri stranieri lo seguiranno 
visto che per i due spot a di- 
sposizione in A2 verranno 
scelti nomi nuovi. Chiude 
con 10 punti e 7,7 rimbalzi 
in 28 minuti di impiego me- 
dio. — 
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Emanuel Terry da Trieste va a Udine Foto Bruni 


PALLAVOLO MASCHILE - SERIE C 


Cus Trieste, sfida promozione 
contro l'Ap Mortegliano 
«Vogliamo tornare in vetta» 


TRIESTE 


Tutto pronto questa sera al Pa- 
laCus per un match delicatissi- 
mo in chiave promozione peri 
padroni di casa del Cus Trie- 
ste. I gialloblù alle 21 attendo- 
no l’arrivo dell’Ap Morteglia- 
no dell’ex Francesco Toneguz- 
zo. I triestini scenderanno sul 
parquet di via Monte Cengio 
per compiere un ulteriore pas- 
so avanti verso la promozione. 
Gli arbitri dell’incontro saran- 
no Matteo Fabris e Andrea Be- 
nedetti. 


Gianluca Messina (Cus Ts) 


Attualmente il Cus Trieste ri- 
copre il secondo posto della 
poule promozione dietro a Por- 
denone con un punto di distac- 
co ma con una partita in me- 
no: il big match con i pordeno- 
nesi si disputerà il 20 maggio. 
Le parole del ds cussino Gian- 
luca Messina: «La sconfitta 
con lo SloVolley nell'ultimo 
turno non ha inficiato la corsa 
promozione ma è stata di forte 
impatto: lunga, impegnativa a 
livello fisico e mentale. E stata 
una gara tesa, contro un avver- 
sario esperto che ha saputo 
sfruttare le situazioni venutesi 
acreare. Oggi- conclude Mes- 
sina — saremo leggermente in 
emergenza per la condizione 
fisica di alcuni atleti e con un 
solo allenamento sulle spalle, 
ma avremo il coltello fra i den- 
ti per prenderci i tre punti per 
presentarci con un +2 alla sfi- 
da col Pordenone». — 

ANDREA TRISCOLI 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, serata decisiva: batte Carugate o sarà di 


Alle 20.30 all'Allianz Dome 

le rosanero devono vincere 
per riequilibrare la serie 

dei play-out e andare alla bella 
domenica in Lombardia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Quaranta minuti da vivere 
tutti d'un fiato per evitare la 
seconda retrocessione in 
pochi giorni. 

Trieste chiamata a strin- 
gersi attorno alle ragazze 
del Futurosa che questa se- 
ra sul parquet dell'Allianz 
Dome (ore 20.30, ingresso 
gratuito) affrontano la com- 
pagine lombarda di Caruga- 
te nella gara di ritorno della 
finale play-out. 

In palio la salvezza nel 
campionato di serie A2, 
obiettivo che dopo la scon- 
fitta in gara-uno è ancora 
tutto da conquistare. Serve 


Futurosa stasera chiamata a una gara "dentro o fuori" Bruni 


una vittoria per pareggiare 
la serie e rimandare ogni di- 
scorso allo spareggio even- 
tualmente in programma 
domenica prossima ancora 
unavoltain Lombardia. 

Un passo alla volta, cer- 
cando di metabolizzare il 
passo falso di domenica 
scorsa e ripartire all'inse- 
gna di un giustificato ottimi- 
smo. 

Aldilà del risultato negati- 
vo, Futurosa ha dimostrato 
di essere competitiva e in 
grado di battere la sua av- 
versaria. Servirà maggiore 
attenzione ai particolari e 
un pizzico di cattiveria in 
più nelle fasi decisive del 
match. 

«Abbiamo preparato la 
partita nel migliore dei mo- 
di - racconta coach Alessio 
Scala - ma cercando di alleg- 
gerire la pressione sulle no- 


stre giocatrici. È chiaro che 
l'importanza della posta in 
palio si sente e la consapevo- 
lezza di giocarci una stagio- 
ne in quaranta minuti c'è 
ma vogliamo provare a iso- 
larci da tutto cercando di 
concentrarci solamente sul- 
le cose da farein campo». 

Rivisto il match giocato 
in gara], lo sfafftecnico ro- 
sanero ha modificato qual- 
cosa per cercare di mettere 
in difficoltà la sua avversa- 
ria. 

«Abbiamo cambiato una 
cosa in attacco cercando di 
semplificare le situazioni of- 
fensive mentre proveremo 
ad alternare un paio di dife- 
se che non abbiamo usato a 
Carugate. Aldilà dell'aspet- 
to prettamente tecnico- con- 
tinua Scala- conterà l'atteg- 
giamento della squadra e la 
voglia di portarla a casa. 


nuovo B 


Quella di stasera è la classi- 
ca partita in cui bisogna ri- 
porre il fioretto e tirare di 
spada». 

In questo può essere im- 
portante la spinta dell'Al- 
lianz Dome e un pubblico fi- 
nalmente all'altezza di una 
squadra che in questa sta- 
gione avrebbe meritato un 
seguito maggiore per il 
grande impegno profuso e 
per la qualità del gioco mo- 
strato. 

«L'ingresso gratuito deci- 
so dalla società va in questa 
direzione - conclude Scala - 
Speriamo davvero di avere 
alnostro fianco qualche tifo- 
so in più perchè l'ambiente 
nel corso dei quaranta mi- 
nuti può essere importante 
per superare i momenti cri- 
tici di un match difficile». 
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Giro d'Italia 2023 


print 


dopo 


A Salerno vince Groves 
secondo il solito grande Milan 


Evenepoel a terra due volte 


Leknessund sempre in rosa 


le cadute 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A SALERNO 


Pioggia, asfalto viscido come 
una pista sul ghiaccio. Remco 
Evenepoel cade due volte, l’ul- 
tima fortuna sua dentro gli ulti- 
mi 3 km, quindi in tempo utile 
per evitare distacchi. E veloci- 
tà, con gli sprintercome i patti- 
natori sul ghiaccio. 

Ieri il più forte di questi uo- 
mini jet è stato l’australiano 
Kaden Groves (Alpecin), 24 
anni, che ha battuto un poten- 
tissimo Jonathan Milan (Bah- 
rain) vincitore a San Salvo e 
sempre maglia ciclamino. Ter- 
zo Mads Pedersen (Trek). 

E stata una tappa caratteriz- 
zata dalle cadute. Diciannove 
km dalla partenza di Atripla- 
da. Pioggia a catinelle, asfalto 
viscido. Caduta. E un brivido 
sempre quando un corridore 
cade, figurarsi quando vedi a 
terra una mantellina bluconla 
fascia iridata. Lui, Evenepoel è 
a terra seduto con le mani nei 
capelli. Non si rialza. Tutti at- 
torno, compreso uno spettato- 
re che lo filma e poi si porta via 
laborraccia. Quando l’imbecil- 
lità sprinta più di un velocista. 

Due minuti poi risale in bici. 
Più spaventato che dolorante. 
Il tempo di vederlo riprendere 
a pedalare, mentre il gruppo 
davanti decretava una tregua 
alle ostilità, e il sorrido torna. 
Confermato dall’inequivocabi- 
le pollice alto del campione 
del mondo. Sto bene. La scivo- 
lata? Causata da un cane la- 
sciato libero, che minaccia di 
attraversare la strada, provo- 
caunoscarto delcompagno al- 


Grovesbatte Milan e Pedersen, dietro la caduta di Cavendish 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 5° TAPPA 


ih K. Groves Aus 4h30119" 

2). Milan Ita Ù 

1 M. Pedersen Dan 

LN M. Cavendish Gbr di 

7 N. Dalla Valle Ita 
CLASSIFICA GENERALE 


il A. Leknessund 


24 R. Evenepoel 


K}l A. Paret-Peintre 


CJ. Almeida 


ti P. Roglic Slo 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Albanese 10° a 139" 


LA 6° TAPPA 


Napoli - Napoli (162 km) 


SRO 31- NAPOLI 


94 - Terzigno 

17 - Sant'Antonio Abate 
858 - Valico di Chiunzi 
9- Amalfi 


2 i 

o DNS 
RI 

CA 


\y GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


105 - Positano 


3- NAPOLI "pf 


469 - Picco Sant'Angelo 


61 - Sorretnto 
29 - Castellamare 
65 - Torre del Greco 


di Stabia 


@ SPRINT 
WITHUB 


Pe 


Evenepoel è finito a terra 2 volte 


la Quick Step Davide Balleri- 
ni, che innesca la caduta. Lo 
scampato pericolo è come se al- 
lungasse la non belligeranza 
in gruppo fino alle porte di Sa- 
lerno. 

Il team della maglia rosa An- 
dreas Leknessund (Dsm) 
mette nel mirino itre fuggitivi, 
all'attacco dal km 7, sono Tho- 
mas Champion (Cofidis) e i 
veneti Stefano Gandin (Cor- 
ratec) e Samuele Zoccarato 
(Bardiani) ultimo a cedere a 7 
km dalla fine, prima di una ca- 
duta nell’ultima curva della 
tappa prima del lunghissimo 
rettilineo finale. 

Pascal Ackermann (Uae) e 
Fernando Gaviria (Movi- 
star), due sprinter grossi sono 
restati staccati, come la ma- 
glia rosa e Primoz Roglic 
(Jumbo) che rientra. A meno 
di3 kmdall’arrivo poi altra ca- 
duta di Evenepoel con Alexan- 
derVlasov (Bora). 

Dentro i 3 km i distacchi si 
neutralizzano in caso di cadu- 
te, male botte restano. 

Quindi la volata con caduta 
di Mark Cavendish (Astana) 
quinto. L'ha causata, come ha 
stabilito la giuria, il padovano 
Alberto Dainese (Dsm) de- 
classato un paio d’ore dopo la 
fine della tappa. L’ex iridato 
“Cav” ha così travolto altri cor- 
ridoritraiquali Filippo Fiorel- 
li (Dsm) e il trevigiano An- 
drea Vendrame (Ag2r), porta- 
to in ospedale in barella men- 
tre, con calma, ammaccato ta- 
gliava il traguardo Evenepoel. 
Nulla cambia in classifica. Ma 
le botte fanno male. Nel fisico 
enel morale. — 
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AMARCORD 


Riecco il Valico del Chiunzi 
quando un gatto bianco 
rovinò la corsa a Pantani 


1° 


LASTORIA 


esta tappa, Napoli-Na- 

poli, il meteo dà buo- 

ne notizie, all'acqua 

di ieri dovrebbe sosti- 
tuirsi un po’ di sole. Perché 
quelle strade già di per sé so- 
no pericolose, pur nel conte- 
sto da favola della Costiera 
Amalfitana, figurarsi con la 
pioggia. Primo gran premio 
della montagna: Valico di 
Chiunzi. Ora Cima Pantani. 
Alt. A questo punto una tele- 
fonata è d’obbligo. Per anda- 
reindietro neltempoe appro- 
fittare per ricordare un gran- 
de campione, che caratteriz- 
za ancora ogni edizione del 
Giro, nonostante non ci sia 
più da quasi vent'anni: Mar- 
co Pantani. 

«Roberto Conti, domani il 
Giro arriva ritorna al Chiun- 
zi». Il 48enne ex gregario di 
Pantani, ottimo scalatore e 
vincitore al Tour al’Alpe 
d’Huez nel 19974, tira un so- 
spiro dalla Romagna. E ci por- 
ta indietro a quel 25 maggio 
del 1997. «Chiamavamo 
Marco il signor sfortuna, ve- 
niva dal brutto incidente a 
Torino del 1995, l’anno suc- 
cessivo si era ripreso, poi la 
squadra tutta per lui, la Mer- 
catone Uno, e i propositi di ri- 
nascita. Era andato forte in 
quella primavera Marco, pri- 
ma del Giro non era stato 
molto brillante, ma la crono 
iniziale di San Marino gli ave- 
va dato buone sensazioni». 
Poi la tappa al Sud, la salita 


È il 25 maggio 1997: icompagni di squadra scortano Pantani 


del Chiunzi. «Ricordo —conti- 
nua Conti — che dissi a Panta 
che per evitare guai in quella 
discesa, che sapevo essere pe- 
ricolosa, bisognava stare in 
testa in fondo al gruppo. So- 
norimasto dietro e, a un cer- 
to punto ho visto Marco a 
terra dolorante a lato della 
strada. Era finito contro un 
muro. No, il celebre gatto 
bianco del Chiunzi, che ave- 
va causato la caduta non 
l'ho visto. Ho chiesto a Mar- 
co come stava e ho subito ca- 
pito che sarebbe stata dura 
finire la tappa anche se man- 
cavano pochi chilometri. 
L’abbiamo soccorso, tutta 
la squadra si era fermata: 
Podenzana, Siboni, il giova- 
ne Garzelli. Il gruppo all’ini- 
zio ci aspettò. Cercammo di 
spronare Marco che però nel- 
la caduta, tra l’altro, aveva 
rotto il muscolo del quadrici- 
pite». 

Inevitabile, dopo il tra- 
guardo, gliesamidiritoeilri- 
tiro. «Andai in camera sua la 
sera ricorda Conti - gli dis- 
si che avrebbe dovuto anda- 
re a Lourdes. Lui mi rispose 
che avrebbe reagito». Due 
mesi dopo Pantani arrivò ter- 
zo al Tour, l’anno dopo fece 
la doppietta. «Se mi manca? 
- chiude Conti -. Manca a 
tutti. Marco era tanto forte 
in bici quanto fragile fuori, 
ma con le sue imprese tra- 
smetteva qualcosa alla gen- 
te. Emozioni che il popolo 
del ciclismo non dimentiche- 
ranno mai». —A.S. 
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Mal di collo”? 


Rivolgiti agli specialisti. 
S 


4 


TRIESTE 

Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


Poliambulatorio 


Fisiosan srl 
Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


WWW.CTrev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti 


all'anno, garantendo sempre la massima 
professionalità. 


Metodi innovativi basati 
su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 


scientificamente. 
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L’ANALISI 


Michele Di Branco 


on una partenza bru- 

ciante, due gol nei 

primi dieci minuti e 

un dominio tecnico, 
tattico e fisico indiscutibile, 
soprattutto nel primo tempo, 
l'Inter conquista un 2-0 che 
suona come una prenotazio- 
ne anticipata per la finale di 
Istanbul. Servirà un’impresa 
al Milan (sperando di recupe- 
rare Leao) al ritorno per ribal- 
tare un risultato che è l’esatta 
descrizione delle forze viste 
sul prato di San Siro. Gara vi- 
brante e scintille già dopo 
trenta secondi: Hernandez en- 
tra duro su Dumfries ma evita 
il giallo. Molta aggressività in 
tutte zone del campo e molti 
errori tecnici ma al primo cal- 
cio d’angolo, però, l’Inter fa su- 
bito malissimo: è il 7’e Dzeko 
è abile a liberarsi di Calabria 
(in difetto di centimetri e chili 
rispetto al bosniaco) fulmi- 
nando Maignan con un sini- 
stro all’incrocio dei pali. Mi- 
lansotto choce nonè finita: al 
10’ Dimarco sfonda da sini- 
stra e crossa per Lautaro che 
favelo per Mkhitaryan che pe- 
netra in area e non ha proble- 
mia raddoppiare. 

Inter in paradiso e diavolo 
all'inferno, costretto aremare 
controcorrente. C'è una sola 
squadra in campo, quella di In- 
zaghi: al 14 Calhanoglu scuo- 
te il palo con un destro tre- 
mendo e sullo sviluppo dell’a- 
zione Barella calcia fiacco su 
Maignan da buona posizione. 

Piove sul bagnato per il Mi- 
lan, già privo di Leao: si fama- 
le anche Bennacer, sostituito 
al 17° da Messias. Il doppio 
svantaggio chiama irossoneri 
allareazione mala manovra è 


IlgoldiEdin Dzeko cheha 
sbloccato subito il risultato 
dell'Euroderby portando 
invantaggio l'Inter all'8' 


incerta e l'Inter, nettamente 
superiore a centrocampo con 
Barella, Mkhitaryan e Calha- 
noglu, comanda il gioco e ri- 
parte pericolosa in contropie- 
de, con Dzeko in serata di gra- 
zia. Interin controllo assoluto 


(scatenato Dimarco in fascia) 
e buon peril Milan che al 32’il 
Var intervenga per cancellare 
un rigore concesso dall’arbi- 
tro per un fallo inesistente di 
KjaersuLautaro. In tutto il pri- 
mo tempo il Milan non tira 


NIN 
co 


mai in porta e le sue iniziative 
disordinate sbattono sul mu- 
ro difensivo eretto intorno ad 
Acerbi e Bastoni. Avvio di se- 
condo tempo promettente 
per il Milan: tra il 48° e il 50° 
Diaz e Messias sfiorano il palo 


Vantaggio di Dzeko 
raddoppio di Mkhitarian 
per il 2-O nerazzurro 
dopo appena undici minuti 
Milan troppo timido 

e prevedibile: la finale 

di Istanbul si allontana 


con due conclusioni a giro. 
Ma l’Inter è sempre velenosa: 
al 53’ Maignan salva su tiro a 
colpo sicuro di Dzeko. Al 59° 
Pioli cerca di muovere le ac- 
que con una doppia sostituzio- 
ne: dentro Thiaw e Origi per il 


ICI 0) 
TÈ 


MILAN (3-4-2-1): Maignan; Calabria 
(37' st Kalulu), Kjaer (15' st Thiaw), To- 
mori, Theo Hernandez; Krunic, Tonali; 
Diaz (37' st Pobega), Bennacer (18' pt 
Messias), Saelemaekers (15' st Origi); Gi- 
roud. All. Pioli. 


INTER (3-5-2): Onana; Darmian, Acer- 
bi, Bastoni; Dumfries, Barella, Calhano- 
glu (32' st Gagliardini), Mkhitaryan (17' 
st Brozovic), Dimarco (25' st De Vrij); 
Lautaro (32'st Correa), Dzeko (25' st Lu- 
kaku).AII. Inzaghi. 


Marcatori: nel pt 8' Dzeko, 11' Mkhita- 
ryan. 

Note: Krunic, Mhkitaryan e Tomori per 
gioco scorretto. Spettatori 75.532. 


confuso Kjaer e Saelemae- 
kers. Contromossa di Inzaghi 
al62°: Brozovicrileva Mkhita- 
ryan. Scossa Milan un minuto 
dopo: Tonali, servito da Gi- 
roud, scheggia il palo a portie- 
re battuto con un destro vio- 
lento. 

I rossoneri adesso premo- 
no, anche se con poche idee, 
e l'Inter si chiude. Per questa 
ragione, con il chiaro obietti- 
vo di avere più energia in 
avanti, Inzaghi al 70° manda 
in campo Lukaku al posto di 
Dzeko. L’ingresso del colosso 
belga produce subito buoni 
frutti alleggerendo la pressio- 
ne milanista. I rossoneri ci 
provano ma l’Inter appare se- 
rena e all’82° Gagliardini si 
perde in area sul più bello 
quandoèil momento di batte- 
rearete. E l’ultima emozione: 
il finale scorre senza patemi 
perl’Inter.— 
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Europa League, semifinale al primo atto. Il tecnico: «Siamo corazzati» 


LaJuventus sfida il Siviglia 
Allegri compatta la squadra 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


tare davanti a Intere Mi- 

lan in campionato, ma 

doverle guardare in tv 

per il derby di Cham- 
pions, rientra tra i grandi rim- 
pianti stagionali della Juven- 
tus. Trasformare l'Europa Lea- 
gue nell’opportunità migliore 
di una stagione così allucinan- 
te, invece, diventa un obbligo 
per una squadra che in un solo 
colpo può finalmente ritrova- 
reil sorriso, fare la storia e con- 
quistare un posto nella coppa 
più ricca. «Noi tutti vogliamo 
arrivare nella finale di Budape- 
stemagari vincerla», dice Mas- 
similiano Allegri alla vigilia 
della decisiva e delicata semifi- 
nale contro il Siviglia. 

Stasera c’è il primo atto allo 
Stadium, mentre il ritorno è in 
Spagna giovedì prossimo, e un 
passo alla volta la Juve sta com- 
pletando il percorso di recupe- 
ro dopo il fallimento in Cham- 
pions. La missione è complica- 
ta, ma non impossibile e in pa- 
lio c'è anche la possibilità di re- 
stare nelle coppe (Uefa per- 
mettendo) senza dover fare 
calcoli in attesa del nuovo pro- 


Massimiliano Allegri 


cesso sul caso plusvalenze. «Io 
non so cosa succederà — riflet- 
te il tecnico juventino —, ma 
noi abbiamo una corazza che 
ormai non ci sposta più nulla. 
Da questa esperienza ne uscia- 
mo fortificati: nelle difficoltà 
la squadra si è comportata be- 
ne sia a livello professionale 
che umano, nonera semplice e 
adesso dobbiamo continuare 
afareil massimo sulcampo». 
La voglia di fare un'impresa 
passa anche dalle parole di An- 
gel Di Maria, uno che in carrie- 


rahavinto 33 trofei e da fresco 
campione del mondo non ha 
perso la fame. «Non ho mai vin- 
to l'Europa League — sorride il 
fuoriclasse argentino —e tutti i 
titoli sono importanti. In que- 
sti mesi abbiamo lavorato be- 
ne nonostante tutto quel che è 
successo, ma adesso vogliamo 
chiudere bene e vincere». 

La Juve non trionfa in Euro- 
pa dal 1997 e sfida un Siviglia 
che ha trasformato l’ex coppa 
Uefa nel suo giardino di casa 
con sei trionfi in 17 anni, com- 
preso quello allo Stadium nel 
2014. «Sono forti e non esco- 
no mai dalla partita», dice Alle- 
gri che pensa di schierare il tri- 
dente Di Maria-Vlahovic-Chie- 
sa per indirizzare la qualifica- 
zione. In difesa, invece, man- 
cherà Bremer per un proble- 
ma muscolare e così capitan 
Bonucci potrebbe festeggiare 
le 500 presenze bianconere in 
unanotte speciale. 

«I bianconeri vincono spes- 
so con pochi di gol di scarto, 
puntano a segnare e a non sbi- 
lanciarsi», commenta José 
Luis Mendilibar che in un me- 
se e mezzo ha salvato il Sivi- 
glia nella Liga ed eliminato il 
Manchester United nei quarti 
di Europa League. Nella Juve 
la differenza potrà farla Di Ma- 


EUROPA E CONFERENCE 


Roma, all’Olimpico 
c’è il Leverkusen 
Basilea a Firenze 


Centottanta minuti per definire 
una stagione, perché tanto vale 
perlaRomaladoppiasfidainse- 
mifinale di Europa League con 
il Bayer Leverkusen. In palio 
nonsolo unbiglietto perla fina- 
le del 31 maggio a Budapest, 
ma anche la possibilità di colti- 
vareilsogno Championsdifficil- 
mente raggiungibile dal cam- 
pionato. Mourinho deve fare i 
conti con la solita emergenza: 
Dybala e Wijnaldum non sono 
al 100%. In Conference, primo 
round contro il Basilea per la 
Fiorentina al“Franchi”.«Abbia- 
mo fatto un grande percorso — 
diceiltecnico VincenzoItaliano 
—. Ora ci aspetta una semifinale 
e proveremo a regalare ai no- 
stri tifosi anche questo sogno 
dopoilraggiungimento della fi- 
nale di Coppaltalia».— 


ria, bomber di coppa con 4 gol 
in 5 reti, che però è a secco dal 
9 marzo. «Sa già che cosa deve 
fare—lo sprona Allegri —: nella 
partite secche Angel è sempre 
presente e per lui parla la sua 
carriera». Per il futuro, invece, 
servono ancora altre chiacchie- 
rate. «Qui sto bene e ci stiamo 
confrontando—spiega l’argen- 
tino-: non cambianole mie va- 
lutazioni se la squadra non fa- 
rà le coppe, ma questa ora la 
voglio vincere». — 
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UDIENZA PRELIMINARE AGGIORNATA AL 26 OTTOBRE 


Processo Prisma, la Cassazione 
deciderà sulla sede competente 
Il club torna alla Corte federale 


Sarà la Cassazione a de- 
cidere se il processo per 
i bilanci della Juventus 
sarà celebrato a Tori- 
no, a Milano o a Roma. 
Ieri, al termine dell’u- 
dienza preliminare, il 
giudice Marco Picco, 
nelrispondere alla que- 
stione sulla competen- 
za territoriale, ha tra- 
smesso la pratica alla 
Suprema Corte, come 
previsto dalla riforma 
Cartabia. A chiedere di 
spostare il processo so- 
no state le difese degli 
ex vertici del club bian- 
conero accusati a vario 
titolo di aggiotaggio, fal- 
se comunicazioni socia- 
li, false fatturazioni e 
ostacolo alla vigilanza 
della Consob. Ilegali so- 
no convinti che il tribu- 
nale competente sia 
quello di Milano, da do- 
ve vengono irradiate le 
comunicazioni delle so- 
cietà ai mercati. I pm 
Marco Gianoglio e Ma- 
rio Bendoni hanno insi- 
stito per la permanenza 
a Torino. «Siamo sereni 
del lavoro svolto e fidu- 
ciosi», è stato il com- 


mento dei magistrati. Il 
giudice ha preso atto 
che la giurisprudenza in 
materia non gli permet- 
te di prendere una deci- 
sione immediata. «Ha 
valutato la nostra que- 
stione come seria», ha 
detto il legale della so- 
cietà Maurizio Bellaco- 
sa. Adesso la palla passa 
aRoma. Durante l’udien- 
za, è sceso in campo an- 
che un colosso della fi- 
nanza mondiale: il fon- 
do libico Lafico (Lybian 
arab foreign investment 
company) che ha chie- 
sto e ottenuto di costi- 
tuirsi parte civile rivendi- 
cando un risarcimento 
di due milioni di euro. 

Nel frattempo per la 
società bianconera si av- 
vicina il giorno della re- 
sa dei conti conla giusti- 
zia sportiva: il 22 mag- 
gio è previsto il nuovo 
round davanti alla Cor- 
te d'appello federale. In 
gioco ci sono penalizza- 
zioniin classifica che po- 
trebbero comportare l’e- 
stromissione dalle cop- 
pe europee. — I.FAM. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Juventus - Siviglia 
RAI 1, 20.35 
Juventus-Siviglia è la partita di andata della 
semifinale di Europa League. Gli uomini di Al- 
legri, giocheranno questa sera all’Allianz Sta- 
dium di Torino, mentre il ritorno è in calenda- 
rio per il 18 maggio allo stesso orario. 
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Sei Sorelle (1° Tv) Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Juventus - Siviglia 
Calcio 

23.10 Portaa Porta Attualità 

0.55 VivaRai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


8.00 
8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


ve 
Blindspot Serie Tv 
All American Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med 
Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Terminator Genisys 
Film Fantascienza ('15) 
23.40 American Gangster Film 
Poliziesco (07) 
2.30 ArrowSerieTv 
3.50. Shades0f Blue Serie Tv 
5.10 ShowreelSpettacolo 


14.15 
15.45 
17.30 
19.20 


20.15 


TV2000 238 V200 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Jane Eyre Film 
Drammatico ('11) 
23.00 Guadalupe un'immagine 
viva Documentari 
24.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
0.20 SantoRosario Attualità 


RAI 2 Rai pl 


7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
8.00 Aracataca. Nonvoglio 
cambiare pianeta 2 Doc. 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tuttoil bello... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Napoli - Napoli.162 km 
Ciclismo 

Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 
Eurovision Song Contest 
2023 - Anteprima Spett. 
20.30 Tg220.30 Attualità 


21.00 Eurovision Song Contest 
2028 Spettacolo 


Bar Stella Spettacolo 


21 Rai [Rf 


Fast Forward Serie Tv 

LOL:-) Attualità 

Quantico Serie Tv 

Hudson & Rex Serie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 

22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.30 The Corrupted - Impero 
criminale Film 
Poliziesco ('19) 

115 Shattered-L'inganno 

Film Thriller (22 

2.50 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 
16.20 


8.15 


8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


16.15 
17.15 


18.15 
18.35 
18.45 
19.30 
20.15 


23.25 


RAI 4 


14.25 
15.55 
16.05 
17.39 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
White Collar Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 DominaFiction 
22.30 DominaFiction 

140 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 

16.30 Sulle strade del Giro 

18.05 Italia sotto inchiesta 

19.30 Zapping 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Europa League: 
Semifinale di andata 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 

16.00 NumeriUni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Radio2 Hits 

20.50 Eurovision Sog Contest 
2023 


RADIO 3 
20.05 Radio3 Suite- Panorama 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


SONG CONTEST 
UNITED KINGDOM 
LIVERPOOL 2023 


Eurovision Song Contest 2023 
RAI 2, 21.00 

2% Semifinale dell’ Eu- 
rovision Song Contest 
2023. A commentare 
l'evento per il pub- 
blico italiano Gabriele 
Corsi e Mara Maion- 
chi. La kermesse verrà 
aperta dalla cantante 
Mariya Yaremchuk. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.15. T63-LI.S. Attualità 

15.20 RaiParlamento Attualità 

15.25 Allascoperta del ramo 

d'oro Documentari 

La Prima Donna che Lif. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

La Gioia della Musica 

Spettacolo 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Bentornato papa Film 
Commedia ('21) 


23.05 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


12.35 La contessa bianca Film 
Drammatico ('05) 

15.15 Prigioniero nel buio Film 
Thriller (10) 

17.15 ScoopFilmComm.('06) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 SpyGame Film 
Azione ('01) 

23.35 Testimone involontario 
Film Azione (197) 

2.05 Lacontessabianca Film 
Drammatico ('05) 


16.40 Unamoreeuna vendetta 
Fiction 

L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

The Twilight Saga: 
Breaking Dawn - Parte 
1FilmFantasy('11) 
Ruby Redll-Il segreto di 
Zaffiro Film 

Fantasy (114) 


Rai | 


16.05 
16.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


19.00 
19.10 
19.40 


21.10 


23.30 


SKY CINEMA 


17.05 Ildiscorso del re Film 
Sky Cinema Due 
Lavita facile Film Sky 
Cinema Romance 

Gli sdraiati Film Sky 
Cinema Comedy 
Madagascar Film Sky 
Cinema Family 

The Forgiven Film Sky 
Cinema Uno 

30 giorni di buio Film 
Sky Cinema Suspense 
Il tempo delle mele 

2 Film Sky Cinema 
Romance 

Yes Man Film Sky 
Cinema Comedy 

La Campionessa Film 
Sky Cinema Drama 
Maschi contro femmine 
Film Sky Cinema 
Collection 


17.15 
17.20 
17.50 
18.59 
19.00 


19.05 


19.10 
19.15 


19.20 


Bentornato papà 

RAI 3, 21.20 

Franco (Domenico 
Fortunato) ha dedica- 
to la propria vita alla 
famiglia e alla carrie- 
ra. Ma proprio quando 
arriva la conferma di 
aver ottenuto un pre- 
stigioso incarico, Fran- 
co ha un ictus. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Detective incorsia Serie Tv 
10.55 Hazzard Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale Att. 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 LasignoraingialloSerie Tv 
14.00 Losportello di ForumAtt. 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno Att. 
16.45 L'Uomo Senza Paura 
Film Western ('55) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
empesta d'amore (1° 
v) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Dritto e rovescio 
Attualità 


Pensa In Grande 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


17.30 Beethoven: Concerto 
inremag. op. 61 
Spettacolo 

Chopin: Concerto N.1 In 
Mi Minore Spettacolo 
Art Rider Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Carmen Spettacolo 
Patti Smith Electric Poet 
Spettacolo 

Cocktail Bar, Storie jazz 
di Roma, di note, di amori 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 


19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


20.30 
21.20 


0.50 


18.20 


19.15 
20.15 


21.15 
23.10 


0.05 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

Un altro domani Soap 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Quasi amici Film 
Commedia ('11) 


0.10 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.00 lononcredo a nessuno 
Film Western (76) 

Il massacro di Fort 
Apache Film 

Western ('48) 

L'uomo della valle 
maledetta Film 
Western ('64) 
Preparati la bara! 
FilmWestern ('68) 


Arrival Film 
Fantascienza (16) 
23.05 L'amoree il sangue Film 
Avventura ('85) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


15.40 


18.00 


19.30 


21.10 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


15.95 Abito dasposa cercasi 
Documentari 
Abito da sposa cercasi 
(12 Tv) Documentari 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Casa a prima vista 
Spettacolo 
20.20 Casaaprimavista 
(1° Tv) Spettacolo 
21.20 Vite allimite 
Documentari 


Il re del bisturi 
(1° Tv) Lifestyle 


17.20 
18.20 
19.20 


23.15 


19.20 Vita da giungla: alla 
riscossa! - il film Film 
Sky Cinema Family 
Shoot'EmUp - Spara o 
muori! Film Sky Cinema 
Action 

Le crociate Film Sky 
Cinema Action 

The Blues Brothers Film 
Sky Cinema Comedy 
Alla vita Film Sky 
Cinema Drama 

Lol - Pazza del mio 
migliore amico Film Sky 
Cinema Family 

Il diario di Bridget 
Jones Film Sky Cinema 
Romance 

American Night Film Sky 
Cinema Suspense 

Mi rifaccio vivo Film Sky 
Cinema Collection 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


11.10 
13.10 


Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 
3.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TIGREV.G. 
ui CURIOSITA ISTRIANE 
14.55 QUARTA DI COPERTINA 
15.25 MEDITERRANEO 
15.55 SLOVENIA MAGAZINE 
16.20 WEBOLUTION 
16.55 EST-OVEST 
da GRAZIE DOTTORE 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 ITINERARI COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO F' . 
ESPLORAZIONE 
20.25 BELLITALIA —— 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 I PARCHI NATURALI 
DELLA SLOVENIA 


MENTARNI FILM 
-PREHODI 


Quasi amici 

CANALE 5, 21.20 

La storia vera di due 
uomini che non avreb- 
bero mai dovuto incon- 
trarsi: un aristocratico 
tetraplegico, Philippe 
(Francois Cluzet) e un 
giovane di colore, Driss 
(Omar Sy), da poco 
uscito dal carcere. 


6.30 
6.40 


Cotto emangiato Att. 
L'Ape Maia Cartoni 
Animati 

Spank tenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
‘altro Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

| Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Camera Café Serie Tv 
19.40 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 BackTo School 
Spettacolo 


0.30 YesManFilm 
Commedia ('08) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.55 DreamHotel - Chiang Mai 
Film Commedia (04) 

17.40 CheDiociaiuti Fiction 

19.35 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 La Saga di Ruby 
Landry - Ruby Film 
Drammatico 2) 

23.00 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

23.55 Un'estate in Polonia Film 
Commedia ('15) 

1.30 Lasquadra Fiction 

3.05 Disokkupati Serie Tv 


7.05 
7.39 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 
12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
18.30 
19.00 
19.30 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 
CCNI i 


7.30 
7.95 
8.00 


Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 


CIELO 2elell-(0) 


15.45 Fratelliin affari Spett. 
16.45 Grandi progetti Lifestyle 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affari di famiglia Spett. 
21.15 Prey-Lapreda Film 
Horror (16) 


23.15 TheRightHand-Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


18.45 


15.50 Thementalist Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 


23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

140. Law&Order: Organized 
Crime Serie Tv 

2.35 Il Commissario Claudius 
Zorn - L'Innocenza 
Tradita Film Thriller ('15) 

4.20 Tgcom24Attualità 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
MERCOLEDI 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 PASSIONE VIAGGIO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 SVEGLIA TRIESTE! -il 


meglio .... 
17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA - R 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 


15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 

19.30 NudiecrudiXL Lifestyle 


21.25 Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° 
Tv) Serie Tv 


22.20 Iltesoromaledetto del 
Blind Frog Ranch (1° Tv) 
Serie Tv 

23.15 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con [dj 
d'Italia 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


14.00 Trinity - Intrecci pericolosi 
Fim ilr (22) 
L'amore per davvero 
Film Commedia ('21) 
Amore infedele Film 
Commedia ('19) 
100% Italia (12 Tv) 
Spettacolo 
20.00 Semifinali Andata Calcio 
21.00 Roma - Bayer 
Leverkusen Calcio 
23.00 Semifinali Andata Calcio 
24.00 13a g. Calcio 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Ilbranco - L'omicidio di 
Desirée Piovanelli Att. 


23.25 Undelitto senza corpo - 
Il caso Noventa Attualità 


[rwenryseven 27 (27 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 

Vizi di famiglia 

Film Commedia ('05) 
Guardia del corpo 
Film Thriller ('92) 
CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


15.45 
17.30 
19.00 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Anzia- 
ni... anzi nol: Un corso per animato- 
resocio-ricreativo per anziani. 
Fragilità ed empatia; 11:55 Né 
stato né mercato: FIl Festival 
Sabir a Trieste; 12.80 Gr FVG; 
13.29 Lo i del tempo: Il 
Festival dell'acqua di Staranzano; 
14.10 Riverberi: Danilo Rea. Gian 
Maria Accusani dei Sick Tamburo; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustrazione della rasse- 
gna di immagini "Donne e lavoro 
tra fine'800/e'900" a Cittanova. 
Incontro con Daniela Dapas, qui 
della Comunità degli italiani di 
Zagabria. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
Music magazine; 11 Studio D; 
12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.25 «Umetniki, ki so spremeni- 
lisvet» - pripravlja Vanja Debe- 
vec; 14 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10 Gorizia e dintorni; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: 
Ivan Gankar: IL SERVO JERNE) E IL 
SUO DIRITTO -- 9. pt; 18 Diagonali 
culturali: Scrittura e lettura; 18.59 
Segnale orario; 19 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.30 
Uvodv Eurovision Song Contest 
2028; 20.30 Eurovision Song 
Contest 2023; 20.30 Eurovision 
Song Contest 2028; 23.30 Chiu- 
sura. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 39 


ZA Là : | — Lu 
(e IT 959 7 x x x =«s 0] Il 
poco a 7 pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve x n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata AR fante intensa Micia eo temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
(e —_=ul ina real 
OGGI IN FVG Previsione a cura di ArpaFvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANIINITALIA 
OGGI 


Cielo coperto con piogge intense a ovest 
e abbondanti a est. Le piogge fino al po- 
meriggio saranno diffuse e persistenti, in 
seguito sparse e intermittenti più proba- 
bilmente a carattere di rovescio. Quota 
neve in genere a 1800 m. circa, localmen- 
te inferiore nelle zone alpine più interne. 
Sulla fascia occidentale soffierà vento da 
nord moderato, su Alpi e Prealpi Giulie in 
quota vento da nord-est sostenuto, su 
Carso e Trieste Bora sostenuta. 


Nord: molte nubi con piogge an- 
che forti al Nordest parziali schia- 
rite altrove; al pomeriggio instabili 
tà con nuovi acquazzoni su Alpi, 
Prealpi e Nordovest. 

Centro: instabile con aula 
sparsi e qualche temporale su To- 
scana, Umbria e Marche. 

Sud: rovesci sparsi e qualche tem- 
porale tra Molise e Puglia; maggio- 
ri schiarite altrove. 


DOMANI 

Nord: molte nubi con piogge e ro- 
vesci diffusi specie su Lombardia, 
Triveneto e RaTENio: parziali 
schiarite in serata sulla E 
Centro: spiccata instabilità con 
molte nubi e frequenti acquazzoni 
specie su Toscana e Adriatiche. 
Sud: generale variabilità con possi- 
bili piovaschi in Molise ein Sicilia. 


iggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lo è il pugile resistente - 10 Proteggono il fiore 
- 11 Rapa senza eguali - 13 La santa di Catania - 14 Oristano per 
l’Aci - 15 Abbreviazione d'istituto - 17 |l nome della Cercato, an- 
nunciatrice negli anni '60- ‘70 - 18 Sono piccole a tarda notte - 19 
Christian della moda parigina - 21 Pronome plurale - 22 Mobiletto 
con specchio - 25 Si indossano d'inverno - 27 Ha un faro all'e- 
stremità - 28 Elevati di statura - 30 Il tenebroso regno di Plutone 
- 31 Enrico che scrisse Moscardino - 33 Un laureato al Politecnico 
(abbr.) - 34 Fondo di tazza - 35 Pianura sterile - 37 Il tallio nelle for- 
mule chimiche - 38 Canzone di Paolo Conte - 40 Come dire garage. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima !_ 11/13 
massima 14/16 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 2 
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DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Nato da un incrocio - 2 |l monogramma di Baudelaire 
- 3 Misura di superficie - 4 Narrazione epica nordica - 5 Complessi... 
balneari - 6 Idonea - 7 Ha pallidi petali iabri 
Li guidò Mosè - 12 Una lettera greca - 14 Maggiore e Minore nel ciel 
- 16 Somma - 18 Tutt'altro che amichevoli - 
20 Il supplizio di Savonarola - 21 La dimora 
dei Ciclopi - 23 AI termine del tunnel - 24 | 
confini dell'Egitto - 25 Cambia ogni anno - 26 
Mille quelle di una corsa auto - 27 Bastone da 
golf - 29 La sigla del tritolo - 31 Una Caterina 
sposa di Enrico VIII - 32 Compose Giselle - 
35 Fiume calabro - 36 Grido di incitamento 
- 38 Iniziali di Telesio - 39 Sigla di Isernia. 


Oroscopo 


Cielo in prevalenza nuvoloso ma con la 
possibilità di schiarite nelle ore centrali 
specie a oveste sulla laguna. Piogge 
sparse e intermittenti in genere modera- 
te a carattere di rovescio temporalesco. 
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Tendenza: sabato cielo in genere nuvolo- 
so con possibili maggiori schiarite sulla 
fascia occidentale. In giornata rovesci 
sparsi o isolati temporali. 


DO BEESBEN DE 


Lignano 


ARIETE 
alle 


21/3-20/4 


L'amore sta andando a gonfie vele in questi 
giorni anche se la vostra testa sembra sempre 
portarvi altrove. Sul lavoro curate i rapporti per- 
ché potrebbero portare bellissime occasioni. 


LEONE 
23/1 - 23/8 NL 
Le coppie che si vogliono bene potranno ini 
ziare a fare progetti per il futuro perché que- 
sto è il momento ideale per farlo. Sul lavoro 
chi aspetta conferme sara accontentato. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

La passione tornerà protagonista della vostra 
Vita nelle prossime settimane. Sul lavoro, in- 
Vece, siete un po' a corto di energia anche se 
riuscirete a portare a termine tutti i progetti. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO * 
minima: 10/12: 12/4 21/4-20/5 O 248-209 M 2272-20 
massima; 17/19 ‘ 16/18 Con Venere che entra nel segno dal 28 del me- Bella questa giornata che regala sorprese Lagiornata è moltobella per l'amore ma sulla- 
media a 1000m di se si tornerà a vivere sentimenti al massimo. inaspettate dal punto di vista sentimentale. voro bisogna fare attenzione, soprattutto se si 
media a 2000 m 1 Sarete molto affascinanti e sfruttate questo Sul lavoro, invece, siete ancora in una fase è indecisi tra due proposte. Valutate pro e con- 
momento d'oro anche sul fronte lavorativo. diriflessione. tro prima di accettare e non rimarrete delusi. 
TEMPERATURE INREGIONE  Amaruiste —ILMARE ITALIA ACQUARIO 
SOI } i GEMELLI BILANCIA AN 
cin PINO! MAX SUMOTÀ! VENTO CITTÀ : STATO! GRADI ! ALTEZZAONDA CITTÀ MN MAC 9 I Da 91/1-19/2 Vv 
AE i : Hosta me 21/5-21/6 23/9-22/10 
Trieste 13,6 1147: 75% * 45km/h Trieste ipocomosso + 15,9» 0,20m Bai —16 18 i ZONE suol PREGERAO 
Monfalcone ‘137 158 70% : 48km/h Monfalcone rpocomosso : 159 | 024m nua i La Luna illumina il vostro cielo e regala bel- La Luna nel segno illumina l'amore quindi La Luna illumina il vostro cielo e regala bel- 
Pini A) i ù 2 q sr a_i Pe) sl A nine sr . i A 
Gorizia 1135 ‘159 ' 83% ' I9km/h Grado ipocomosso + 163 0,38m Bolzano n 18° lissimeemozionida condividere conil part- godetevi questo momento. Sul lavoro inizia lissimi momenti da condividere con il part- 
Udine 1337 155! 82% ! 26km/h Lignano i mosso : 162 0,49m Cagliari 3 23 ner.Sullavorosietepienidienergiaelosa- una bella fase di recupero rispetto al passa- ner. Sul lavoro l'agitazione è forte a causa 
Grado 1140 1154! 90% ! 28km/h “nn ! ! Firenze 3 7 rete per tutto il mese. to. di repentini cambiamenti. 
Cervignano ‘132 1154: 75% i 14km/h EUROPA i pena Li 
Pordenone ‘132 ‘147 ' 81% ‘ 26km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rio —i9 15 CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tariso TI NS e ning” ceperaghen 9 36 Rea__6 lE iacoi I We 22/6-22/7 @ 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 
i ] ] 1 20! inevra T 5 arigi ea P san , WERE / 
Lignano 1187 1157, - i Sokmi/ Belgrado 9 18° Lisbona 14 24 Praga 7 B Femme dI È DI Attenzione in amore perché potrebbero es- Avete la Luna nel segno quindi sono favori- Non perdete la fiducia in voi stessi e soprat- 
Gemona 1105 i 15) i 91% i 15km/h Berlino 9 21 Londa 10 37 Varsavia 6 7 Rie "3g 7 Sercidiscussionianche per delle sciocchez- ti i rapporti con gli altri. Sul lavoro tutte le tutto nell'amore. Sul lavoro portate pazien- 
Tolmezzo 19,0 :12,3 1 98%: 8km/h Bruxelles 10 I° Lubiana 5 13 Vienna 8_IT Torino 2 39 ze. Sul lavoro potrebbero esserci piccoli questioni in sospeso saranno risolte. za perché il successo è davvero dietro l'an- 
FornidiSopra : 6,7 : 81: 97% » 12km/h Budapest 10 17 Madrid I? 2 Zagabria 8 17 Venezia 2 13 ostacolimanulladiinsuperabile. golo. 


MOMNCicasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 
040 638280 - MONTI@MONTICASA.COM 
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Sottocosto valido dal 4 al 13 maggio 2023* 


*valido dal 4 al 15 maggio per i punti vendita chiusi la domenica e dal 4 al 13 maggio per i punti vendita aperti la domenica 


Conta su 
di nol 


Latte UHT 
Parzialmente 
LATTE 100% ITALIANO scremato È Caffè Pellini 2 
| QULTÀ GRANT PL 100% Italiano tradizionale n. 42 È 

Granarolo : PELLINI 2x250g 8 

TL ESPRESSO SUPERIORE 6,38 €/kg BE 

3 ATTRA Tae sm + 
E 1,59 619€ 23 
È MACINATIIRA PER MOKA di 
£ Formaggio #2 
î BelPaeseGalbani 35 
È pezzi disponibili 95.000 pezzi disponibili 52.000 83 
E # 
5 i n Croccantini 25 
È Skipper Zuegg gatto One Adult È; 
; gusti assortiti assortiti 3% 
È IL 800 g - 4,61 €/kg 38 
i N20 40-c< Da 
: Tonnoall’olio n5 
è dioliva Mareblu FÉ 
î 4x60g-1,63€/kg Si 

pezzi disponibili 50.000 pezzi disponibili 70.000 pezzi disponibili 15.000 


[mpg [n] osi. 


TL) 


[a] 


II valore della scelta 


SOTTOCOSTO NON PRESENTE NEI PUNTI VENDITA: PADOVA Piazzale Stazione Ferroviaria, 14 - Piazza dei Frutti 22/24 - Piazzo Prato della Valle, 69/70 ] VENEZIA Riva Del Carbon 4790-4791- 
4792 - Cannaregio Rio Terà Lista di Spagna 124 / BOLOGNA Piazza Medaglie D'oro 3a/3 b / TRIESTE P.zza Libertà, 8 - Via Rossini, 6 - P.zza San Giovanni, 6 - Piazza Unità D'Itolia, 4 


